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IL 

GIOVANE ISTRUITO 

N E L l' 

ARIMMETICA PRATICA 

DI GIOVACCHINO FROSIN[ 

tojmo terzo 

Contenente una Serie di 130. Quesiti dhrersi 
per esercitare l'ingegno dellì Sntdiosii 
Un Trattato delle luperlicie 
TriangoIiiTi e circolari ec. 

Nomenclatiir.i di fiii e diversi Generi 
di Commercia , per dare uri' idea 
di essi alla Gioventù. 




FIRENZE MDCX;XCII. 

PER GAXTAMO C4MBIAGI STAMP. SBAKDVCALS 
CON AFPKOVAZIONE. 
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A' LETTORI 



\o mi lusingo che ì benigni Létrarì.noa 
sdegneranno che io faccia entrare in que- 
sta Raccolta di Quesiti Arimmetici, anco- 
ra quei problemi che i Maestri insegna- 
no a' loro discepoli distintamente sotto 
diverse Categorie . Il eingoiare che tro- 
vasi in essi colpisce a maraviglia lo s^- . 
rito de' Giovanetti , e gli porta, a dei ra- 
ziocìni intuito opportuni in questa scien- 
za , che non saprebbero fare ai facilmen- 
te , senza solleticare la loro natacale ca- 
riosità . 

Eccone adunque un numero di cento- 
trenta a tal' uopo distesi , nei quali si tro- 
va riunito r utile col dilettevole , con 
cui lusingando il loro genio , nel tempo 
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taedoimo, senza che se ne accorgano i 
ÌBtraÌBCOnil nel difficile. 

Non ho tralasciato conti no vando la nu- 
merazione de' medesimi , d' accennare a 
Qual' ordine molti dì essi appartengano, 
ftfiìnchi i Giovanetti sappine caratterùtf- 
zarli, e conoicere di qnal mod^o oppor- 
tuiametue valerli ali* occoirenza. 
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QUESITO PRIMO 



KXGOLA CONGIUNTA. 



UNo vende lib. 36. di seta per lire 480, 
e trova che perde 4, per cento , do- 
manda per quanto dovrà, vendere lib. 20 
per guLidagnarvi 5 per cento. 

Per brevità si sciolga il suddetto que- 
sito per regola congiunta dicendo i se libri 
bre 36 vendute per lire . 480 .&iiiio,dive-[ 
nii^lo'o un citale -di lir? io^(eeibfe^ 
hiperdita notata), .pes fare che un capin 
tale di lire 100. diventi 105, quanto do> 
vranno .vendersi le lib. ao ? 

Incartata come se- lib. 2q 

gas, si minorerà 1 nu- lib- $6. lir. 480 
meri destri e sinistri, lir-.loa lir^io^, 
dopo si moltiplicherà i lir, 100. lir. lo^ 
risultatidescri, eìl prò- . 
dotto si partirà pec i risultati. ùnùtrì,,ft 
verranno lir. aptf; e t^nto., dovrà fen- 
dersi lib. 20. seta per farvi il guadagno 
suddetto . 

2. Prov.i . Uno vende libbre 20. seta pec 
lire 291 y , e trova the ha guada^oato ua 
Ai 



e 

cinque per cento, e ne vende libbre 36 

■per lire 480 , domanda quanto guada- 
gni o perda per cento per questa secon- 
da partita . 

Per sciogliere il suddetto quesito si tro- 
vi prima quanto importano al venditore 
le lib. ao, dicendo jier regola del tre; se 
guadagnando cinque per cento si fa di 100 
un 105 , chiaro è che senza il detto guada- 
gno, tog erano 100, of che «atanno li- 
re spi f , e hta r operazione, -Terranno 
lire 377 5 , e tanto importano le lib. sta 
seta al venditore medesimo. 
■ Conviene ora trovare quanto importino 
le lib. 36, il che si conÈ.eguirk dicendo per 
regoli del tre; se lib. 20. importano li- 

St^ J che importeranno le 36?, ed im- 
ponetìama lire #99^ f, per il che appare 
la p«éit»:rfi lite tante cerroiia 

dalle lire 480. ssdiktte; somma ricavata 
per le tihhre 36. 

' Finalmente 'si dica i te Hre 480 per- 
dono in tatto lire 19 f, che si perde con 
lire roo? e verrà lire 4, e tanto avrk per- 
duto per cento il venditore per li ieccm-' 
4a ' ^ttua • ' ' 

J^^golf Congiunta, 

g. Uno compra lib. 1360- dì LaM lorda 
a lire 56 il cento, e fettala lavare e asciu- 
gare, trova che gli i «alata loper cento, 
lomanda quaaw dsvià nvendecU il eco- 
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percento. " ■ 

Il raziocinio per ìncai'tare 11 dato quer 
sito è coiì: se lib 90 nette «on 100 lorde« 
«e 100 lorde- cofano lir. 56, e se lir. 100 
eoi notato gosdsgno devono essere iio, 
che valéranso lib. 100 oettò ? Operato co- 
bi^ nei ptuaakòEeonpio . verranno lir. (JS $ , 
« fatto. 4oTrìk'ireiBl(tre'il cento al netto 1» 
detta. lìAitàt' '1 - - 

4. Uno compra un Credito di i!cU(Ìi 6oa 
per se. 400 da risquocersi in anni 10. a ra- 
gione di se. 60 l'anno, domanda quanto 
il capitale sborsato gli guadagni per cencs 
¥ anno' a frutto semplice , 

Facciasi così: si aggiunga l a IO anni^ 
esi parta per 2 la sonuna, e avrassi d'av- 
venuto 5 \, cRe" tànt'^adiiì' ci' Vorrebbero 
pbrcpttoporzlonaiid'iij. wwd-^s^amehtò ii 
dermCredita.- "Qopaù ^^a.fm'r^ala, àA 
cinque diritta,: n sc^ ■^óal.ln.amà-^'i'gmv- 
iLiignano se- aoc che ftiu^IagReninRa- Àcn» 
di 100. in un anno? t'feOHc i' 0faissim4 
vtrrixrtno s^udi 9 f'y. . ^ 

j -g. Vmtùàm^vtac mercaaila H di ro 
Maggioi^jp.pef scudi 1640 a cantanti»,* 
te" rivendè il dJ ao Settembre. 1781 per 
K. 1 8Ó0 , da pagarseli in anni sei a mt; SÌA 
l*ttnno> si domanda quanto guadagni per 
enue^' anso il.di.i«i<i^itafe/ . . ' r 
A 4 



c S^ridtì^ffi sei Jiagaméntì ad'Wn ioltf? 
aggiungendo i a o , e la somma 7 si par- 
ta pef"4,-« verranno anni 3 i, dopo i quali 
ricevendo gii se. i8óo, è come se gii lice- 
ve^ie" ih sd- volte a 310 Vanno. Dopo ciò 
«i veda quanto tempo passa dal dì deU» 
Compra al dì della Vendita, e sarà anniSa 
mesi 4 f , che aggiunto a' suddetti anni 3 ^ 
ai-rete di-somoiii anni. 5 mesi loj. 

Fano qtiesto si dica per regola del cin- 
que diritta: Se se. 1640 in mesi 70 ì gua- 
dagnano se." 320 { chetanti- sano dVdjffe- 
liin-za dal prezzo di compra a ijuxUp di'VtUf 
dita) che gnadagneranno sà loò'in mei 
si. 12, c;oè l'anno? . .- j 

Fatta l' operazione verranno te. a. ar**3 
di guadagno per cento l'anno. 

" ■ ; ' Sconto' a Capo d' unno. 

(SjiUnoèi debitore di:Tiziiis di ac. 400 dtt 
^^siseli in cimjo'anni a, se. 80 l'armo , 
■ Gostypagàno ii Debitore ed il Creditore di 
CSldaxei e perciò il Debitoie dà subito ai 
Creditore. tanto, che scontato a se. 5 per 
cento l'anno, si trova che resta pareggiato 
il suddetto debito, come se fusse pagaro 
seniplicenicnto^in cinqu'anur awjfi rata 
accordata ogn' anno , si doiua^d^ ^sntà 
lititaase .'Tizio anticipatamente dal Dei 
.bMOrc... i--- ■■ ■ ■ 

■\j Ss-spiolga. il-8uddetto quesito per aconr 
to t dicéncUt jmr-£^la del tre : «.105 étoa.-' 




tati tornano loo, che tornerà scontata 1» 
prima rata di se. 80? , e tornerà, scu^ 
16. 1. 6. 8, e cofù dovi^ replicarsi la regor 
la del tre tante vplte quajHe son le paghe , 
Scendo terzo' numero della medesima , 
•einpre la" somma scontata, chepctò si -.di- 
rà per la seconda regola del tre: se 105 
scontati tornano 100, che torneranno se. 
^6. r . 6. iJ ? e così discorrendo fino in cin- 
que volte, all' ultima d^tìle quali si som.» 
meranno tutte le somme- scontate, e il to- 
tale di esse sarà la somma che il Debitor 
re sborsò a.Tijio Creditore. 

7. Xino dà a Cambio scudi 1000 a ra- 
gione di se. (5| per cento l'anno, si do- 
manda in quant' anni raddoppi il suo 
capitale. . 

. . Si- parta il cento per, $ sfrutto patmitif^ 
e verratuio anni 15 , ed in tanti appun«i 
' raddopperà il. detto «^pitale. • . 

' 8. Un' Ebreo dà. a frutto a ragione dì 
danari se per lira il mese , la somma di li- 
re 480, si domanda passati mesi d e ^otr. 
ni 18, quanto dovrà il Debitore pagarli, 
tra frutti e capitale . 

Si moltiplichi i danari a per i mesi 6 
everranno danari 13 f, cfee aggiunti ai 
•oldiiiofanno soldiar. I i cwè soldi ai j's- 

Ora si dica per regola del tre: «e vi- 
di ag (;ol frutto tomanq wldì ai-pri <^ 
Ai 



toraeranno lire 480? e torneranno lire 
gotì. 8; - tra frutti , e capitale da pagarà 
aU'ElH'eo. 

' Regola Congiunta. 

9, Tizio dk a Cfimbio scudi 360 a ragio- 
ne di se. 5 per cento l' anno a Capo d' an- 
no, con patto che non pagando il Debito- 
re alla Hne dell'anno i frutti dovuti, que- 
sti diTcaghino ertale fruttifera alh. me- 
deuma tagit^ l'anno chea^ue, si 
domanda non essendo pagato verun frat- 
to per il corso di anni tre , quanto AovA 
Tizio ritirare tra sorte e frutti . 

Si può solvere questo ragionato per re- 
gola congiunta , dicendo per il primo an- 
noi se 100 co] fruttoaccordato diviene 105 , 
ovvero se 20 divien 21 che è l'isteeso, e 
Ai^QÒVQ se 20 divien 21 per il secondo, 
Si^tendo r istesso per il terzo , e così 
seguiterebbe ad incartar più volte i detti 
numeri se fissero più anni , in fondo poi sì 
•egoeranne gli scudi s^- 
' In seguirò poi minorate qaelli che èpfw 
nbila, 'e pomate a moltiplicare i destri trti 
li»»!. «. {«rtìrrte il piodotto per ì ùnì^'« 
e verranno se. 416. 14. 10 narteM tra frMM 
tei* capitale'.' -■ 

, ih altro moia . 

- To. Mrfti^caieglìsc. aóoperg.epar- 
jtitt^ U-piodotto dee volte per fo» o Tfrrit 
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il frutto del primo anno . Questo somma- 
telo col ^60, e- la «omma molti^icatela 

condo anno. Questo Boìnmatèlo QoIIa seor 
ma saddetta, inoltiplicate dt nuovo per 5 
e pairìte -per IO e per io, -e verrà il frut- 
' t^-d^'ter^'-aanorumte ^uesti tre frutti « 
iiWete il totale dei frutti e ritratti d'àntù 
pp , Unite a <]ii^ti la sorte p ^ cai»i 

.SegÓÉt S^ Sette iiriiid. 

del giglio. hAnne cavato brao^iÌL Òooqp^^ 
dre di terreno in giorni 35? si domanda, 
quanto terreno scaveranno in giomi'^S 
uomini 30 lavorando Oré la dergioriìo? 
- .. Questo quesito si pdò^ sciogliere per rcF- 
gola del cinque diritta , tutto ehe conten- 
ga sette termini, per cui si dice. da alcuni 
fjp^l^ < dol. sqttp . . S' incaeterj^ d^mque il 
IHWMK« i^flèr«n&3 net nw^tVt/j 

didHtttd^ <he Mn^^ trti K « .aegiwr-aa w 
a destra, e gli alrri^cori^sj^uid^nitì^^ ^ìtH^ 
stra , .Con>,e appresso ; , 

42'. 8. 25. — 6oi?„-^.!ti. la. 30. 

&.rfO:.qi^c0 siiiiOolciplichera^BO tra loro 
i pfimi «ti^^BUa, e-verràril partitore 
in soffdaa.di £400. Similmente si moUi^ 
fliiàlltanBO tfi }9t» k a. destr^r, A 
A6 



Jvodotto looSd ri moltiplicherìi per il iiu-i 
mero del mCfzxo, e verrà (S048000, che 
IfflFtiretc ^■9liOo,eà avrete 'di avvenne 
TO hAeda ^fiQ. ' qvaàte che 4t:trei:fann4 
«wflilii'so. . ■ 

Mtgola del Setta tiÀ}tscia.^per ^rova . 

■ 1^3. Trenta uomìfti' làvortUido la oré 
tìel giorno «cavano'braccìa quadre '330 in 
giorni s8 , si domanda in quanti giorni v 
uomini 42 lavorando ore 8 del giorno' &- 
ranno braccia 600 di scavo? 

Conviene scioglierlo per regola rove- 
scia, con posporre, le ore del lavoro' ed 
il numero' degli uomini come appresto 

■ bracuom- ore giorni ore uoifi. brac, 
(■ , .JSìq.,, 43. ir- — p8, .Ip, 30. tfotj,. 

SofM :E^JB^l4iplidli tome sopra Ì tre hu- 
itleri l£ sìnistt'à - ed' ai^rassi il- partitóre 
Ì*4l9ao, e'ffioltiplicàti i-tre numeri a de 
«ra col differente, cioè col £!8,'ven4il 
numero da partirsi «5048000, éd wpemttt 
verranno giorni 25 , ed in tanti u fauranaa 
le dette braccia di scavo. - 

R^Ia iel Nove ridótca 'a '^eg'^à'"'* 
-'. T ■'"■dì^^^3rig^^e:■ ■ '<> . 

' ■ 13.' Niiirté'ro £4 uomini in gioimì ari 
bricano una'muraglia alta braccia 12 lun^ 
ga braccia 60 grossa iH'ac. a , si domandi 
^ant'-ttomisi ba«tef anno fei iMànovirt 
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la detta niuraelia fino in'bràc. ioo,-alta: 
brac. 8 [[ro,>:sa brac, ,"5 in giorni 15, 

Volendo cdntinoviire Id. muraglia fino 
in brac, 100, è come ne à dicef.ie di vo- 
lerne fare altre braccia 40. Dietro a questa 
lìilQsaioae- c<»lvic4ie fare il calcolo quan- 
ta^ unporti 'detta imliraglia ndle- sue dì- 
ménsiont.-s ridntre' perciò dd un solino-) 
me^ r altezza lunghezza e grossezza , per 
renderla una regola del cinque in vece di 
rtgóìà-dèl nove, come ella è. 
-<'Si moltiplichi adunque le dimensioni 
])ropOflte,.oioè «-4i<cà'i2 via 60 via 2, e 
«erià bmc.-^44o cube in luogo'dei detti 
tre noBierii poi si dica 40 via 8 via 3 , e 
irmanno brac. 9<So-simiIi ; Orasi dica per 
regola del cinque rovescia: se brac. 1440 
cube si fanno non in 20 giorni, doven- 
do qitesto'2,0 posporsi ess'^ndo rovescio il 
'qiicjfitO', ma in giorni is da ucraini 24, 
da ifuanti gì faranno bracia 9Ó0 in gior- 
ni aÌ3i;? -E fetta 1'- operazione verrannq 
iioiniiii a.T {-J 

Segata di Baratto colV aci^scimtnto ^ 
' dei prezzi. ' , ■ , 

■ 14. Due batrtìtaitf l^pptf cah€occini- 
^lia, il Drappd B'contanò'Vale il braccio 
lire 6 , ei in baratto si alza a lire 6 1 , la 
Cocciniglia vale a contanti lire 20. Si do- 
manda quanto in proporzione dovrà al- 
zarvi la-Qocci&igIÌa ìii4>8ratto, eq^uanrase 



ratto di enU' 

c Si 4ica oef^; le lire 6. ia barttw vAn- 
^Ro-.tEi che v^rmuMt liie ao? e f»M ht 
Kgelfcdd' tre verranno lire ai |. ' 
. Per npere ora quanta Cocciniglia s'avrà 
in baratto {ter braccia. lóo. Drappo si dir 
rìi : * bcaa.' i Drappo vale in baratto U- 
tit6\, che valeranno 160? e valeritnn» 
lire 10401 ; ■ 

Ora ù dirSl' se: eoa, lire 31 1 si ha lib. I* 
Goccini^iitt f-^oan» « ne, avrà con 'li- 
SB.io4o-val(W»'del da%ppo.?'je £itta: la toj 
gold deL' trc reminao iib> -48 .. dtia tMM 
m ne avratuoiabaraaolférrdotterDnfpai 
, £èsi£uàlB-regolaco'presaù:a<ccnttiiiii 
«onur^ riBte»o. 

■ ■ 'R^òla 'it Compàgitiii . ' ' 

. ■ Ig.'lhi» -vtìfll dividere in trs personp 
acndi .'l!£do'»>ina vuole che ogni volta.che 
UpniMvha.TicenuoiGC l3^, il secóndo às 
abbia 10. ed il terzo S, ai domanda divir 
dendo con, ({.uest! ordine la detta. Komipa. 
quàhto in fine avrà ricevuto cia'SCancf di 
sua parte . - 

Soinmate la. io. e 8, e verrà 3° ' Per 
questo 30 partire gli acudi 1 aÓQ , e vès? 
ri 43. Questo mtdtiplicatelo per 10 per ij> 
« pcf 8 , e ciascuna mtrìtipl}CftZÌone:^fàfta 
parte che respettivamente conviene a eia» 
Kuno.atenosrjdcUa iudd«ita[pro])«iìù«aa 
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i6. Tre devono dividersi lire 480, il pri- 
mo deve avere it doppio del seconda 
più lire 40, il secondo il doppio del terzo 
più lire 60 , si dama.nda quanto tocchi 
kl primo, Bccondo, e terzo. ■ t 

Si raddoppi le lire 60 pià, de! secondot 
aggiungendo le 40 più , del primo , e ver- 
ranno lire 160, che si sottrarranno dalle 
Jire 480 e verrà di residuo lire 320, Da 
queste lire 320 si levi il più del secondo 
cioè lire <lo, e testenttnó lire aóo. 
■ Ora ai cróvi tre b«aerì, che il primd 
aia doppio secoBdo , ed il secondo sia 
il doppio del terzo, e saranno i minimi 
4. a. I. che sommati &nno Per questo 
si partano le lire a(St> e verranno lire 37 ^ , 
le quali si moltiplicheranno per 4 e verrà 
lire 148 J , alle quali aggiunto le lire lóo 
già sortratte , s' avrà la parte del primo in 
Ère 308 f , Ora si moltiplichi le lire 37 ^ 
per &, ed al prodotto s' a^iunghino 
re 60 che deve avere di più il secondo, e 
verranno di sua parte lire 134 

Le medesime Jire 3:^ j moltiplicate per 
uno, daranno l'isresso. La prova si fa con 
Gommare le dette lire, e ritorneranno' li- 
te 480; e sta bene la divinone-KCondo lè 
ccnulìzionì del quento . ' 



Sagùmato^ attenente, a* Meriti . 



. * 17: Uno prende in affitto una Fosséwo- 
Se.per anni 3, e dà anticipatamente «cor 
di 300 , con patto che il PÙlrone gli meni 
buono il frutto di 5 per cento l'anno a ca- 
po d'anno, con levare ogn'anno il prezzo 
dell' aflitto . si domanda essendosi fatto ì 
conti, e trovato che detta somma con tali 
circostanze ha pare^iato le condizioni* 
a che ragione 1' anno fii affittata detta 
Possessione? 

Si meriti gli se. 300 al 5 per cento l'an- 
no d capo li' unno per i notati tre anni , ed 
avremo tra frutti e capitale se. 347. 5. 9. 

Ora si meriti se. i per un'anno alla det- 
ta ragione e verrà i 55 a cui si aggiunga I 
per il second'anno, e &rà 2 3'a > i quali ^ 
meritino come sopra e verrà scudi 2. 3. -|; 
a i][uali si a^iungs similmente i per Ìl 
terzo anno, e diverranno se. 3. 3.-|. 

Per questa somma si parta j;lì scudi 
S4Z- S' 9 e £iù te vi piace per apporre, e 
verrà se. 1 10. 3. 3 iRtmeta, e tanto fu afficr 
tata la possessione annualmente . ' / 

■Ragionato attenente a^ Meriti. 

18. Prova . Uno ha preso in affitto una 
possessione col Canone annuo di scudi 
I IO. 3. 3 moneta , ed ha sborsato anticipa- 
tamente se. 300 a condizione ehe gli frut- 
tino cinijue per cento l' anno i con defal- 
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f? 

e»ffe-ógti''(&mò "il capone patraito,' si do*- 

manda in fine di tre anni quanto debito 
o credito avrà i' Aflìctuario ? 

Si meriti se. .^oo a ne. -, per cento l'an- 
no sommando il frutto venuto colla sorte , 
e dal risultato si sottri gli se. i io. 3. 3 d( 
canone annuo, e fatto sarà il conto per il 
primo anno; si ripeta l'operazione mede- 
sima fino in tre' volte, e si troverà che 
l'Affittuario' avrà laldato intoamenie? il 
che devQ.essei'e, se il quesito' dato di kh 
pra è sciolto giustamente. 

Simile . 

Ip. Uno da a Cambio se. 1000 a scudi g 
per cento l' anno per anni diedi'^ con pan 
to cte il debitore gli paghi anaùslmente 
Ùna aotnma uguale, per cui in dieci vùà 
defalcata: animahiientedB inedcónia't reni 
estinto soné e fratti punctiaìjnente, ó^dc» 
manda quale sarà detti: BOmms. . iì:> 

Si meriti scudi 1 per 10 anm, aggiun- 
gendo sempre uno a ciascun prodotto cioi 
per ciascun' anno, sul modello appunto 
della passata Regola, ed avreK per parti-* 
tore se^'iSi li'.-.òH'CÌ>™- ! ' ' - ■ ' T. ^--'i 

JdBpa''8l'BM}ntaiD 'gli ea-todoJper m.t 
Bi< i-Q e_.vernmnb; ■ so..' i (Sii 8-. i 8 . w ' ■ ■ ;j i ) ì 

Questa somma partita per se. iB-iTii^S-f J 
dark quanto régolarriient? ilovrasn làactiò- 
tere ajinualnicdtc dal Creditore,' e-sajipn' 
no ic. 1 2$). I o. I moneta , ed in dieci wan^ 



compiti sarà estint» pontlldinente il -Gftt 

pitale e interesse. 

Se si vuole la. prova, si meriteranno i 
detti se. lOOO (iefalcando annualmente 
se 129. IO. I , e si troverà che in dieci pat- 
ine lifn'dx lark ectinto il detto Cunbio. 

Cotrìpàgiiìil rurale per Regolò, det'tn' ' 

So. Due Pastori prendono in affitto un 
monte, il primo ha 1-20 capi di Bestiame, 
l'altro ne ha 1.50, si domanda venendo 
da essi pagato per metà il canone pattui- 
to, quanto tempo dell' anno dovrà, ciascu- 
^ in proporzione! pascere il suo Bi;srianie 
MI desto monte . ■ ■ -f 

L &cile eoncqnre che eli. ha pid Be* 
itÌB, tueno tempo deve itnere occupato. il 
Bonte pei: ìt toro piwttura ^ altnisemi gtft 
detebb&più di.quelio .che'ne htt-raano,: e 
che paga. an'ugual porzione di canone. 
-■ Pctò aldixìi per tegoia del tre rovescia: 
K !&20 capi di animali han da pascersi ìb 
detto Inogo per mesi 13, per qiunto si 
Aonanno patcere capi tua} -e verranno 
meai 5 1 , che per ragiim revorga visse, ad 
vmtw frtemp0 che <accQpc:^' il paubo- 
lo, qoìslle.ltlie' bs.I&'tmaggrar jqsandth 
4'iùuaoLti ; '. ■ II,-" . . ■ ) 

'.'Olà- à'iaoccri d« tam ia e Tvcran» 
a» m» tilt pw ijudlo'che nehs meaot 
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IHvisione, - 

21 . n Principe pone un' Imposizione so- 
pra quattro Comunità di lire 1^840, la 
prima deve pagare a ragione di soldi 3 per 
lira , la aecontUi di soldi 4 , la terza di sol- 
di 6, fe Is quatta dì aolÀi 1, si domanda 
quanto sarà il totale sborso di ciascuna 
Comunità. . 

Si parta per 20 le lire 12840 e l'avve- 
nuto si moltiplichi per soldi 3 , e verrà lo 
sborso della |triiBa Comanià , dipoi sì 
moltiplichi per soldi 4 per «nidi 6 e per 
soldi 1 e vert& lo aborso delle altre tre 
Cemanità. ' . 

R^;^ di Cempagnìa. _ [ 

Ntnn. IO persone devono dividend 
una vincita al Lotto di *c. 1^00. Una di 
e«e contribuì alla giuocata soldi 1 2. Due 
altre contribuirono unitamente soldi 2a. 
Tre altre soldi 24, e quattro aki«, «ol» 
di 34, si domanda quanto tocdieri pef 
ciascuno di detta vincita, in proporzione 
delle porzioni contribuite . 
: - Si toauòno i «oidi notati e Arttnò ffvì 
itf <{naU sipamn^gU ic iSoo, e wniiAf 
note. 90, diettitià ne toceuo per (óldot 
Dopo sì moltiplichi gli «c. ao per i ad* 
di del primo^ e verranno se. 340, che t 
lai si devono . 

'• In «egaito ti mUtiplichi-il detta so per 



ì soldi contribuiti dai due, e verranno gli 
scudi che ad ambedue toccheranno , e così 
seguitando a moltiplicare per i soldi cen- 
tribuiti dai tre, e poi dai quattro, avre- 
mo la porzione de' medegiml . 

: 33. Uno vendendo Ub. 3 (tee HC.4> gua- 
dagna IO ^r cent;o, domi^iida vendendo 
lib. 5 per se. ó^ ^quanto guadagnerà . 

- Si dica così se no «en/a- guadagno era 
ibo, quanto era se. 4? e fatta la regola 
del tre avremo S^'j, e tanto erano gli 
se. 4 senza guadagno . 

Dopo si dica se lib. 5 costano a lai 3 /j- 
che costavangii le lib. 5 ? e troveremo che 
costavangli se. 6j'j, cbe però vendendole 
come si è detto se. 6, risalta che aoa gua- 
dagna , ma perde ^\ di scudo eù dette lib: $■ 

Per sapere ora quanto perde per cento « 
si dica per regola del tre: se con se. 6 
si perde di scudo, che si perde per 100? 
e verrà uno , e tanto perde vendendo $ 
per 6. 

Ì4. Uno dice : se io avessi pagato se. 4 
pt^ òl c^ftte del Rame di quel; cbej'lio 
{WCfttp^ e l'ayteài rivenduto sc^ sto avtet 
guatingnaro un. sedici per cento, doman- 
da quanto Io pagasse il cento? 

- Si dica; se u 6 sen/.a guadagno, era roo, 
che erano «c. so ? ed operato verrà scu- 
di 'Zxsi ii.chè vuol dire che se l' avesse 
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■pipno dì più ic ^'eóiBe Mpra^* s ini ta^ 
rebbe coanto ac i^J-gi 9 perdiè cgli-.loi 
ba- pagato meno i detti 4 scudi, -si deiàl^ 
cluno, 'e -reRteVanno se. i3gs) e tonti n 
dità che pa^sse il cento detto lame i > 

25. Una Compra once 64 di Oro lavo- 
rato , e lo prezza a lire 1 20 l' oncia a bon- 
ti di fine , e fattone il saggio si trova es- 
«ere a bonà di soli Kamti m , si domsm» 
da quanto dovrà sborsare per detto oro.. 

Quando l'oro è a tutta finezza si die* 
a bontà di Karati 24 per oncia, e non e&- 
sendo il sopraddetto tale quale è Etato 
contrattato, essendosi trovato al saggio di 
■Kar. 2 [ , converrà moltiplicare per 21 la 
"quantità dell' oro , e partire il prodotto 
per 24 ed avremo once 56 d'oro a tutti, 
finezza . Queste si moltiplichino per U 
prezzo dato, e avremo il suo importare. 

Modo d*'ìndomnare uh numero pensatOii 
'Ecco la, chiave r- 3 ' ' 

- .m'vr.'. 

15 -r , 

2^. Tizio ha pensato a un numero > or 
Jier sapere quale egli sia , se gli farà par- 
tire per 3 , dipoi per 5 , come pure per 7, 

'é noa si ricercherà che' gli avanzi di detti 
tre numeri:. ■ . r 

-■ Gan V^ynao del-^tre « tto;^>li«lwi^ 
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il xo ef celi* avanzo del ■$ ù ittoldfiUefaei^ 
H 2 f > e coU* svanzo del 2 si moltipliche- 
n il 15. I prodotti venuti si «ommeraa- 
so. togliendo dalla somma le cennnaia, 
e da quel che reata si toglierà 5 per ogni 
centinaio già levato, e verrà il numero 
prmato. Si tuppoaga che Tizio abbia tm- 
umpjmxa il t6. 

- X'avanio del tre è l, del cinqtw è I p 
e del sette è z ; ora col primo avanzo sì 
moltiplichi il 70 , e col secondo avanzo 
fli moltiplichi il 21, col terso avanzo si 
moltiplichi il 1 5 , e si sommino i prodotti ed 
avremo un 121. Ora si tolga il centinaio 
contenuto in detto numero , e resterà ai.. 
Da queito 21 si tolga 5 per il centinaio 
inmao, e ritornerà 16, nupieio p«ua<9 
4a Tino. 

S.2- Uno vuole impiegare in Zucchero 
scudi 600. e vuole che il suo impiego gli 
tenda d' utile un 10 per cento,, domanda 
rivendendo lo Zucchero lire po il cento, 
per quanto lo deva comprare vòlénda'6Ì* 
re il detto guadagno , e quante libbre ne 
avrà per detti scudi óoo. 

- Si dica»e ito di v^ditaTuol di com- 
pra 100, per quanto dovfà comprare qoA 

ihe vende lire 99? e faita la pegola .dei t^ 

flrecr4im9jite,-8f ^T,e potante devec^i%' 
prare il cento dello ZuccherQ i ■ - t 

X tot «pMf ipiu«e:Ubbn M »w^«FUa 
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Mmflia'nstaM^'lica: w«oi« lire St ^7 « 
Be -eoinprano libbre 100, quante se i» 
«iMOprano con lire 4300 ? e &tta U ngolv 
««miMo libbre 5133. f. ■■'■■3 
:' Jte^^ del Tre rorvicÙL. . 

' ;«|g.U«aFa»tarliRenviso fapermare m 
miglia Ok ore t 7 , gi domanda una Fuitfi 
di Remi 30 quanto tanpo impiegherà per 
fare altrettante miglia? 

Si moltiplidii remi ao p«r i ^ e verrà 
go , questo n parta per t Rnni 30 deU'aU 
tra Fusta, e avremo ore i d'avvenuto, ed 
in tanto tempo farà miglia 1 2 la Fusta di 
Remi 30. 

DivisìotK. per Compagnia..' 
■ S9. Uva. Nave di nnm. 59. Uemiaì fa» 
moleggiato pet tendi 1710; H Capitano 
deve avere due parti, il Piloto una parte^ 
lo scrivano , e due mo?.M una mezza parte 
per ciascuno, e i marinari che sono 54", 
tre quarti d' una parte per ciascuno, ai 
domanda quanto parteciperà di detti sci^ 
di 1710 ciascun Uomo. 

Si Bommino le parti fissa» a ciascuno, 
«àoè Je due del Cxpitano> quella dd Pi. 
loto , ìik aczta dèlio Scrìvaao , e «k* tnci*- 
tù, e le 40^ de'toAriaftrii-chetatttS' imo 
««retpuirti di pare* fMf «laaeano, -e'd»< 
«uwo 45, « per tanto «i parca ^ tdt- 
di lato;* «erclb B««di «ha tu»£dt> 



no il vàloré, di una parte . Questo 38. .t^t 
moltiplichi ora per la quantità, a ciasciw 
no assegnata e verrà distintamente quel» 
che dovrà ognuno partecipare 4ella joron 
ma nominata. La parte, del f apitano sarà 
di scudi 76, del Piloto sirà di Scadi 38, 
(lello Scrivano scudi 19. ed.alwemato 
quella di ciascuno dei due mozzi- , ' - 
Quella di tutti i marinari presa insieme 
Barà di scudi 1539, cioè aS | per ciascuno» 
* tutte queste respettive participazioni ss 
iìsoinmano daranno per prova scudi IZ*9' 
RiiggTirtg-Ko' di tempo'. 

30. Uno compra una Mercanzìa per -scUr 
di 460. a contanti, e la rivende col patto 
di ritirarne r importare in tre ànìii ad uii 
.^tiat rata Y anno , e trova tlie gimdtgna 
I o. per 1 00. r anno , ai donianda per quanr 
,to la rivendesse 1 j 

Si aggiunga i a' tre anni, e nella somma 
.vi sì entri col 2 e verrà anni 2 , che tanto 
è il tempo medio, in cut si potrebbe fare 
tutti i pagamenti de' tre anni suddetti.eedr 
za pregiudizio delle parti . - ; '. , 

Dopo si dica per regola del cinque'- Se 
4cudi ic)o.in'Ui5,-a,iino guadagnano 1.0, che 
-«he:^d9.gnpratìno scudi 4Ó0- in .anni a? 
,c.fte è il tomgo, .medio,, suddetto, -.E /atta 
J.''0^i;azi(i!De yettanno; scudi 3a»„chs jiff- 
^ttnii alU -scudi 460-. ptezza di; tjoojpna» 
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■ 'Kegoln dì radice -faadfa . ■ j 

. 31. Uno ha dato ad interesse scudi 280, 
6: dopo 8IUU due ricevi saldo acu-- 
dì 308. 14. - taonpta, si domai^la a che, 
ragione per cento l' anno a fare a capo 
d'anno desse a cambio la detta somma. 

Per esser nota il primo proporzionale 
cioè gli scudi 280 , ed il terzo cioè gli, 
scudi 398. 14. - bisognerà' moltiplicàrp il; 
detto primo proporzionale col terzo sud? - 
detto, e dal prodotto 86436 cavare la ra-, 
dice quadra, cioè trovare un numerp chOf 
rtioltiplìcato in se stesso faccia detto pro- 
dotto, e sarà 294 , clie tanto convien dire; 
essere il secondo proporzionale alla fine 
del primo anno, {i) 

Ciò fatto si sottri dal d^tto secondo pro- 
porzionale il capitale di scudi 280, e re-, 
sceranno scudi. 1,4 di frutto, poi ai dica- 



(1)7/ C^pitelt i il prinu pro^orzìonah ,. il, 
frutto e capitale cke si ha alla fine del .primo' 
atiiin, è il seconio pròpartionale , il fiiitto e' 
capirale cbe si ha alla fine del secondo , è il ter- 
zo proporziouah , e così discorrendo ee. 

Sapendosi il primo ed il terzo prtporziontlti 
conviene trovare la radice quadra. Sapendosi il. 
primo e qnsrto , conviene trovare la Radice ca-, 
ba, sapendesiìl primo, e quinto, si dee trovare' 
la Radice quadra quadra ec, ed iliessltatosorìii 
il proforthnale secondo . Noi accenneremo fi 
tuo luogo tali operazioni, di radici. 



36: 

per regola ^lel tre se i iletti bcikIì 280 gua- 
dagnano icudi 14 in un anno, che gua- 
dagnerà scudi 100 ? e Verranno scudi cìn- 
<jati' e- & tanto convien diì« lAx fcmeio'- 
ckndiìati'i suddetti scudi a8o.- 

Regola di- radice cuba. 

32. Uno vuole impiegare a cambio ecu- 
tU Stg. moneta a capo d'anno per tre> 
aiinii e vuole che in detto Bpazjo di tem-- 
po gli rendano tra frutto e rifrutro scu- 
di 62- 5- 10^, si domanda a che ragione- 
ptor cémo l'anno gli deva impilare. 
' Si moltlplichintì in se glì scudi stg-jed- 
il prodotto si moltiplichi per scudi- 383* 
g-.- ID. I che tanti sono tra capitale , e frutto,- 
e si avrà di prodotto 3':93,5C56 dal qualei 
si estrarrà la radice cuba , vale a dire 3Ì 
troverà un numero , ihe moltiplicato in se tre-' 
tMte,t^mx>-eacéiA>e pec^taxipìo-^ via'4vìa-44 
feccia il suddetto prodotto > e sarà come 
pirete vedere 336; ed ecco trovato li se-- 
còndo proporzioriale , e perchè da qu^to 
al primo proporzionale vi corrono se. al»_ 
che tanti sono il guadagno che alla fine, 
del prim' anno dà la somma cambiata, sì- 
dovrà dire per regola del tre; se scudi 315 
iVuttano scudi 21, che fruttano 100? e' 
avremo 6 j ,, e a tanti dovrà impiegare la 
90tau comouik. 
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.j3- Cajo comprò mercanzia, per se. 363 
ildìi5 Agosto 1780, da-pagarsiil diio. 
Maggio. 178.1 , e, convenne, col vrai|ditore, 
che pagando più presto qualche pppiiope, 
del 8U0 debito, sia rinfrancato nel tempo' 
per le altre pórziom clie resteranno ; si 
domanda avendoCajp pa^^n^U dì ifrÓìr 
cembre i;8o scudi apó^, ili clié.^ fV^hi 
ritardare il paganjCTito degli altari B(raii^'i&i,^ 

poiché Cajoha paga.to quattro mesi pri-, 
ma,(Jie però si moltiplicherà per 4. gli; 
K«diaoo. pagati, il prodotto si partirà pec. 
i.reAtanti. itìo, e verranno mesi 5 d'avvé- 
unto, cioè a dire che potrà pagare resti»» 
mesi S, più tardi del pattuito. 

Soccita Rurale. 

34. Tizio dà in .soccita Pecore 180 con, 
patto cheil l'astore le deva tenere anni ,,,, 
ig. ftae desinali si deva divider l'utile V 
tripartii, djie delle qjiali si devino al Pa- 
Btepe, l'altra al Padrone; segue che muo- 
re il Pastore dopo anni 3 è le pecore s^ 
trovano raddoppiate , si domanda 4.;ia|i,t?^ 
ne toccheranno agli Eredi del Pa^torej^ 
quante al padrone. ' ' , 

Si levi il capitale dal guada rno, e re- ■ 
speranno pecore 180, i. uica ner ve- - 

gola deltre:5e anni !ija-\no trovar d' util^, ■■■ 
pecore 180, che se ne sarebhcnj troviiuin, -J 
B a 
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jine d'anni t verranno Pecore 300, 
delle quali secondo i patti ne toccano 1 00 
alPadrone, e perchè da 100 alla quantità 
trovata cioè al 180 ve ne corrono 80,^- 
tàntè adunque ne toccano agli Eredi del 
Astore . > 

j Socdta Rurale . 

' 35' l'ìùo da in soccita Pecore 140 per 
attni 5 . con patto di dividere in fine dì detto 
tenipO per metà frutto e capitale, e rom- 
pendoli la soccita prima, si deva il capi- 
tale dividere per rata del tempo, l'utile 
però sempre per meta . Segue che il Pastore 
dopo anni 3 e mesi 3 vuol dividere la soc- 
cita , si domanda a tenore de' patti quante 
Pecore toccheranno a Tizio, e quante al 
Pastore delle ritrovate allora in num. 396. 

Si levi il capitale di Pecore 1 40 dalle 396 
Efiddétte , e restano 256 d'utile, delle 
quali ne toccano a ciascuno 128. 

■' Convien dividere per rata del tempo le 
140, del capitale, che però si dirà per 
regola del tre : Se anni 5 o siano 60 mesi , 
davano al Pastore la metà del detto capi- 
Cale, cioè Pecore, che glie ne daranno 
mesi 39? e ne verranno 45 f che anit« 
Bile 128. «addette, ne avÀ di sua par» 
te 173^, ed il pawKieneavtà 24 -f, re- 
nate oltre le 70 di sua metà, che' nni»- 
laS d'utile lug svc& in tutte saa^v 
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SoCciht Rurale'. ' " 



36. Uno dà in Soccita Pecore 120 con 
patto che il pastore ne ponga 60 di suo , e 
le pascoli per anni tre, dopo i quali si 
pana per metà, l' utile e il capitale , si do- 
manda essendosi in fine di detto tempo 
trovate Pecore 340, quante ne toccherà 
per ciascuno , non avèndo il Pastore poste 
le 60 pattuite . 

Si dica; se laosonodivesnte 340, che 
sarebbero divenutele 180 del Padrone Te 
del Pastore se le avesse poste? e fittta la 
regola verranno l'ecoie 510, la meta delle 
quali tocca positivamente al Padrone cioè 
^S5' le quali detratte dalle 340 no 
restano ^er il Pastore 85. ■ 

Ecgola dì Posizione. 
57. Uno ha appigionato una Casa pec 
anni 4 , e perchè il Pigionale gli paghi la 
pigione anticipata dì detti quattr' anni, 
b' accorda con esso di ricever meno lo scon- 
to di 5 per cento l'anno a capo d'anno, 
si domanda avendo ritirato scudi 3(54 per 
saldo di pigione del detto tempo , a quanta 

- appigionarne l'anno la detta Casa. 
. Si «npponga «tòlta la questione in una 
somma idea^ ma comoda, è na per ex. in ' 
scudi 60, che sì sanerà in icarta quatti» 
volte , perchi qsaetTo sono gU anni, nomi- 

' naù dal queii^, ota.^ cavi lo Konta a ( 
B 3 , ' 
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per cento che-tetà'BcndrS. per il primo (So. 

ei raddoppi al secondo il detto sconto , si 
'trinli al terKO, sì quadrupli al quarto, 
■Éottrandolo da ciascun 60. 

Furto questosi sommino i quattro residui 
-da detto 60- venuti, e si ayrìi aio, si som- 
fmitio parimente. gli quAtaro 4C9nti,'e si 
izvxk 30. Per qoeMo adatu|ue -ti pam il 
«suddetto .aio.,-« verrà di proparziena.- 

le un 7. 

Per questo ^. appunto si paR,serà a par- 
■ tire la vera somma pagata dal pigionale» 
je verrà quanto fu defalcare di sconti da 
rdetta somma cioè scudi 5'2, Si sommi ora. 
-questo 52. coi 3Ó4. ed avremo il toia-le 
oli quattro pigioni senza lo sconto , che 

Eirtito per 4, darà la -pigion&aantia va. 
ro pattuita >. nella tomraa di scadi 104. 

Regola, di sconto per prova. 

■58. Vjìo deve pagare per quAttr' anni scu- 
di 104. l'anno, si daimmda ricevendo lo 
scudo di scudi 5. per cento Vaiuw a capo 
-d'anno, quanto verrà a pag-irc i.iiiticipJt.i- 
emente , per tutte le dette quattro paghe. 

Si seS^ii-in xarta .quattro volte la tro- 
maxa ^pigione anmia , levando lo Bconto a 
mapo d'ansQ'a g percento Tanno a eia-' 
iweana 'somma i togliendolo però duplo «lU 
-aeoando, triplo aUa oitza, quadruplo alla 
^«axt8i"£ rooiinamtoBe. t '^lanxo.tuiduì ■ 
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avremo quanto pagò il pigionale ancicìp»^ 
-tamente cioè scudi 364. 

Regola di Posi^wllé! 

Sp.iUii GouiluomoMimaintó jhi: nff G3* 
i pitano S^^giuiolo «quanti soldati S^iSgiìiidii 
t-Venneroin Italia per l'impresa di NaptìUi 
il Capitano n spose se sapere ben conteg- 
giare lo saprete ; sappiate che il quarto di 
quelli che vennero morirono in battaglia» 
il quinto disertarono, il sesto furono fiit- 
"-ti prigioni, e quelli che presero Napoli 
.eraHO*2300O, sì-doinan;Ìa da ral discorso, 
come si |tiid sapere il numero desiderato. 
' ^Si nteltiplichi i denominatori de' dati 
rotti tra loro , e feranno. r sto ; Dopo ti 
trovi il quarto, il quinto, ed il sesto di 
detto 120, e la somma di detti avvenuti 

■ »aià 74. Questo »i levi da lao ed il rcsi- 
■ittso 4tS èajr'A il partitore. Ora »l ntoItipii< 
^i'il P2Ì3 per il niinKT0> degli Sps^niKAÌ 
'Buàdetti che presero Napoli, cioè pier 
-iì. 33000, il prodotto sarà il numero da 

partirsi da detto 4Ó , che operato verranno 
iSpagnuoli '60000 , che tanti ne vennero 

■ in Italia . Se si prende sul detto 60000. le 
parti dette dal quesito cioè ^, -J-, ed 

si averanno quanti morirono^ -qaaBti di- 
sertarono , ed i prigioni , ed alla somma 
di tutti questi, se si aggiunge a^ooo. 
(Aei-aiino'Spbigniioli 60000.' 

■84"'' 
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"3fl Posizione . 



40. Uno va al Setaiuolo per comprare 
del Velato, e là il suo conto che pagan- 
dolo la pezza Ducati ^ogliavanzano Du- 
cati 140, epagandolo la pezza Ducati ffo 
glie ne mancano 300, si domanda quanti 

■ Ducati aveva, e quante pezze di Velato 
disegnava dì comprare . 

La suddetta dimanda non vuol dir altro 

.che. trovare un numero, il quale molti- 
plicato per 70 e aggiuntogli 140 faccm 
tanto , quanto che moltiplicato per 80 e 
trattone 3oo. Cheperò si levi il lo dUU' 80, 
il residuo 10. sarà il partitore. 

Dopo si sommi il meno delli scudi che 
gli magcavano , ed Ìl più che gli avanzano , 
e la somma di 340 partita per il lO. sud- 
detto , darà pezze 34 di Velato che volea. 

-comprare . E ^er sapere quanti scudi aveva , 
si moltiplichi le dette pezze di Velluto a 
ecadi 80 e verranno scudi 2^20 ; e perchè 
^ie ne mancò aoo , tanti se ne defalchino 
da detta somma , ed il residuo mostrerà 
quanti scudi aveva. 

La prova si fa moltiplicando il detto 34 
via scudi 70, aggiungendovi scudi 140 

,ch6 gli avanzano; e totneranu9 gU scudi 

-diB aveva, cioè 2533. 

Simile . ' 

4T. Uno pagando la pezza del Veluto 
Kudi gli mancano Ducati 140, e pa~ 
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gandola scudi 80 glie ne jnaucano 200 , 
si domanda quante pezze avea fissato di 
comprare, e quanti danari aveva. 

Si cavi 70 da 80 , e resta i o. Ora si cavi 
-140 da 300, e resta 60. Equi si sottra per- 
chè in ambedue i casi gii manca del danard. 

Fatto questo si parta il detto 60 per 10', 
e vengono pezze 6 che voleva, comprare'. 
Dopo ciò si moltiplichi il 6 col 70, e dal 
prodotto si cavi scudi 1 40 che avea mentr* 
e verranno i danari che avea in somma 
di scudi 280. 

Posizione . 

42. Uno pagando la pezia del,Ve3uto 
Bcudi 20 gli avanzano Ducati 200, e pa- 
gandola scudi 80 gli avanzano Due. 140, 
si domanda quante Pezze voleva com- 
prare, e quanti Danari aveva. 

Si levi 20 da 8a , e perchè in ambedue 
i casi gli avanzano dei danari , si sottri 1 43 
da 200 e restano 60 Ora si parta questo 60 
per IO, differenza dei prezzi, e vengono 
pezze sei; e tante ne voleva comprare. ■ 
" Per sapere quanti danari aveva, si mol- 
tiplichino le dette Pezze a ducati ^ol' unx 
aggiungendo gli scuSi 200 pià , e verranno 
scudi 620 , e tanti danari aveva , Se sì 
moltiplicano ora le medesime pezze di 
Veluto per scudi 80 l'una.ese gli ag'ginn- 
gono gli scudi 140 che gli avanzavano, 
ritorneranno per prova i medesimi se. óao- 
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JReg^ coagiantd. 

43. Quattr' Aune di Parigi ne fanno 
d' Anversa , e 2,1 di questo luogo ne fanno 
'l3 di Lione, e f. di lioneson^. 
Canne di Montpellier, 65. Can- ^ 
ne di detto luogo son i". brac- „ ^ 
eia Fioremine, ai domanda 25 " ' ' 
Aune di Parigi quante braccia ^ ' " •> 
Fiorentine faranno ? 5 ■ ■ 

Minorate a destra e sinistra, dopo al 
Bolito, moltiplicate e partite, e verranno 
braccia Tiorcntine 51. Questo5i è il vero 
rapporto di Aune 25 di Parigi , 

' iìcgvla di Alligazione . 

4^ rUn Mercante ha cinque sorti di lane 
d^oldi I a. 13. 1 4. 16. e la libbra, 
domantW per fame un composto di lib- 
are 4^35, che venga a costargli soldi 15 
Ja libbra , quante libbre ne dovrà prendere 
sorte, e domanda ancora meiicolan- 
jptine ugual quantità , a che prezzo di rag^ 
guàgliato verrà a costare la libbra. 

Si divida i dati prezzi di due in due , os- 
servando che uno sia minore , e l' altro mag- 
giore del pre7.7,o d' alligazione cioè di sol- 
di 15. e si trovino le diff(;ren7.e segnandole 
^Rpostainente ; p perchè t' ultinip prezzo e 
4]}teriorp al jtre^^o d' alligazione , e noi^ 
pft^ lesace con «sio . si dovrà segnare la, 
,4^fiupma a4 uno dei prezzi }na.g- 
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medeitimo, come appresso: 

' '^tìépo ei gó-itìilii le tliflerè'it- ig 

JfejeftnHO ii,1»er'iatitOpar-^^ — i - — 

*re 415, e verrà 43. 16 -'^ 3 
Vèr (jueMo 43 si inòltipli ■ ^ 

A quante libbre per sorte 17 a.'l 

^òn'a. preftderne, ^iòè lib ■ ■■' < - 

*i<e-43.-dÌKjtóil"à-,libbrei29 14 — !i 
«ì «oidi id.libbi^IfÓ. disol- — 
6i iSsltWreiajjai gokii r-j ìi 
ft ilibbi^ 96 di %okti i 4 • Ed è 
risposto alla prima domanda fitta. (Idi 
quesito . 

' '45- Pfer sapiétfeWa il p?efti(o d'una lllv- 
tm , ihbsèòlaitdoiie égiiftl (iifónti& ^'«bti- 
•e , « «oftméranno i 3 Ai ^e'z^ , 6 V«#- 
A ^a.-e ^efthfc iòii -cìngiè i prezzi, irt 
^rtirìi appuntito p«r 5 , ^ fj^rohno iol~ 
li 14 I talore cercKtd dellii libbra,, ed % 

. jR^oIa cIi Compagnia . 

46. Tré Mercanti alla fiera di Enìga- 
glia venderono ad un Levantino unita- 
mente i loro Ermisini per zecchini 1^401 
e fatti i conti al primo toccfl di guadagnò 
zecchini 100, al secondo zecchini lao^ 
«1 terzo 160, «i dojnanda quanti zecchi- 
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tit importavano igU ermismi di cìascunp 

di essi. 

Si sommino gli zecchini guadagnati da 
ciascuno e saranno 380 , ciò fatto si dica ' 
per regola del tre: se zecchini gSo.vengcé 
nodauncapitale di zecchini i24o,dachp 
capitale verranno gli zecchini 100 del 
primo ? e iàtta la regola verrà quanto im- 
portavano i drappi del primo . 

Si replichi la regola del tre, mutando 
il guadagno del primo in quello del secon- 
do, e verrà l'importare de' suoi drappi; 9 
mutato dipoi il guadagno del secondo itf. 
quello del terzo, si avrà, l'importai de' 
Drappi del terzo . , 

Alligazione. 
, 47. Uno ha comprato un taglio di Ve^ 
Into ed un taglio di Stofià che iiuiem? 
etano braccia 50 per lire 8^2 . II braccio ■ 
del Veluto gli fu valutato lire la , il brac- ■ 
ciò della Stot& lire 20; domanda, non ri- 
cordandosi quante braccia fòsse il Veluto 
e 4uante la StofTa , se si può da tali cìrcfr; 
«anze dedurlo . 

Si pana lelire 872 per 50, e verranno 
lire "il^ prezzo ài radagli©.- Si trovi 
era Ta dinwenze -che passano da esso ag& 
altri due ptezzi suddetti, segnandole op<^ 
postamante «9100 «pptaso, e saranno 
.flOnijBuus. , 
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- ■ Ora si dica per due regole : 
del tre: se 8 ha 50, che 577 e£ 17 I-f ^ 

priininiiff'erenza; e verrai brac- ••■ 

eia 34. di Stoffa 1 Dopo si dica i2 y a^J 
se 8hi 5P,che a ^seconda 2(y . 'sii 
differenza, verià braccia, itì -— -i*— t- 
di VeUntOi- Si fìrecsiiw» -per ■ - ■ - ,8 
prova, le venute braccia al re- ■> 
fpettivo prezzo, a torneranno lire ÌJ2. . 

Regola di baratta'. 

.- 48. La libbra della Seta a contanti vale 
lire 14^0 in baratto \ien considerata li- 
re 16, tempo aL pagamento ine,«i igi II 
cento della cera a contanti vale lire 93 \ , 
bì domanda quanto proporzionatamente 
dovrà c<»inderarù in baratto > tempo al 
Jiagamento mesi la 

; Si sottri lire 14^ da lire 16, e verrà 
quanto si guadagna con dette lire 14^ fiuè 

&■.!}. 

Dopo si dica per regola del cinque &ì- 
ritCa: se lire 14^ per meni 15 di tempo si 
. accrescono in so^mma di lire i \ che do- 
vrà accrescersi per rneti IO il prezzo della 
Cera cioè lire 93 j ? e &tta i'-operozione 
yerranno lire 5. 5. 9, # tanto ài piò. delle 
lire 93 I dovrà considerarli in baratto il 
cento d'ella Cera . 



49. Uno vuole spendere lire 480 in 
Drajppi di quattro qualità cioè Velluto i 
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Raso, Manrmo ed ErmÌBÌTio, 'e ne Tnole 
egoal quantità di braccia per sorte , si do- 
manda valendo il Velluto lìce 13 7 il bracr 
ciò, il Raso lire 6 ^ , il Maritino lire -g-y 
e IVEtmisiaio lire 5^ ; quale sarìlia dem 
quanti^ -«gsale. 

Si Hommincù prezzi di ciascuna còsa , 
e verranno lire'aS, per tanto adunque ti 
yarxa. lelirs 480^6 verranno braccia 
e tante di ciascun Drappo ne avrà . 

Se sì vuol la prova , sì prezzino brac- 
cia 17 ^ i?er>cia*oun prezzo, e gli av've- 
nuti Si sommino, e torneranno lire 480. 

50. Uno coinprò un pezzo d'Argento 
orato, contenente once 18 d'Argento « 
once 3 d'oro per 'Ute 360, « ne -voiapA 
altresì un altro pezzo -contenerne once i$ 
d' Argento e once 4 d' oro per lire 433 ; 
domanda se può saperxi quanto gli fu valu- 
tato r oncia r Argento , e l' oncia dell' or&. 

18. Y 5 V £ 360. 

„ ló. ^ „ 4 ^ 43ia. 

Si moltiplichi in croce l'oro coll'Ar' 
gento dicendo 4 via 18, e 3 via 16, ed 
il residuo di questi due prodotti cioè 24: 
tara il -partitore. 

Trovato il partitore, si passi a trovar* 
il numero da partirsi col moltiplicare in 
croce le once d'oro colle tire, dicendo 3 
vis 432 1 «4 via. 300). ed il residue di i^ue- 
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?tI -due'prodotticIie'& 144^11^ il numero tbl 
partirsi da (.tetto 24, il die fatto verranno 
lire 6 , valore dell' oncia dell' Arj^ento . 

Per trovar il costo dell' oncia dell'oro, 
si prezzerà le once 18 Argento al prezzo 
additato, e si sottrerà il suo importare .che 
È lire 1 08 dalle 360 , e resteranno lire 
valore di once 3 d'oro, che partite per 
3 , daranno lire 84 valore d' un oncia d' oro. 

51. Prova. Uno ha comprato once 34 
d' Argento a lire 6 l' oncia , e once j oro 
a lire 84 l' oncia , si domanda il costo dell' 
tino e Àell' altro unitamente . 

. Si prezzino onee 34 d'argento a lire-tf, 
e verranno lire 204 ; si preK'.i once ^ d' oro 
a lire 84 l'oncia, e verranno lire 588. . 

Si sommi 304 con 588. e torneranno lite 
^92, valore dell'argento, coro suddetto/ 

Quesito poUtL'o . 

52. Un miglio quadrato contiene di 
ragguagliato ic6 Uommi, e la Toscana 
i 9-207 miglia quadrate geometriche, u 
domanda quanti Uomùli contiene la To- 
scana a detta proporzione, e quante mog- 
gia di Grano ci vuole l' anso jier la popo^ 
lazione della medesima , a ragione di 
siaja 3. il mese per Uomo . 

, Simolttplichi il 106 per 9ao7 e verranno 
Uomini 975942. 
. Qr». 1^ quEUjcità del Grano a «caia a il 
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mese & un mt^io 1' anno per Uomo i 
•ark tante moggia quanti Uomlm si è detto 
di sopra. 

Alligazione. 

■■ 53. Gerìone Re di Siracasa diede ad nn 
Orefice dell' oro paro per &re una Coro^ 
nn a Giove , compiuto il lavoro venne al 
Re la curiosi^ di sapere ss V oro della 
Corona era mescolato con altro metallo, 
ed esposto il suo desiderio ari Archimede, 
tri domanda come egli ne facesse la sco- 
perta . 

Archimede fece due verghe una d' oro 
e l'altra d'Argento, ambedue del peso 
della Corona , e qui supponendo che la Co- 
rami pesasse oact 96 , altrettanto adunque 
pesava la verga d'oro,c altrettanto quella 
ci' argento . 

Dopo avere accertato il peso della Co- 
rona sulla bilancia , pesò in un vaso d'ac- 
qua nuovamente la detta Corona , e trovò 
che perdeva del suo peso , supponoliuimtr, 
once 8; fece altretranro alla verga dell* 
oro, e questa perdè del suo peso , suppon- 
go , once 1^,6 quella d' argento perdfe 
once priora i elidente chela Corona era 
composta di diversi metalli , poiché se fosse 
stata d' oro puro , come la verga d' oro , le 
loro perdite nell'acqua sarebbero state egiia- 
li, stante che il peso della Corona , e del- 
la verga era eguale . Similmente ae la Co- 



ròna jhssc stata d'argento, la perdita del 
300 peso dovea essere l' istessa della verga 
£ argento . 

Dopo ciò riducasi in tanti quarti le 

■rperdiie di detri tre pesi, e ne avremo ga 
per la Corona d'oro, e 31 per la verga 
d'oro , e per la verga d' argento , il che 
vuol dire, che se la Corona pesasse 384 
quarti, ella ne perderebbe nell'acqua ga, 
la verga d' oro 3 r , e quella d' argento g-j. 

Ora si faccia una regola d'Alligazione . 
segnando la perdita media 32 in alto, e 
appresso le altre due , e si trovino le diffè- 

-renze che queste hanno con essa, come 
appresso , e saranno 6. 

Ora perchè la Corona pesa- 33 

va once 9Ó, si dirà per due re- . 

gole del tre : Se ó hanno once 5 31 5 

.d'oro, quante 96? everranno 3Z l 

-once 80. Dopo bÌ: ripeta se <S — — 

jhànna<Hic. i d*argento,che9d? 6 

. e verrsnso once 16; E tant*oro 
e argento era, nella Corona suddetta ; on* 

.de V Orefice ruhò once 16 d'oro, meaco- 
laiidovi in vece once i6 d'amento. 



: : 54. Per gettare un Cannone che aia di 
. buona qualiù conviene mettere lib. 3 sta- 
gno in 25 lib. di rame di primo getto, sì 
ricerca te qaesta mistione sia stata bene 
osservata in un vecchio Cannone ■ che il 



Alligazione. 




Digitized by GoOgle 



I4& 

ÌyvoI tigetttr <<lt -nuovo e'vhe "pesa Hb- 

!bre-52oo. 

Ed in caso che non sìa mta- osservata., 
tei ricerca la quantità di stanno t-O'VatBe di 
:primo inetto vi si dovrà t^iungeré 'per 
■render buona l:i niisrione. 

Si ha per replicare esperien'/e, che due 
Jina.sse una di rame di primo gccco, e l'al- 
.tra di stagno d'ugual peso, la prima per- 
■de la nona parte del suo peso, pesata soli' 
cacqoa, e la seconda ti settima . 

Ora iàtto "in peizi detto vecchio Canne- 
-ne se ne prenda uno che sia per esempio 
iiib.iìS, che pesato nell'acqua abbia per- 
duto del suo peso lib. 3 < è chiaro clas 
ee detto pezzo fosse rutto di rame di pri- 
■ mo getto , perderebbe del stio peso seconào 
V esperienze sopraddette lib. 3 7 ; e se fosse 
rtutto di stagno perderebbe lib; 4 appunto. 
- -Ciò&tto, si riduca all' istetsa desonti- 
«nazione le -dette tre ferdite-'dt peto» «ìofcb, 
tessantatraesimi , e »e avi%«o per il pezso 
-dei-vecchio Cannone aotì, e per un egual 
-pezzo di rame di primo getto itjó, e per 
un ugual pezzo di stagno 2^. 

Fatta tal riduzi<Mie a' inta- 3,o6 

vali il tutto così ; trovando — ■— 

ile di^reiize come appreiw, rp(S 46 
-erperchè la lotnma delle àit- 053 ib 
iferenze è 56. si fiiea per duc -i— 
t-regoledel tre: wlib. 56 iaiif gfi 



-BIO getto. Uie-ne avranno le lB>bre 52001 
• che tanto pesa il dato Cannone, e verran- 
:no ]ib. 427 1 7 di rame di ^trimo getto che 
ritrovasi nel medcsimo."E eimìJinente se 56 
Togliono lib. IO. di «agno; che ne vor- 

■ ranno ristesse lib. 5200, e verranno lib- 

- -bre 9-28 * ili stagno che è mescolati in det- 
-10 Cannone, che riconoscerete essere su- 
periore alla giusta mistione con una re- 
gola del tre dicendo : se lib. 25 di rame 
vaole lib. 3 di stagno, volendo iiir buona 

.'mistione , che ne vorrebbero le lib. 4271 f 

■ che tiinto è il rame travato nd dato Canno- 
-ne, e verranno lib. 512^ stagno, che vi 
•-dovevano essere in vece delle 928 J ; il che 
fè eccedente, e la mistione non è buona, 

Ora per trovare quanto rame di primo 
, getto è necessario aggiungere per renderla 
'itsona; si dica se lib, 3 stagno vogliono 
lib. 35 rame, quante ne vorranno le s«d- 
tdetta <)a&^'dì.«tagno? e ne vorranno lib- 
i^e-^^jS^Y» « perchè già. ve ne sono 
-4atl f come sopra si è detto, si dovrà ag- 
giungerne sole libbre 34<565, poiché tan- 
-te ne corrono da una all'altra di dette 
■>qimnti^ , e ne risulterà una massa di lib- 
-bre 8666 1 di buona mistione, 
il .peao del Omnone- 

Conguaglio . 

- - 55- Uno pvende -a pigione una Casa rsr 
anni^,.col.Qanoae di sciao l^aaao.ie 
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.affitta al Padrone un Podere che ha dì ca- 
none se. 145. ai domanda quanto tempo 
il Padrone terri. il Podere per soddisfarsi 
della pigione della Casa . 

Si moltiplichi per anni 5 il canone an- 
nuo della Casat ed il prodotto si parta, 
per 145 , e verranno anni 4 mesi i e pac- 

■ ni 19, e tanti terrà in conguaglio il det- 
to Podere. 

Rególa di Posizione . 

56. stato speso per la fabbrica d'una 
strada se. ^392 da somministrarei da quat- 
tro Comunità in proporzione reversa del- 
la loro distanza, cioè che ]a Comunità più 
.lontana paghi meno, la più vicina p^bi 
' più , si domanda essendo la prima lontana 
_ miglia s. , la seconda miglia 3 , la terza 4 , 
> la quarta 5 , quanto dovrà pagare ciaaci»* 

- na di sua parte . 

- Si feccia posizione qualunque , e sia per 
'.ex- 60. Questo 60 adunque si parta per 

"■3-41651 e gli Avvenuti , sommati fa- 
ranno 11^ fi tanto sarà il panitore. 

Si moltiplichi ora gli se. 7393 per cia- 
scuno dei detti avvenuti distintamente 
partendone il prodotto per il notato par- 
titore , e verrà per la prima Comunità da 
pagarsi se. i88o, per la seconda se. 192O1 
per la terza se. 1440 > e per la quinta ac 

■ 1 153, che gommati insieme daranno pe? 
L.prova la somma totale di 8C. Z39^' 
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Posizione . 



57- Uno fa testamento e biscia a tre suoi 



figli se. 4860, con con.lizione che il Jiiag- 
giara abbia \ , il mczzavit f , il minore ^ di 
detta somma, ei domania quanto tocche- 
rà a ciascuno di sua parte. 

■ Si supponga un 13, e questo si parta 
per i denominatori de dati rotti, e ver- 
rà 6. 4. e 3 , che sommati fanno 1 3 , e tan- 
to è il partitore. 

Ora si moltipllchi gli se 4860 per 6,- 
per 4, e per 5 ilistintaraente , ed i prodot- 
ti si jiartino ciascuno per detto partitore, 
e si avranno se. 8243-5 j P^' maggiore, 
se. 1495 per il mezzano, e se. mijj 
per il minore; si sommino gli scudi dì cia- 
scuno, e tornerà per prova se. 4860. 



58- Uno fa testamento e lascia se, 1000, 
con patto che sua moglie gravida facendw 
un maschio , egli abbia il doppio della Ma'*, 
dre , e &cendo una femmina abbia la Ma- 
dre il doppio, e la fémmina la metà. Il 
Testatore muore, e Bua moglie paitorisc» 
lin maschio ed una femmina , ai doman- 
da guanto tbccherà di tal somma a cia- 
scuno , 

La mente del Testatore è che quando 
alla femmina tocca se. uno, alla Madra 
tocchi se , due , e quando alla Madre tocca 




Posizione. 



te. due, al ma.scliio ne tocchi qiuntro, si 
Eommi adunque i. 2. e 4. e avremo 7, 

Perrqnesto 2 w parta ora gli se, looo, 
.-e-Tcrrà se. 142 che moliiplicati per uno, 
avremo la porzione della femmina , mnl- 
tiplicatt per, due avremo la porzione d^- 
la Madre, e moltiplicati per^unttro avf^ 
niA'qtiellaidd maschioi e sarìt &tca la dì- 
vÌBÌone cercata. 

59. Uno tira tre Dadi; per indovinare; 
'^anto abbia facto per Dado, se gli, faccia 
raddoppiare. il-.punto piii alto, e se gli ià-' 
TÌL Ingiungere dipoi 5 ; dopo se h farìL. 
moltiplicare la somma per 5, e aggiun^^ 
re inoltre il punto del secondo Dado più. 
ttìed ,. in seguito se gli faccia moltiplica-, 
re il risultato per i o , e dopo se li faccia . 
a^iungere il punto del terzo Dado , e poi 
scuoprirc k somma che egli ha, dalhi qua- 
lar ei tragijri .segretaiiicnte un 350 e tor- 
Keranno per ordine 1 punti di ciascun Da-, 
do . Eer esempio siano i tre punti 3, % 
•. a ì Si raddoppi il 3, e fa IS, eoa 5 
fe II, che moltiplicato per 5 fa 55, al. 
quale aggiunto il punto del secondo Dado 
che è a, fa 57, e con 10 più fa Ój, il. 
quale moltiplicato per 1 o e aggiunto 2 deli 
terzo Dado avrete un fi'ja , da cui scttrat- 
tD 350 viene di residuo 322, cìte tali 10- 
ito;i.puaci.iàtCLtia&.3> !k e a. 
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simile . 



60. Neil' istesTO modo si può indovinare 
chi della brigata per giuoco ha un'anello ■ 
aficoso. Pongasi le. persone ia fila-, in givo, , 
cbin aknugiHta.diepoEfe,.conjmiKl»le per.: 
indacara. aliai briga» !obi<sia. il-ftcimo tiik 
ceooiidail»ei:7:0:ecu dÌ-eaKi'..Dopo ai dica:< 
Chi ha r anello raddoppj il numero dell©' 
j^^one, che sono dalla prima a lui com- 
preso» e posto che eia il quinto fa 10, e. 
con 5 più fa 15, che moltiplicati per 5, 
fa 75. Ora suppongasi che l'abbia ìitJìLuO' 
nel sesto dito, cioè da man sinistra, se glìf 
farà perciò aggiungere 6, e farà 81 , e coni 
più 10 , che moltiplicato per to di- 
viene 9tx). Ora mf^icmgasi che lo-abbia nd^ 
secondo nodello di esso, e però se gli farà> 
aggiungete ìì, e avremo 912, il qual nn-, 
mero si obbligherà a manifestare, dal qua- 
le cavato 350, verrà 5Ó2. di residuo; le- 
centii}aja del quale mostrano aver l'aJicllQi 
^'quinta persona, le diecine, nel^ests dir 
to,-le-jaùtà al secondo nodelloy 

Simile. 

61. Si può ancora indovinare, p(Mto so- 
pra una tavola lino scudo, un paolo, e un 
soldo-^ chi di tre persone nasconde l'Uno 
o r altro, dando allo scudo un nume- 
ro, al paolo un altro, al soldo un at- 
tco,. e posto che alla scudo ù dÌA (ì,^ aiL 
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paolo 8, al goldo. ló, Avranno m tatti 
a tre 24. 

'Sì ordinerà' a qàello che ha Io scado, che 
raddoppi il nainero che gli appartiene , a 
quello che ha il paolo , che moltiplichi il ' 
sao nnmero per 24', che tanto è la somma. . 
Ai tutti, e quello del aoHo lo mcdtiplichi 
■pex più uno della somma di tutti cioè 
per 25. 

Quello dello scudo avrà 12, quello del 
(.'aiiio avrìi 193 , e quello del j'oWo avrà 250, 
e senza che ciò palesino gli si ordirli di 
unire insieme le somme la. 192. e 250^ e: 
ftranno ia mtte 454, il qnal nomero 'at- 
dovrà palesare. 

Quello adunque che fii il [riaoco per ot- 
tenere l'intento d'indovinare, moltipli- 
chi segretamente la somma di tutti cioè 34 
con 25, che è uno più di essa, e dal pro- 
dotto di óoo sottri il detto 454. , e avrà di 
residuo 14Ó, ii quale si parta per meno 
uno, che non fu la somma di tutti, cioè 
per 23 , e verrà 6 e avanzerà 8 , che vuoi 
dire che quello che ebhe il 6 nawose Io 
scudo , e quello che ebbe 8 nascose il pao- 
lo , l'altro a cui toccò ilio nascose il soldo , 
Posizione . 

• 62. Tre vogliono dividersi se. 1480, il 
primo deve avere se. 60 più del secondo , 
e questo se. fio più del terzo, i'i domanda 
quanto tocclieià a oiascuno di detta somma. 



.Se u suppone per ex. che il terzo abbia 
8c. IO, il secondo che deve avere ottanuz 
più , ne avrà 90 , e se il primo ne deve 
avere sessanta più del secondo , ne avrà 
adunque 150. 

Stabilito ciò , si sommi 1 50. 90. e i o , e 
sì avrà 2^50 i Questo numero si levi dalli 
se. 1480 e ne resteranno 1330, che par- 
titi per 3» perchè tre sano le persone, ver- 
ià se. 410. 

Ora per trovare la parte del torso si ag* 
giunga al detto 410 gli se. io di supposto, 
c verranno scudi 420 del ter^o . 

■Dipoi se gli aggiunga9o, cioè 80 più del 
terza, e verranno se. 500 per il secondo. 

Finalmente se gli aggiunga 150 cioè 60 
più del suddetto, e verranno per il pri- 
mo 560; sommisi ori la porzione di cia- 
scuno è verrà per prova gli scudi 1480. 

Posizione . 

63, Uno comprò braccia 40 di Panno, j 
e braccia 24 dì StcfTa e s\teae in tutto 1Ì-| 
re 14Ó0, domanda essendoli stata valuta- 
ta la Stoffa il doppio del Panno, quanto 
pagasse il braccio dell' uno , e dell' altra , 
^ Si supponga che il Fanno valesse lire 3, 
ia Stof& valetebbe lire 6, che però si mol- 
tiplichi per 3 le. 40^ braccia di Panno, e 
per 6 le 24 diSto^, ed i prodotti daran- 
no di somma 264. 

Ora si 'dica per regola del tre: se 2<S4 



viene da 3 di supposto, da c&e verranno 
fs lire 1460? e awino lire 16. 11.9^^, 
. é tanto gli fa valutato il Ivaccto del Pan- 
fto-, 11' doppie ddia quid somma laii- ìì 
costo del braccio, della StoSx . 

64. Prova . Si prezzi le braccia 40 Pan- 
no a lire ló. 11. PyV. e le braccia 34 
StofEà per il doppio di detta quanti^ > 
ed i prodotti sommati insieme faranno li* 
tt 141^, E stà bene. 

Giuoco numerico. 

65. Son tre , che di 30 quattrini che 
pongo sopra d' una tavola ciascuno ne 
prende alquanti, ora per indovinarlo si 
farà al primo raddoppiare Ì quattrini pre- 
si, al secondo moltiplicarli per il suddet- 
to 3«, al terzo per 31 , cioè più uno de' 
suddetti , e se li Éiccia oiiire le somme in- 
ueme, e dipoi palesare il resultato. 

Dopo mtritiplichisì se^remmente 30. 
via 31. e fa. 930, dal quale si sottri il ri'- 
mltato palesato , e quel che resta si parta 
. |)er uno meno de' quattrini posti sulla ta- 
■vola , cioè per 39 , e quel che verici sari, 
il numero de' quattrini presi da quello che 
raddoppiò, e quel che avanza sarà il iia^ 
In ero de' quattrini pren da qaello che 
imdnplìeèpecso, e quelli che mancati^ 
fino in 30, «aranno ì toln da quello cbl^ 
■tneltiplieò per 31. - 
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66. Uno passando per Mercsto urtò In 
■n paniere d'ova e k rupp^i ^.Gpnc^i- 
oa lo costrinse a pagargliela i per U ctif 
domandato alla medesima qua9t!c>?a er^ 
no , gU rispose che avendola cpgt^te ^ 
coppie ne avanzava uno, e.avenijole con- 
tate ^ tre a tre ne avanzavano 4. e, aven- 
dole contate a 4 a 4 , ne a.vaftzav4 3 >, 4 
a. S a- S • n* avauzanrofio 4., « 4 a.<$ • 

tate a 7 3 7, tu>n oe avansavaoQ ^mst H 
domanda quante ova era nel paniere . 

Si ponga per aver contato a. due ^ due: , i 
per aver contato a tre a tre, J poi ^ poi f ^ 
finalmente j per la contazione di (5. in ó. 

Ciò fatto si trovi un numero che vi eti- 
trinopumuaimeiuei denominatori de' JetH 
rotti , e sarà ìl 60, die trattone l . resta 59, 
« pBKhè partile quesm. per viesui iteU' 
avanzo, e noa Jovemt ni^e avaniimv% ti 
includerà che non. è il nomerò dell'ovai 
Si scemi adunque un altro e verrà 58, e 
perchè avanza tuttavia a {StftìrìQ p0r 7i 
si dirà che non è ancora trovato il tiaia%- 
ro dell' ova , che però si sommi il 59. im\r 
detto col óo. immaginato e verrà 119, cJks 
partito per 2 per 3 per 4 per 5 per 
avanza quanto atanza.va alla Contadisa» 
« partito per 7 non avaiua jùtnre. etv 
■parò le ova «fano 119. 

' C a 
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Posinone. 

67. Un Padre essendo infermo chimd 
1 suoi e divìse così le me sostanze. 
Al primo diede scudi 1000, edil^eKimo 
di quél che restava^li, al secondo scudi 
aooo, ed il settimo di qiiel che resta vagli , 
al terzo scudi 3000, ed il settimo del da- 
naro che restavagli , e cosi agli altri ac- 
crebbe scudi 1000 più per ciascuno, dan- 
dogli pure il settimo di quel che resrava, 
e dato esito così al suo danaro, trovossì 
che ognuno de' figli ebbe somma eguale, 
si domanda quanti figli erano, e quanto 
toccasse per ciascuno . 

Si levi I da 2, e ciò per il settimo, e 
resta 6 , e tanti erano i figli . Ora si mol- 
tiplichi detto 6 in se , e fa 3Ó , e questo 
per 1000 e fa 3Ó000, e tanti furono ì da- 
nari divisi in tutti , che partiti per 6 dan- 
no pet ciascuno scudi óooo, 

P.osizLone . 

68. E se dicesse il primo figlio prenda il 
Settimo del danaro che ho in Cassa e scu- 
di 1000, ed il secondo prenda il settimo 
di quel che vi è rimasto; e scudi aooo, e 
così seguendo agli altri figli dandogli il 
■settimo e un migliaio di scudi più per cia- 
scuno > ai domanda quanti figli erano • 
'quanto era Tasse patrimoniale, e quanto 
toccò a ciaaeheduno dì eui. 



Sì levi I dà 7. per il seitìmó, e t«sta'<$, 
e tanti erano i figli. Dipoi sì moltiplidiitf 
via detto e verrà 42, che moltiplicato 
per lODo éi scadi 43000, e tanto era iti 
Ca«ga. Ora si partano questi per il nu- 
mero de' figli, « Terranno ac. 7039. per 
ciascuno. . 
Pomzìotu . 

■ Uno compra barili tS. vino di Po- 
mino, barili 12 Vecmnti e barili 8 Leati^ 
co, e spese in tutto lire sgtio; Il Leatico 
costò due terzi più del Vermut, e questo 
costò il doppio del vino di Pomino , «i do- 
manda quanto fii valutato 11 barile cia- 
scun vino distintamente. ' 
. Suppongasi che il vino di Pomino vale»- 
se lire 3. il biirile, il Vermut valerebbe li* 
re 6, ed il Leatico lire 10. Ora si molti- 
plichi per s. i barili 18 di vino di' Fornir 
no, per fi i 12 del Vermut, e per lo'l 
barili 8 del Leatico : e avrasai tre prodotti 
la somma de' quali sarà 33Ó. 

Ora si dica psr regola del tre sz 206. 
vicm d.il 3. supposto, che darà lire 2560? 
e verrà il costo del barile del vino di Po- 
mino in lire 37. 5. 7 Qjesto prezzo si 
rad loppj e avremo il costo del barile del 
Vermut ; in lire 74. 1 1. 3 f. Si accresca al 
prezzo det Vermut i due tersa del suo va- 
lore , e avremo quello del tarile del Lea.-' 
tico in lire 124. 5. 5. . > 



Prova. Si moliìplichì bwili 18 vinò di 
Pomino per lire 37. 5. 75, barili i2 Ver- 
mut per lire 74.11,3!, e barili 8 Lentìco 
per lire 124 5 5, e verrà il prezzo di cia- 
Kun Vino . Ora si aommi , e verranno per 
prova le lire 2560 meno 4 piccioli pear 
aver trascurato i rotti . 

Regola del Sette rovescia . 

"^ù. Quattro Copiati scrissero 136 pi^ne 
di 24 righe in ore 10, ni domanda, quante 
pagine scriveranno Copisti 6 in ore 7, di 
lìnee o vi'^he 3-2. 

Moltiplicate 4. 10, c .32 e verrìl 1280. 
£>opo moltiplicate 136. pagine, per 34. li- 
nee, per 7, ore, « per 6. Copisti e vecrìi 
4J?c»8.^he partirete perii suddetto 1280, 
A l'avvesmo sarà pagine 107^0. 

Li tavola turti . 
Copisti ore linee pagine linee ore Copisti 
4. IO. 32. 136. 14. 7. 6. 

Posizione. 

7t. Lucio, Caio, e Sempronio son cre- 
ditori di l'ietro di lire 2490. Lucio deve 
avere terzo , Cajo un quarto , e Sempro- 
nio due quinti. Si domanda quanto avrà, 
ciascuno di detta somma . 

Si nipponga on 60 , il che à molto a prò- 
fùsito, entrandovi ienz' alcuno avanzo cia.- 
ìcun denominatore de dati rotti., per ter- 
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zo ivremo 20 per il <jaarÌQ l$ e per i dui 
fiiuti .94 che samtaati &itBO 59. 

Ora li dica per regola del tre : se 5{» é 
uguale a lire a quante di qneate sa- 

rà il ao? e verrà di avveimto lire B44. 1. 4 
che Pietro darà a Lucio ; Si ripeta , se 59 
è lire , che ig?. e verranno lire 

633. I. - da darsi a Caio; itnalinente si ri- 
peca, 86 59 ^ 2493, che 24, e verran- 
ao lire 1012, l^. 7 da. darai a Sempronio. 

Posizione. 

10.. Quattro Compagni trovarono una 
borsi, che divisero tra loro così. II primo 
ebbe un terzo, il second 1 un quarto, il ter- 
zo un quinto, e il quarto ÌI resto che fu di 
lire 84, si domanda quanto fusse nelUi 
detta borba, e quanto toccò a ciaEcuo? 
degli altri tre Compagni , 

Si 3upt>oiT2;a un óo. il terzo del qua^ 
è OD, il qiiarta 15, il quinto è 13, e la 
■ouima é 4^ , la quale sottrata da Óo 
dì residuo 13. 

Ora il dica so 13- vien da 60, da che 
■verrà il Eest» tuLletio cioè lire 84? e 
verrà- -da. lice.. gS^^fV*-^ taiuo tsa. aaScr 
la Borsa. 

73^ Per trovare ora quanto toccasse per 
«ì&»=uno^ei tre Cksnpai^ ji' sottri le- li- 
ve 84 Diceste al quaito da lire 387 -^^ c 
mTitnno lice ^og ■fj. Dipoi mì juf ponga 



U medeùmo (So. 11 terzo del quale è 20, il 
quarto 15 , i! quinto è 13, e la somma dì 
detre porzioni è 42- 

Ora li dica per tre regole del tre . 

Se 47. ha tire 303^1. che avrà ao? e 
^rranno lire 129 tV toccano al pri- 
mo; e poi in luc^ del 20. ù pot^ ti 15. 
e fatta l'altra regola, verrà lire 96 che 
avrà il secondo; e finalmente in luogo 
del 15 si ponga il I3, e verrà lire 2i-is 
che toccano al terzo ; ed è risposto all' al- 
tra domanda del dato quesito . 

Regola, dì BaAìce qaààra '. 

74- Uno ha volontà di fabbricare un 
Cturtile quadrato che sia il doppio d' un al- 
tro, che è braccia 36 per ogni lato, si do- 
otanda quanto per lato dovrà fiirlo, affin- 
chè contenga un doppio spazio o superit- 
ele di terreno. 

Moltiplicate 36 via 36 , taddoppiatene 
il ptodotto, e la radice quadra di esso sarìi 
]a misura da darsi a ciascun lato del Cor- 
tile che vntd &bbricarsi , e sarà 50 t i circa. 

più preciso saià dare al nuovo quadra* 
to la lun^iezza 4ella diagonale del gik 
4»K> quadrato . 

Posizione . 

2S- Uno ha dato a frutto se. 560 , e do- 
po anni 3 \ trova che' gli hanno reso scu- 
di 30 più che non reie .altea ^mma .di 



te s8o In anni a ì < n aomuiila a quan- 
to per cento l'anno a frutto lemplìce cam- 
biane la detta somma . 

Si supponga che gli se. 560 gli cambìas* 
se a se. 5 per cento , e venlasi a tal suppo- 
sto quanto essi fruttino in anni 3 1 , e ve 
dasi pure a' medesimi se. 5, quanto frut- 
tino gli se. 380 in anni ai, ed il frutto 
prodotto da questa somma in detto tem- 
po, si sottri dal frutto delli se. 560 sud- 
detti , e verrà di residuo 45 

Dopo si dica per r^ola del tre; se 45 -ì; 
vengono dal supposto cambio di se. 5, da 
che verranno gli ac. 30 che rese di più il 
primo capitale? everranno se. 3. -ji, 
e a tanto cambiò (ler cento l' aiuto a frut- 
to semplice la somma notata. 

La prova si fe con meritare gli uni e 
gli altri scudi per il respettivo tempo a 
nottosemplice, sragione di se. 3. i- ip.-i's 
per cento , ed il fratto prodotto dalli ku- 
ài 380 ri sottri da quello delli se. ^60; é 
torneranno gli se. 30 nel quesito additati; 

Posizione . 

76. Uno compra una Casa, e dà in ba- 
ratto un Anello per due terzi del valore dì 
essa , una Carrozza per un quarto , e se. 300 
per compimento è Aaldo, si domanda, 
quanto fosse valatata la detta Casa '. * 

Si sap^ngaun la , i due t«r«( del qua-) 
le fànoo 8. ed il quarto è 3 , la smnma del*^ 
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Je quali parti èli, che sottratta tlall' Jpo- 
lesi cioè dal 12, dà di residuo i. Ora « 
dica se i di residuo viene da 12 di su^o- 
eto, da che verrà il residuo di se. 300 pa- 
ga.ii per saldo ? e fatta la regola verranno 
se. 3600, e tanto fa valutata UdenaCoM. 



27. Vien congegnato ad un Argentiere 
una loasBa d'Argento perchè faccia un Va- 
io d' argento un pa^ o Candcllieri ed un' 
OMeosorio , con condizione che il Vaso 
pesi j dell'argento datoli, i Candellieri f , 
e l'Ostensorio pesi tanto che insieme co' 
CamielUeri sia libbre 24 , sì domanda- 
quant' alleato avesse per far dette cose . 

Si supponga un ij, il terzo del quale 
È 5 , ed 1 tre tjuinti sono 9 ; queste due por- 
l^ioni sottratte dal detto supposto danno 
di residuo i ; E perchè il quesito uniitce 
r Ostensorio con i Cancellieri, si dovrà 
«dipolare detw lino ooljt porzione de' tre 
quiiaif e avremo 10 jier partitore. 

Ora n dica se 10 viètie da 1 5 di suppo- 
sto, da che verrà libbre 34? e verrà da 
1^. gfi. «tanto afgestofli ^cowe^to 
pec Jùbbricar le dette cose. 

78. Se si volesse sapere Ìl peso disrinto 
di ciascuna cosa si troveranno le porzioni 
^1 terzo e de'^uc quinci sui peso già tro- 
vatp di lib. |ò , e avsemo 1 2 per il terzo f 



Posizione . 
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-péso drf V'aso d' Ai-grtito, è atrtìTib ai^ 
■peso de' Cancellieri . 

Ora sottratto lib. 35 J , peso dè' Candét- 
lictie del Vaso , darà lib. 2 J per peSO dèli' 
Ostensorio , e tutte queste libbre H'itógeit- 
■to sommate insiemè darahnd ■per"prt>va 
lib. 3Ó , e sommato l' argento « Gandet- 
4ieti, e deU"Osren*oriO dai^ Ut». à4-, etnàt 
«j^uoto richiede il quefeito. 

' 1^. Uno ha ritirato dopo anni u*i 
firutto di se. 350 per un fondo cambiato 
a 5 per cento l'anno a Frutto semplice, 
si domanda che capitale prodnùe dei!' 
to frutto. 

80. Alti IO. Maggio lj6o. (a) un Mercan- 
te vitlitt a t.bch> tttta pàt'tìta di Seta .j»f 
icmif 63Ì . con patto di pagarli il cinque per 
cento V anno fino all' eitintiofte della detta 
somnìa ; si domanda quanto darà per sal- 
do Ludo al Mcreunte a. tictto ii dì \e^. Qi^ 
tobre i^óa. (l) avendàli-fdtto un pagàmen- 
to di scudi 600. il dì 20. -^sio 1262. {^) 

■ "St ITOrt il KmfM che> àtorso dal dì che 
Lucid creò ÌI debitó suddetto, fino al tem- 



Inumeri (2) (i) {3) indicano dow sono 
riportati i tempi notati da essi , 
C 6 
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•po In cui viiol saldarlo, e sarà dì an- 
ni ìì. mesi 5- e giorni 5. Si trovi altresì 
il tempo scorso dal di del pagamento al 
tempo , del saldo , e sarà di mesi i. e 
.giorni St$. 

Cìd iàtto, ti trovi quanto fruttano in 
anni a. mesi 5 i a 5 per cento gli se. 630 
debiti ( e similmente quanto fruttano in 
mesi li i danari crediti di Lucio, e 4 
sommi il frutto co' respettivi capitali , e 
dopo si sottri il capitale e frutto di Lucio, 
dal capitale e frutto del Mercante , ed U 
residuo sarà quanto al medesimo darà Liv 
ciò per saldo nel dì suddetto . . 

DIMOSTRAZIONE. 



Capitale del Mercante . ^ 630. 

20) 3t. !0.- „ 3 

Modo di trovare 12) 3.. 12.6 „ 5 

il tempo 6) — 8. 9 n I 

dal 1762. 9. 15 (i) ^ 

ijóo. 4. IO (a) 63.— - 

13. 3.6 

Jbi. a. fi. I — 8.9 



hfcte dd Mercante- ^70^.11.3 



Digitized by GoOgle ■ 



GajHtale di Lucio . . . ^660.— - 
20) 30.— - 
dal i^6a. 9. 15 (i) 12) a. 10.- „ i 
i7<Sa. %. ao <3) — 8.4 „ j 

An. o. I. 35 9. IO. - 



fratto,^ 4. II. 8 



Avece dì Lucio. . ^^604.1 1.8 



parìi Lucio al Mercante 

per saldo . . . . J'ioi.ip-i: 

Per brevità si è partito per 30. per essere 
il frutto a ragione di 5. per cento. 

Sì dica per regola del tre: se se. 100. 
in un anno danno se. 5 , che daranno in 
anni 3 ^ e fatta 1" operazione verranno 
scudi lÒf. 

Dopo per altra regola del tre si dica : 
ee se. 16 ^ nel tempo già detto vendono da 
un fondo dì se. 100, da che verranno gli 
■c. 350? e fatta l'operazione avremo il 
capitale cercato in ac 2153. 6- 5- 
Posizione . 

, 81. Tre Mercanti si as.soclano alla com- 
pra d' una Mercanzìa che vale se. 3860. 
Il' terzo contribuì tre volte più del se- 
condo > e fuetto contribuì il doppio del 



primo , si domanda quanto itxirsaiM cUi^ 
gcutio . 

Si aappongii che il primo sborBassÈ 2, U 
tecondo su sl'orsj. il doppio avrà sbora*- 
to 4 ' terso I '2 , la nomina de' quali sup- 
posti fa i8. 

Ora BÌ dica per regola del tre: se t8 
viene da a di supposto, da che ac. gStìo? 
e verranno se. 4389, etaoti ne sborsò il 
primo . Si raddopp) detta somma e verrà, 
se. 857$ sboraati «kljecoado. SinàpU Ik 
■oaunftéel secondo, e avremo fca^'^^f, 
che sborsò il terzo : Si iBauiù 'to^oiai& iIl 
ciascano e tornerà per prova se 3860. 

Posizione . 

83. Un Furiere vuol macinare staja 1 450 
di grano per l'Armata a tre mole; la pri- 
ma macina ua)a 4 la on ora., là Mooada 
macina itajap mor« àn*. La terza mact* 
na staja 14 in ore 3. SÌ domanda mindan^ 
do tatte a ati tempo le dene tre mole , ia 
guanto tem^o si macinerà <letto paao . 
: Si suppon2;a ore 6, ed in tal tempo la 
mole che in un ora macina staja ^ , ne ma-' 
cinerubbe staja 24 , e nell' istesse ore 6 la 
niole che ne jnacma staja 9 , in ore d'.ie ne 
macinerebbe staja aj, e quella che in tre 
ore ne inacina staja 14 « ìa dettd ó-ost 'w 
macinerebbe s8. 

- Si sommi aduaqne 24. O^^ aS, e Star- 
no ^9. Ora n. dica.: se 79 m}n si-raasiaK- 



PO In ore fi , m quante si maeineranno 
staja 1490? e fatta la reajola dei tre veo- 
ranno ore 113. e minuti 9. 

83. Uno diede a Cambio una somma 
a 5. per cento l'anno, e dopo anni 3. e 
mesi 9. gli fu restituito tra frutti e capi- 
tale se. 42Ó4 , «i domanda quanto issa» 
$. Cambi» . 

Se cento scudi in an-anno danno $. di 
franai «ì veda qaa{ito darebbero in an- 
ni 3 I. e daranno ■c. iS c^ea^iiancì al 
capitik di scudi 100, &nno -se. Il8i 

Ora 8Ì dica: se se. 1 18 ^ fratto è capi- 
tale unito, erano scudi loo, chectano gli 
se. 4264 ? e fatta la regola dd tre verran- 
no scudi 3590 5. 3. 2, e tanti Jw diede * 
Cambio a frutto semplice. 

Posizione. 

. 84. Uno vuole spendere lire 18^0 ja 
Panno Cera e Moscado , e vuole una quan- 
tità uniforme di ciascuna cosa , si doman- 
da valendo il Panno lire 5 { il braccio, la 
Cera lire a i la libbra, e il Moscado lire ^ g 
il fiasco , quale sarìi la quantità uniforme 
di ciascuna cosa . 

Si sommi i dati prezzi e fanno lire 15, 
f -per tanto si partano le lire iStìo, e ver- 
fil 124. cir>è braccia di Patino^ libbre di 
Cera, e liaschi di Moscado, 
. Si pressi ciascuna con d nio xetpcx i- 
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vo prezzo, è verrà nella somma de' pro- 
dotti lire i8óo suddette per prova. 

Posizione . 

85. Uno vuole apendere lire 1870 iti 
Panno ed in Velluto, ma vuole tripla la 
quantità delle braccia del Panno, si do- 
manda valendo il Panno lire 6 ed il 
Velluto lire 13^1 quanto avrà dell'uno* 
e dell'altro.' 

'Braccia i. Vellato costa lire 13 i, e 
brace» 3. di Panno costano lire 30^, che 
Bommate &nno lire 34, che però si parti- 
ranno le lire iS^o. per 34. è verrà 55 brac- 
cia di Velluto, e perchè il Panno deve ea- 
Kre trevtdte più, si tripli il detto 55, 0 
verranno braccia 165 di Panno. 
Posizione . 

%6. Quattro Guastatori prendono a {are 
tina trincea, il primo da se aolo la fàreb^ 
be in giorni 12, il secondo la ftrebbe in 
giorni 1 o , il terzo in giorni 8 , il quarto in 
giorni 6 , si domanda in quanto tempo sa- 
rebbe fatta impiegandoli tutti a un tempo. 

Si supponga un 120, il quale si patta 
per 1-2 per io per 8 e per 6, e gU avve* 
nuti sommati fanno 57. 

Ora si parta il detto supposto di I3d 
pei detto $1 e verranno giorni a. ore fi. e 
minuti 51 , ed in tanto tempo sai& fttts 
là detta trincea da tutti inneme . 
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Posmme. 



87. ana hotte che ha tre Cannelle, 
la prima Cannella vuota la botte in ore 2 , 
hi seconda in ore 5 , la terza in ore 5 , si 
domanda sturate le dette tre Cannelle tut- 
te ad nn tempo, iu quanto voteranno la 
detta botte. 

Si suppmga ore 30, chiaro che in det- 
te ore, la Cannella che vuota la botte in 
ore a, vuoterebbe la botte 15 volte, la se- 
conda la vuoterebbe 10 volte, 3 l'altra 6, 

Ora ei sommi 15. 10. e 6, e verrà 31. 
Ser questo si parta le supposte ore 30 , e 
Verranno minuti 58 jy , ed in tanto tem- 
po sì vuoterà detta botte. 

Posizione . 

88. Tre vogliono comprare un Podere 
che vale scudi 578. Il primo dice al se- 
condo e al terzo, prestatemi la metà del 
vostro danaro e avrù la somma suddetta. 
Il secondo dice al primo ed aL terzo , da- 
temi ambedue il terEo del vòstro danaro* 
avrò la notata somma; Il terzo dice al pri- 
mo e al secondo , datemi il quiirto de vo- 
stri danari e avrò tanto da comprare il 
detto Podere da me solo; SÌ domanda 
quanto avesse di danari ciascuno. 

Si supponga tre numeri che al prime 
levato \ , al secondo , al terzo ^ , il resi- 
duo sia. eguale, e saranno 24. 18. 16, 
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Questi si aommmo , e la iiomma si pnrta 
per due, e ciò per uno meno delle persone 
nominate nel quesito, e verrà ap, dal 
quale ei sottri 34. 18. e 16, e a»emo ts» 
residui cioè 5. II. e 13. 

Ora si sottri da detto 29 il residuo ra» 
e resterà ij. Fatto ciò si ilica per tre rego- 
le del tre: se 17 ha se, 578, che avrà 5. 
poi it. e finalmente 13? e dalla prima 
verranno se. 1 70 per il primo , dalla se* 
conda se. 3^4 per il secondo, dall'ulti- 
ma 442 che tanto avea il terzo. 

Se al i^O' del primo a aggiunge la me- 
<à de' danari del Mcondo e del terzo avre- 
mo se. 578. 

Se al 374 del secondo si aggian^ 1} 
terzo de' danari del primo e del terzOi 
avremo l'istessa somma. 

Se al 44^ del terzo ai aggiunge il quar- 
to de' danari del primo eiecoiuLo.avreina 
altrettanto ; e sta bene fai «olozÌDae del 
dato quesito. 

Ì9.Paóto il dì IO Maggio i^fio vendè* 
Pietro McrcamÙJ. per scudi 400 , con patto 
che gli pJ^/ii il Jrutto semplice di se. 6 1 per 
cento l' anno fino all' estinnoae de' me.led- 
ini stahilitn a tutto ^ost<j I2^^i> sitliumin- 
da ^ivcndu Pietro p.igjto a dì 15 Aprile 1 7Ó I 
se. 160, ,1 -fi 30 Setteit^re j^6a «<;. jS^i e 
a dì 10 Muglio 1-63 .#1:. ttgv.joonto ddrà 
per resto .a ttxoloì 
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Si trovi il tempo che passa dal di della 
Compra della suddetta Mercanzìa al dì 
che Pietro vuol saUiare e sarà di anni 3_. 
mesi 3j> e per questo reraixt appunto si 
trovi il frutto a se, 6 § per «nto che por- 
rano te. 400, e verranno ac. 488 3. - tra 
frutto e capitale che deve avere Paolo da 
Pietro. 

A. I7<S3-B- ■ <f 400. 

i2tìo,4. IO 15) 26. 13. 4- 3 

, 12) s. 4- Si-S 

An. 3.3.20 -3) — M- 9h-^ 

* 80. ' 

6.13. 4 ; 

r. 9. 7 ' 
fratto „ 88. a. Il 



<TAvepediPaolo- ,f 488. 3- — 

Dopo -si trovi 'A tempo-che «orrcdal di 
che Pietro €sl Ìl primo Pi^meKto che* 
Bc. ióo. al tMpo -in cui «?uol saldare, e 
gara di anni fl mesi 4^^, e per questo ss 
(jli dn il frutto descritto, e verranno tra 
frutto e caìà«le««. 185. 6. 8 primo ave- 
re di Pietro'. ■ 
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A. 1793.8.— pagam.J" itfo. 

1701.3.15 'S) '".'S. 4 -a 
13) — 17. 9f-4 

An. a.4.15 a) — 8.io|-r 



ai. 


(!. 8 




II. I 

8. II 




6. 8 



I^PrimoaverediPietro,, 185. 6. 8 

Sì trovi altresì il tempo che corre dal dì 
del secondo pagamento, che è se 180, al 
tempo pure in cui si vuol saldare, e sarà dì 
mesi 1 1 7. Ora per questo tempo sì trovi 
quanto importa il frutto sopra gli se. 180, 
niddetti e verrà se. 191.6.8 tra fruttoeca- 
piule, seconda partita di avere dì Pietro. 

A. 1263- 8 — pagam. 180. 

1762. 8.20 15) 12. - - 

la) T. -it 

Ah. Oi 1 1 io 3) _ 6. 8 - I 



6. 8 



frutto 1 1. tì, 8 



K^Sec. averediPietrOjJ' ipi. 6. 8 
Segue appresso 



Finalmente si troTÌ il tempo che corre 

dal dì del terzo-pagamento , che è scudi 85. 
at tempo del Kakìo, e sarà tli anni o. ille- 
si 3 5 > e per tal ifiTipo si darà il frutto a 
detti scudi 85 , e verrìi tra frutto e Capi- 
tale, la somma di scudi S6. 14. 1 tersa 
partita di avere di Pietro . 

Ciò fatto 8Ì sommi le tre partite di Cre- 
dito o avere di Pietro , e monteranno a 
scudi 463. 7. 1 1 , che sottratti dalla Par- 
tita di avete di Vado , verranno di residuo 
scudi 34. 15. I, e tanti ne darà Pietro 
per saldo. 

A. i^tìg.S. -pagam. J'Ss- 

1763.4. IO 15) 5.13.4 

12)— p-si-s 

An. o. 3. ao 3) — 3- 1 J - a 

4 ■ 

1. 8.4 
- 6.3 



frutto se. 1. 14.7 



Terzo avere di Pietro „ 86. 14.2 
I.Av.J=i85. 6. S 

II. Av. „ 191. 6. 8 

III. Av. „ 86.14. 7 

totale - ^^463. 7. II Av. di se. 488. 3 — 
che sì sbatte }, 463. 7. 1 1 



Pietro resta debit. di 24. 15. l 



jK>.- Uno parte di Milano per venire a 
Firenze e spende per viaggio ^ del danaro 
che aveva, giunco in Firenze spende ^, e 
ritornandosene spende i , e giunto in. Mi-* 
lane si Trova d'avanzo k. ioo, ai. domw 
da con quanti tendi panÌMe da detto 
luo^o . > 

Si aupponga «s itt. le patti del qnate 
a tenore de* dati rotti aono d. 3. 3 che 
seiRinatì damo 11. che tolto da I3. dà 
eapposto da no residuo di uno. 

Ora ei dica se i. vies da 1S| da. dm 
verrà 100. e verranno k. laoo, e con tan- 
ti partì di Milano . 

91. Se al vuol sapere quanto spendesse 
per viaggia , quanto in Firenze, e quanto 
a| ritorno , suppongaci il medesimo 1 2 , le 
pani del quale a tenore de' dati rotti so- 
no 6. 3- e a , e la tomaia di esse son 1 1 , 
ora si dica per regola del tre se 1 1. sono 
eguali a se. Iioo, sUntechè si tolgono i 
cento scudi aviinzatili , a quanti sarà egua- 
le il 6. venuto dal mezzo , e poi il 3. ve- 
nuto dal quarto , e lùialmente il 2. venato 
dal itilo? E fatta l'operazione verrà alla 
-prima se. 6oa. dié spese in viaggio ; alia, 
seconda veri^ k. 300. che spese in Firen- 
ze, e alla terza verranno se aoo. che 
•peteacltitQrao. 



Posìxiotu : 



pS, Uno vuol barattare se. 340. In $1^- 
tì, in paoli, in lire, intesruni, e Tnole it 
médesimo numero dì ciascuna sorte di 
moneta , si domanda quanta sarà per 
sorte . 

Si ponc:a uno per i grossi 21 , che fanno 
uno scudo, per i paoli si ponga a. per le 
lire 3, per i testoni 6, e.&ranno in tutto 
scudi 12 e dovevano essere 240. Che però 
si dirìi per re^la del tre, se te. 12 ren*- 
gono da grossi ai , qtiantt per «e. 240? e 
verranno 420, e canti grossi i paoli, lire» 
e testoni si aiKran.no . 

Ragiomito di Compagnia. 

93. Due si son divisi se. 248, e trovano 
che i l della porzione del primo sono i ^ 
di quella del secondo, si domanda quan- 
K> ebbe il primo «d il secondo. 

Si mohìplictutto in croce i detti rotti e 
verr^ \6 e 15, .la somnn de' quali i 31. 

Orasi dica per dne regole del tre: se 31. 
viene da 16, da che 248? everranno scu- 
di 128. del primo. 

Si ripeta : se 31. vien da 15 , da che 248? 
"é verranno se. I2q del secondo. 

Se si prendono i di 128, verrà 96; 

se si prendono i | dì i&o, verrà l'iste»- 
to per prova. 
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Posi:done 

94. Vedendosi inseguito uno Sciabecco 
Algerino nel mare di Sicilia da una Nave 
da guerra Toscana , tentò rifugiarsi al Por- 
to d'Algieri, e fatte ^ ì e f delle miglia 
che correvano al medesimo fu predata mi- 
glia 15 distante dal suo Por^o, si doman- 
da quante miglia fuggisse , e quante miglia 
fussedal mare di Sicilia al Porto d'Algieri. 

Si supponga un 12, il mezzo del qua- 
le è 6 , il quarto è 3 , il sesto è 2. e la som- 
ma èli, che sottratta dal supposto , dà 
di residuo 1. 

Ora si dica se i ha 15, che avrà 6. 3. 
e 3 ? e fatte le regole del tre verranno per 
il mezzo miglia 90, per il quarto mi- 
glia 45 , per il sesto miglia 30, la sommila 
delle quali è miglia 165, e tante ne cort^ 
fuggendo lo Sciabecco che aggiuntovi 1^ 
miglia 15 che mancavano al PortOf dar^ 
la distanza dalla Sicilia al Porto d'Algieri . 

Posizione . 

95 Uno ha una quantità di scudi, de' 
quali ne spende i e f , e quel che gli resta 
moltiplicato in se fa la somma che aveva 
da primo, si domanda quanti scudi avesse.. 

Si supponga un 12 , il mezzo del quale 
k 6, ed il terzo è 4, il che dà di son»- 
ma IO, che' sottratto dal supposto' resta 2. 

Si* moltiplichi questo a in ae e fa 4^ & 



dipoi ai dica se 4 ràn da. ia, daclie. ver- 
rà 12, cioè lo di somma e due di resi-, 
duo, e verranno se. 36, e tanto avexda. 

principio. 

Provii . Se si prende il inezzo» ed il ter-^ 
zo di detto 36 , avremo 18 e ja, che & 30, 
che sottratto da 36 resta 6» il qoale mol- 
tiplicato in se ià 36. ...... . ' _ ^ 

. 96. Uno ona gomma di danaro che, ^ 
^titQ per IS5 avanza 84 , partito per 126. 
avanza £7 > si domanda quanto danaro, 

avesse . 

Si moltìplica il primo avanzo, colse-:, 
condo siiddetco partitore, e verA I0584. 

Dipoi si moltiplica il primo partitore 
in se, c l'avvenutosi moltiplica per il se- 
condo avanzo, cioè per 5^ ,everrii89o625, 
al quale si aggiunge il 10584, e la som- 
ma si partirà per il prodotto dei due;par~ 
titori moltiplicati insieme, e ravanzo.3459 
sarà il numero cercato 

Doppia posizióne; ' ' -. 

97. Qaando un supposto solo^ón scio- 
glie la quesupne proposta , conviene farne ». 
due, ila' quali risulta o maggiore o mino- 
re dé^'yero il numero cercato, il che se- 
gue in tre modi, o si trova maggiore ad 3 
ambedue le posizioni &tce,.o ji xrova.pii- 
sore, o BÌ trova masgioce a^'uuA, e mi-' - ^ 

nore all'altra. • :. 

v - ' " V 
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il primo modo ii dice più e pià ìl secon- 
«to, meno e meno, ed in ambedue questi 
ciui « sothra . Il tereo modo si dice pià e 
meno, ed in questo si somma; pasaiimo 'a. ' 
delSEseiApj. 

Uno comprò un Orologio, un Anello, 
ed una Tabacchiera; l'Anello costò più 
della Tabacchiera ec. 40, e l'Orivolo co- 
irò se. 50 più dell' Anello e della Tabac- 
chiera, n domanda essendo il tutto coeta- 
tb te. 450, quanto Taleue ciascuna cosa 
dutuuamenR . 

Si. ponga che la Tabacchiera coitasaé 
■te. .100, l'Anello costerebbe se. 140, e 
l'Orologio costerebbe 290 , poiché deve '^o* 
stare te. 50 piil della Tabacchiera e deW 
AteSo insieme, e la somma sarebbe in rae- 
*9 8C. 530, che sono più del vero se. 80. 

A questa prima posizione che non scio- 
glie ìl quesito , conviene sostituirne un al- 
ita, però si ponga se. 90 per la Ta- 
bacchiera, se. 130 per l'Anello, e conse- 
guentemente per l'Orologio si porrli scu- 
di 270, mentre deve costjr^ quanto In Ta- 
tacchiera e V Anello e più se. 50, e perchè 
la somma di questi secondi supposti è 490* 
aviaujo tuttavia più del vero se. 40. Ora & 
chiaro che l' una e l' altra posizione non, 
scioglie il dato quesito, mentre l'una e 
X altra ha ecceduto il vero prezzo delli 
tetidi 530. 

Si sottri adunque il secondo più, cioè 
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di regidao 40. E qiU sì pons% mente che. 
la prima postinone è di se. 100. Is seconda- 
ài se. 90, vale a dire che differisce di scu- 
di IO l'una. dall'altra. 

Fatto tattociò « dica pef regola, del tre : 
Bp. K'>\o tpà.àao dell' CQCepso de' finez^ 
supposti t ha IO di diflèreRKaj da che gl^^ 
«e 80 jvi'mo eccesso ì e fatta la regola ve» 
xà da zo , il quale si sottra 4alla primft 
posizione cioè da rc. 100, e verrà di reù* 
dao se. 80, e questo è il numero Cercato; 
e auto costò la Tabacchiera . 

Si aggiunga a questo prezzo di se. 80 , 
gli se. 40 che eostò di più l'Anello , ed il 
cQsto di esso -sarà se. lao, e 1' Orologi^) 
petchè cpsiò .^naato la Tabacchiera ^ 
i'AnelLòi e pià «C. 50, questi si uHiscana 
al prezzo dì dette due cose , e arrema 
K> 350 prezzo dell' Orivolo . 

Ai altro modo colie differenze p^ e meno; 

■ pS. Si ponga per la Tabacchiera, se iso* 
conseguentemente per l'Anello si dirìi sca- 
di tóo, cioè 40 pili, e per l' Orivolo ac. 330, 
cioè 130. 160 e più se. 50, e la somma da- 
ti. 610 che è più del vero gc, 160. 
- Si ponga nuovamente per la Tabacchi*» 
Kit «c 3o,econaegueiitemeate per l'Altri* 
Io «c. 70 , e ^per l' OrìVolo 159, a la lear 

èBoài aock, . .>:.....'. 

D a 
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' Ofa <pétchè aI^ianio Un pzu ed un msnd- 

81 somiiierk i6o più, con aoo meno, e 
avremo 360, il quale sarà il primo nume- 
ro della reg'.ila del tre che convien fare; 
il secondo sarà la differenza che passa dal- 
la prima posiziofte alla seconda , cioè 
dal 120 {il 30, la ^iual diffèrenra è 9*; Ìl 
tiireo ÌxfìL VeCcesso, cioè se. 160, e fattd' 
ro|fehi2Ì(me"v6rrantio se. 40, che sottrae-^ 
ti dalla prima peuiKione cioè da 120, re- 
nerà il namero cercacò, che sarà 8:1 , co- 
Bie nell' altro modo si è dimostrato . 

Se poi SI volesse fon.lafe la regola del 
tre sulla seconda posizione, dovrà dirsi 
se 3Ó0 vien da 9D, da che verrà -zoo di 
difetto? cioè di meno, e verrà 50 d'avve- 
nuto, che a^gianto alla seconda: 'posWo-; 
ne 30 per esser meno, darà 80 eornc w- 
pra; ora si termini l'operazione secondo 
lo stato della data domanda , e vertanno 
ijnedesimi dati che avemmo nellO; primi 
operazione . 

1 Avvertimento, Per questa regola si sciol- 
gono tutte quelle questioni che non si pos- 
sono solvere per la semplice falsa posizio- 
ne, onie chi nel caso si provasse per la 
semplice e non potesse venirne a capo , ù 
Mrva della doppia . Coneuttocid per que- 
doppia ikùa posizione ^si -poasohtf io!!* 
vere tùcie'qUjSlIe che ù «ono'solute per UL 
ienip4cei cotàe a. pro^s-iii aùa 
Lettore, por che avverta al d^uty al- 
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menti e mem), ed al più e menò; poiché 
ne' primi due casi si sottra, e nel più e 
meno, o meno e più si somma . 1 
■'Doppia Posizione. 

99. Un Capitano dando a ciascuno de' 
suoi soldati Grazie 4 di paga gli avanzano 
crazie 40, e dandogli due -5- gliene- manca- 
no óo, si doj^anda quanti soldati .ave«e> 
^ Si ponga die avesM lsp coldati, c^e a 4 
«razie per ciascuno! ci bisognerebbe cfa- 
zie 4S0., e con 40 che gli Avanzavano iar- 
■lebbero 520, e dando-crazie 5 per solda- 
to bisognerebbero crazie 600, ed in qne' 
(to caso gliene mancano 60', onde non na 
aveva che 540, che sono ad più di 520; 

perchè il supposto numero di soldati 
non scioglie: il quesito, si ponga diversa- 
'mente ^e.ne avesse 1 10, che a crazie 4 
impoi^ano 44^' ^ con 40 -avanzate f^- 
no 480} È a craÉie 5 importano 550, e 
con meno 6q mancatogli, fanno 90 cra- 
zie, che sono 10 più di 480. 

Orasifnolttplichi la prima posiiione 120 
col secondo più cioè 10, dipoi la seconda 
posizione col primo più. cioè 20 , e si sot- 
tri il minore dal maggior prodotto , ed il 
venuto 1000, si parta per la differenza che 
passa dal primo a! «.ecotipo più che.è loy 
e verranno soldati cento cìie aveail d^cto 
.Capitano > come appresso si dimQsna.. ■ 

• ì>3 



Posizione I. 



Sol. lao 1 
craz. 4 craz. 




Sol. no 
4 



440 
40 



480 



li Foùkne U>o X so fùfl 
S. Fodwn» Ilo IO pìi 

.; laoo 
'ISffèfeittade'duepIàCio) tooo 
Aveva Stridati joo 

Altra aimile Poeiàone, 
100. Tizio dice a Caio se mi dai II ter- 
TO de' tuoi danari avrò se. 2 1 , Cajo dice a 
Tizio se dai a me il quarto de' tuoi , ne 
avrò co' miei 24. Si demanda quanti da- 
nari aveva ciascuno . 

Si ponga elle il primo ne avesse 8 , Cajo 
ne doveva avere 39, mentre il terzo ih. 
Cajo & averne ai a Tizio. 
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Caio dice che li quarto de' danari jli Ti- 
zio ne fa co'guoi 24, ed in questo casa 
egli ne avrebbe fino in 41 , mentre 39 «up- 
-postogli ed li quarto di 8 che h 2i $t ^et- 

.ta eommadi 4.1 , per il che n^ ^vrebba 12 
più. di <l<a^\ chf diceva r Adiinque «{u^l^ 
prima posizione non scic^Iìe H (ììaianH^n 

■però cónvitìae - passare «a aitni po- 
8Ì7Ìore. 

Si ponga adunque che TÌ?Ìo ne abbia 1S6 
Cajo ne dovrebbe avere 27, il terzo dpl 
quale che è 9 farebbe ai a Tizio, e Ti- 
«o dando il quarto di la b Cnjo, «gji ^B 
ftveebbs $0, cioè più lì di^welc^dicevii. 

Qie perd ai moltiplìclu 
'.come arreno la prima po- 8 pià 12 
sisàone 8 colpiti o eia Tee-. -y 
cesso della seconda cioi A- 
via 6, e fi sottri il prodotto 13 più C 
venuto , da quel prodotto . .m^ 
cbe ia 12 seconda posizione, 204 
via 17 eccesEO della prima, 48 
ed il residuo si parta per la ■ ■ 

-difièrCBza de' due eccessi , 15$ 
chesono 17 e6, la qual dif- it)sc. 14-^ 
fetenza è il , e verrà 14 ^yi 
e tanti scudi aveva il primo . Ora per an- 
dare a se. 21 ve ne vuol 6-/^ e tanto è il 
terzo de' danari che aveva Cajo, che fa- 
rebbero , presi tre volte se. 20 -/y , a' quali 
a^iuntoil quarto delli se. 14 yt di Tizio, 
cioè se. 3 /] fanno se. 24 come dicevA Cajt». 
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DELLt PROGRESSIONI AKIMMETICHE 
£ GEOMETRICHE. 

101. La Progressione Arimmetica è un 
seguito di numeri che si sorpassano l'ùn 
^' altro per un eguale eccesso, come 4. 7. 
IO. 13 ifl. ec. 

La Geometrica è un seguito di numeri 
che si sorpassano l'un l'altro una volta, 
due volte, quattro volte o più, come 
■I. 2. 4. 8. 16. 32. 64. ec. 

Sarebbe assai nojoso notare e sommare 
' ordinariamente tutti i termini d' una pro- 
gressione arimmetica, per evitare una tal 
lunghezza dato il primo e ultimo termi- 
ne; questi insieme sommati , e la somma 
moltiplicata per la metà de' termini darà 
il numero cercato . Esempio data la pro- 
gressione 4. 7. 10, 13. 16. 19. si sommi 19 
con 4i e fa 23, e questo si molripUchì 
per 3- metà di 6 termini dei quali ella i 
c<Hapo8ia , avremo la somma 69. 

f 02. Un Scopre ha trna foresta conte- 
nente 1000 Alberi, vende il primo dae 
danari , il secondo 6 , il terzo lo } il quar- 
to 14, e così aumenta il preizo di quattro 
danari per albero fino all'ultimo, si do- 
manda quanto ricavò di tutti . 

Se si toglie i da 1 000 resterà 999 , che 
-moltiplicato per l'eccesso della progres- 
sione che è 4 verrà. 3996, al quale aggiua- 
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-IO a- valor deV primo albero avrenlo qnat»- 
tO'vale l'ultimo, cioè 3998 danari, 
.■ .Se ai unisce il valore dell' ultimo cioS 
'S99^ con quello del primo che è ii , e 1» 
somma si moltiplicherà per 1000 alberi ,0 
termini , la metà del prodotto sarìi il va- 
lor totale di 1000 alberi, cioè piccit^ 
aoooooo, che fanno se. 1190. 3. 6- 8. 

Progressione. 

103. Uno pagando se. a il primo me- 
le , 4 il secondo , 6 il terzo , ed ogni mese ■ 
■«rànzando il pagamento di se. 2 ^ià % tro- 
TÒ aver pagato se. 420, domanda, quante 
paghe abbia fatto , e quanto pagasse l' ul- 
tima volta . 

Si moltiplichino gli se. 420 ^ rego~ 
■li fissa perchè la progressione principia nel- 
la sua. differenza, o sia nel suo atcendentet 
ed al prodotto aggiunto i , verrà ló8i la 
^ii cui radice è 41, poiché 41 via 41 fa. 
detta somma . Ora si levi uno da detto 41 , 
e resta se. 40 che pagò l'ultima volta, e 
la metà di detto quaranta mostra aver 
■ktta venti paghe uìia maggior dell'al- 
tra scudi a<, i . _ 

Progressione. 

104. Lucio paga fermo al suo Creditore - 
■ac, 16 il mese; Cajo debitore ' di. ngaal 
«omma , gli paga il primo mese se. a , il 
Kconda asse ic 4, il terzo se. 6, e con- 

D6 
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■ftnova le <uc paghe mensuali sempre mag- 
giori ogn'unadì scudi due, si domanda 
in quanti mesi avranno pagato na ugual 
somma ambedue, e quanto avramio pa- 
gato in rutto . 

Si levi I da 16, e resn 15 , ed in tanti 
■mesi avranno pagato ugual somma. Ora 
ù moltiplichi 15 via 16, e vengono scu- 
cii 240, che avranno cia«cano pagato al 
Cteditore. 

Progressione. 

105. ImÒO fermo al suo Credito- 
R'W. ao il mese, Cajo debitore di pari 
somma gli paga il primo mese se. 4 , il scu- 
cendo 8, e va crescendo quattro scudi per 
fiagamento, si domanda quaute pa^ie fe- 
cero, e quanto pagarono in tutto, avelli- 
lo ambedue laldato il detto Cteditore eoa 
■tali «addetto pagfte. 

Si pam. gli sc. ao del primo per 4, ns- 
mero ascendente del secondo, e vien 5 che 
raddoppiato la 10, dal quale tolto i re- 
tta 9i e tanti termini o paghe fecero per 
-ciasGuao; ora « moltiplichi gli se. s,o per 
detto 9, e vengono se. iSs che ciaacuno 
pagò suo Creditore. 

Progressione . 

Vn artista ha due garzoni , Ìl mi- 
-aoM U primo giorno gli rubò soldi 5 , ed 
ilmog^Vjre tol. X- U secoodo giomoiiiiù- 
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et 

nore rubò sol. 9 ed il maggiore sol. 12, 
e durarono per 30 giorni rubando il mi- 
nore smpre sol. 4 pii per glorilo , té- il 
*Aaggiore sol £, u dosràada qowiti aol^ 
-avesse rubato l'ano 9 1* altro. 

Si levi 1 da' 30 fiuti, e vieB«49, U 
^uale moltiplicato per 4, différejiz» (la 
furto all'altro, e aggiunto ÌI primo fu)^- 
to 5 fa sol. 131, e tanto rubò l'ultima 
volta. Orasi aggiunga a questo 
primo furto, e moltiplicando la somma|4r 
la metà de' flirti, cioè per Ig verrà «ot- 
di 1890, che rubò in tutto Ujoinonr. Fqr 
capere quanto rubò il maggiore l'altìms 
volm, si levi i similmeate da 30, il re- 
.ndoo'u. iholtipUcbi per la differenza dit 
-itn furto all' altro che è 5 , ed al prodotip 
M aggiunga il 7 primo furto, e verrà 15^ 
sòldi, che rubò l'ultima volta; Si som- 
mi 151 con 7 , e poi si moltiplichi per 15 
metà de'rubamenti da esso fatti, e ve»- 
xanno sol. 2385 che cubò in tutto il 
Biaggioro. 

progressione. ^ 

107. Ctua una ptiopnsuoae ^ior 
clpj daai, abbia per ultima aamma'l^rfi» 
ed il numero de' termini sia » tronriB 
la Bomma totale di essi . 

Si sommi 1 1 7 con 2 1 , e quel che viene 
A moltiplichi per . e la metà del-pro-- 
dotto sùà la somma cercata cioè 17^5. 

P 6 
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Progressione^ 



fo8. Tizio fece 35 pagamenti, il primo 
fu 4Mtre !tt,'e gli altri farono ma^ioii 
V un r eltto d' un ìstesso eccesso di lire , e 
r ultinlo pagamento fu di lire 117,3! do- 
"manda di quanto fu l' eccesso d' un paga- 
mento all'altro . 

Si sottri il primo dall' ultimo pagamen- 
to, ed il residuo si divida per meno uno 
della quantirà de' Pagamenti cioè per 24 , 
e verrà 4, e di tante lire eccedeva ciascun 
'^gamento. . ■ 

\ ' " , Pri^T^essione . 

109. Tizio pagò la prima volta lire 3i > 
e r ultima lite 11 7 , e ogni pagamento era 
-dell'altro madore lire 4, domanda quan- 
ti pagamenti facesse . 

Si sottri il primo dall' ultimo pagamen- 
to, il residuo sì parta per la differenza di 
lire 4, e viene 2.^, a cui aggiunto i. fa 
venticinque , e tanti furono i pagamenu 
fittti da Tizio. . 

- Ilo. Una -Lepre % avanti ad un Cane 
.braccia lao , il Cane che la segue corren- 
tio brmicÌEL 5, guadagna braccia due della 
Lepre , vale a dire che braccia 5 del Cane 
sono uguali a J^raccia .7' della Lepre, si 
-domanda in quanto il Cane arriverà la 
Lepre . 
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Si dica: se braccia 2 della Lepre son 
guadagnate con 5 del Cane , con quante 
braccia di corsa guadagnerà egli, le brac- 
cia 120 che la Lepre Èavanzaca?e fanale 
regola verranno braccia 300. é' tante ne 
il Cane per esser del pari colla Lepre . 

111, Uno vuol combinare a a a 3 qua- 
ranta numeri, domanda quanti Ambi si 
faranno, che sortendone due di detti qua- 
ranta si trovino combinati insieme . 

Si levi I da quaranta e resterà 39, il 
qaale si moltiplictu per la mcà dei qu- 
-nteri cioè per ao, e Verrà, Ambi 7S0. 

1 12. Uno vuol combinare in terzine 30 
numeri , domanda qnante se ne faranno in 
tutte le combinazioni possibili . 

Si levi 2 da 30. e resterà 28, e questo 
si divida per metà e viene 14 , il quale si 
moltiplichi per meno uno della quantità 
de' numeri cioè per 29, ed il precotto si 
-moltiplichi per la terza pane de'namcci 
cioè per IO e Terranna terzine 4060, • 
tante se ne faranno ninna combinazione 
possibile eccettuata . 

TT3.'Unoha&tto fàreuoa Qiiavedi 34 
■ingegni , vuol sapere qoant' altre chiavi si 
potrebbero fareui quattro di detti ingegni 
per ciascuna , combiiiaù in tatti i modi 
possibili . 



w 

Sì talgt s'i^ t4 Cttftk. SI «. cui n^- 

^anto I ià sst ora eolla metà delqaai« 
cioè 1 1 si moltiplichi Ìl detto 21 , c ver- 
rà 231. ^ 

Do^w si parta per3 il 23 cioè meno uno 
del numero degl' ingegni suddetti , e per 4 
il 24 numero degl' ingegni, la prima par- 
«ÌEione darà 2 f > la seconda darà 6 

Fatto questo si moltiplichi il 231 per 
7 1 ed il ^odotto. per o, « verrà 1062^ 
combinaztoiu difiereoti , ouano «Itrenantt 
fthiavi di quattro iog^il* un» per cui la 
«hkve di 94. aprili ciò die mte le ali» 
aprpno; ,E ee i .d«ti it^gegni fonerò ut- 
meri iarebbero^ 10626. quartine. 

114. Uno vuol ginocare una quanciril 
di numeri per esempio 12; domanda due 
'Cose, la prima quanti ambi, e tei:ni for- 
mano, la aacoada: quanta spesa per gino- 
•carli a yig 

Moltiplicate il 12 per meno uno, cioè 
^per II. il [ffodotto partitelo per 2. che 
tanti numeri fanno un ambo, e verranno 
ambi 66, Questi moltiplicateli per meno 
uno del secondo termine, cioè per 10 , e 
partite il prodotto per g , che tanti numeri 
Janna il terno, e verranno terni 220. 

Per sapere ora ìa. epesa degli ambi e 
de' temi , luolnplicherete i primi per quat- 
cini I ^ e verrà l'ioiportaEe degli ambi; 
Moitiidicate il numero dei terni per qua»- 



trini 14. che tanti vale il terno 100, e 
verrà l' importare dei terni suddetti . 



1 15. Si vnol combinare in (^intuir 30 
ÀTuneri intatte le possibili combinazioni, 
si domanda qoantesanmno le quintine che 
«i faranno con detti numeFÌ . 

Si levi 4 da 30 , e resta 3.6. Ora ei mol- 
riplichi per , cioè per più uno , la metà 
di detto 26. che è 13, e verrà 351. Dopo 
si parta la quantità de' numeri cioè 30 
per 5 , il 29. che è metto uno di essi per 4 , 
edil a8 che è meno due dd 30. per 3. Dal 
30 avremo d'avvenuto nn ti, dal £9. ù 
avrà ? i > e dal sS ti avrà 

Ora si moltiplichi il 35 1 . per 9 ^ , U've- 
jyaxo per 2 ^ ■ e finalmente il venuto per 6. 
e avremo 142506. quintine, in guisa cbc 
«ortendo cinque numeri di detti 30 , si tro» 
veranno combinati ianeme in una di esse'. 



■ Quento appartenente alle pra^SMohi - 
geometriche. 

- ■ ti6. Ua' orefice h»' ■ , i 

trenta Diamanti ."vendè - ' a 
ilprimounquattrino.il 4 
secondo due, il terzo ? 
quattro, il quarto lo '3 
vendè otto, il quinto 
«edici, e così discorren- 
do rkddoppiia il prezzo 
di ciastun Diamante li- 
no all'ultimo, si do- 
manda quanto dovrà 
sborsare il compratore 
per detti Diamanti . 

Si poteva non conti- 
novare a notare tutti i 



termini della data geo- 
jnetrica progrewione , 
mentre moltii^icandoin 
se s'tesso l' ottavo termi- 
ne, il prodotto sarebbe 
stato il valore del quin- 
dicesimo, e questo pure 
moltiplicato in se stesso, 
prodotto avrebbe il va- 
lore del ventesimo nono 
il quale raddoppiato da- , 

il valore del trente- 
simo . 

Per trovare la somma della 



128 

*3S 
Sfa 

■ 1024 
304S 
4096 

33:68 

13107* 
- 262144 
5914388 

2op2i5a 
4194304 



33554433 
67108864 
1343 «7738 
268435456 
536S;opia 

_LoZ3:4i8:ì3 
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. . *9. 

progressione, si raddoppi 1 ultimo tennt* 
- ne , levando il primo , e verrà la aontmft 
■cercata, che ridar ai pottk in scadi, par- 
'tendo per 3. ao. e 7, 

Comparto di tempo . 

'. 117. Uno compra una mercanzùi il dì 15. 
Maggio 1780. per se. 300 , con patto di pd~ 
lìurla a ^-c. 20. ;7 mese , si domanda essendo 
ci'iivcnuli il compratore col mcrc.inte di 
Jliic un sol pjg cimento, in che giorno senza 
. danna d' alcuno ai pagherà i suddettisc^ $00, 

Si aggiunga ano a' mesi che ci vogliono 

per pagarci detti se. 300, e perchè ce ne 
vogliono 15. la somma sarà 16, la quale 
£Ì divida per a, e avremo raed 8 tempo 
medio , questi si aggiunghinoal di 15 Mag- 
gio 1780, e verrà il tempo del pagamento 
-nel di 15 Gennaio 1781, ed è come m 
gli ricevesse in più partite come sopra . ' 

Merito . 

Uno dà a fratto se. 480. a. se. 6^ per 
.cento l'anno a capo d'anno, doman.i.la 
■quanto sarà Usuo credito in fine di anni 5.? 

118. Si partino gli 8C. 480. . per 15. per 
essere il o| la venti£inqaesinia parte del 
■ Cento , e Tecionno ' se. '32 di frutto', 'che 
-sommati col Capitale faranno «c. 5t3 di 
totale credito alla fine del prim' anno ; ma 
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perchè si vuole il totale dì anni 5 , che però 
si partirà il credito del primo anno nuo- 
vamente per 15 , e verrà dì frutto se. 34. 
a. 8 che sommari col credito del primo 
anno , daranno il credito che avrà in fine 
del secondo m se. 546. a. 8 

Si seguiti a così partire e sonunare -fino 
in cinque volte , ed avremo il total cre- 
dito di anni cinque in se. 663. 16. - 

Sconto. 

Iip, Tizio deve avere se. 6óa. 16. — da 
Cajo, dopo anni 5 , e per averli subito offe- 
risce lo sconto di ac. 6j per cento l'anno 
d capa d' anno , si domanda quanto sborserà 
■Ce^o a Tixio tolto il detto tcoatoi 

• Si dirà se se. io(!| diventano loo. che 

diverranno 6tf2. 16. -? e facendo per bre- 
vità si partiranno i detti se. (S6a. 16. ^ 
per ló ,perchè 6^ è la sedicesima parte 4i 
detto loÓJ, e verranno di sconto se. 41. 
8. 6. che si sottrerranno dal detto 6Ó3 . 16. — 
e così replicando la partizione per 16. e 
sottrandone l' avvenuto per cinque volte , 
titomeranno per prova sc. 480 che tbof- 
acA Cajo a Tizio 

ConguagUo di tempo. 

120. Un Mercante compra Mercanzia per 
sc. 640. tempo al pagamento mesi I \, al- 
tresì compra mercanzia per aSo. tempo me- 



sì ^.àtpàgàmento, ecompra, mercanzia^ 

altri se. ìio.tempoal pagamento mesi 3 f-. 
si domanda volendo saldare ledette tre par- 
tite in itn medesimo tempo, dopo guanto tem- 
po di ragguagliato farà tutto un pagamento . 

Si moltiplichi le partite ciascuna pel suo 
tempo, la prima di se. 640. per gi(»iii 45, 
la seconda di ac. 280. per $to, eia terza 
di ec. i So. per 100. ed i prodotti si som- 
mino ed avremo da partirsi un 72000. 

Dopo si sommi tutte le partite di debita 
suddette, edavremo iioo, col quale par- 
tito il ^aooD. verrà giorni 65 y'^ scorsi i 
quali fsÒA. tutto un pagamento di se. 1 loo. 

£40 — 45 sSSoo 

aSo — 90 25300 

180 — 100 — 18000 



ii(eo 720(00 
giorni 65. 

Regola Congiunta . 

■ lar. Ifn Mercante d' Augusta ordina in 
Venezia die se ^ rìmemito Fiorini 2^5 1( 
correnti al cambio di jra « di giroi da ri- 
valersi sopra Tizio dì rirènze. Venezia 
trae a Firenze a 78 ^ si don^anda quamt 
scudi d' oro sborseràTizio inerenze, per- 
chè Venezia saldi il suo debito de'foddet^ 
fiorini, che ha in Angusta} 



9!^ 

■ Perregola congiunta : seflorìni iSi- 
xenti sono loo. giro; se i ~ di questi sono 

un R)btl.;Se 99 i di questi Risd. sono Du- 
cati 100. banco VenezianisSe 100 Vene- 
ziani Kon 'j8| d'oro Fioriquanti di questi 
saranno i Fior. 265 55 

. :SPSDS DSD D 




i Ora si minori, e dopo si moltiplichi i 
.numeri , destri tra loro:, ed il prodotto si 
parta per i sinistri, e verranno scadi d' 
oro iib. 8. fi- 
ora si darà-alli scudi d' oro suddetti la 
provvisione d' un mezzo per cento per gli 
amici di Venezia, e dopo si riduckino a 
scudi moneta col partirti per 14.6 somman- 
do l'avvenuto con essi. Questi scudi moneta 
dovranno avere la medesima provvisione, 
o minore secondo che porta l' incontro , in 
[fevoré di quello che risquote in Firenzi 
j>er conto dei s,addetti amici di Vanesia'. 

■ . laa. Sia un' Effetto allivellato a terza !r- 
nea per il Canone annuo di scudi 126, 
-e prenuttibile' poter ricadere doyo an- 
■Jii 2"4.'H ,di *■ fondo a 3- per cento sarà 
di 8C; 4200. CDBie li può prevare i.Si do- 



Aandit-qnal Cat)itale dovrà. s&ors»% pri- 
ma dì detto tempo l'itcftial p'osBÌdenie per- 
divenir tale in perpetuo, che'anito al di 
lui fratco recorapenaativo pnnre dì 3. per- 
cento r anno per ì detti anni 24. pareggt- 
il detto fondo di se. 4200. 

Moltiplicate il tempo per il frutto , e-' 
verranno se. j-i , che tanto daranno se. 1 00.' 
in anni 24. a tre per cento . Dipoi dite : 
Se 100. più ^ai 0 sia 172, scontati pev 
il t^po- suddetto tornano se. too, che 
forneraano' se 4200 ? e verranno sca-- 
di 3441- (li capitale da sborsarsi pec 
pareggiare il detto fondo. 

/•/•oua.- Date il frutto i tre per cerna 
alli se. 2441 e verrà il frutto annual© 
di 8C. 6- ^ i circa; Qae.ìto moltìplica- 
telo per anni 24. e verranno se. 1758. 3, 9. 
frutto dì tutto il detto tempo , che unito 
col capitale da sborsarsi ritornerà il fonda 
4i se; 4200: : 

dell'estrazione delle radici., 

. ' La prima Radice è la quadra , la qnaltt 
è quel numero che moltiplicato per se 
stesso fa quella somma o quantità da cui 
ella sì è cavata; se io traggo la radice 
di Ó4, ella è 8, e la somma 641 diceir nili- 
■mera quadrato, ' ■ ■ .'.1 

: ' La seconda RadiceèlaCaha; ed ^ quc^ 
namèto moltipllcato successivamente' piar 
tre. vplts . Se, io. aa^o la. Bacl^cB cubo. 



Digilizsd by Google 



(It47* ^ ^ pceclÀ 3 via 3 & 9i * 
questo 9. via 3 & a;. 

La terza Radice è la^itiiiira ^uacfra cioè 
un numero moltiplicato per 4. volte co- 
me 3 via 3. via 3. via 3 , il che produ- 
ce 81. numero quadrato quadrato, onde 
la radice quadra quadra di 81 è 3. Se si 
ectrae la radice quadra dalla radice qua- 
dra già trovata , la radice estratta da que* 
sta radice , >arà quadra quadra . 

La quarta RatÉcediceà Rtlata, edè «n 
iinmero preso 5. volte, ed il numero da 
cai & colta dicesi relato . 

La quinta è la qiuidra caha , ed è quel 
Kumero preso 6. volte , e la quantità dalla 
quale essa origina dicesi quadrato cubo , o 
cubo quadrato . La sesta diceti seconda re- 
lata, cioè quel numero preso 7. volte e 
■accessivamente moltiplicato > e la di luì 
tocgexas dicesi secondo rdato . Ma qui s' ìn- 
«^nerà soltanto la maniera di levare la 
radice quadra , e la radice cuba. A pa- 
gine rda. e 103. Si vedeatta Tavola delle Ra- 
ébà to' ntuneri alfa mede* ùne eomtpaHiitìUi . 

Modo ài estrar la radice quadra . 

133- Sia da levare la radice quadra 
da 3335. Si punteranno i dati numeri un 
sì, e un nò, principiando da destra, e tanr> 
fei punti &tti tanti wiineri dorvrii venire 
dì Radice. « perdiè dei dati numeri dtte 
§ef}i ^Hìti pftaw I vemaao perciò dvue satì 
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numeri di Radice a na utt sumero conis- 
posio di due iìgare . 

Si veda onk quii na la radice pià pros- 
uma delle {«ime due figure 33, e sarà 5. 
come neir additata tavola si dimostra » 
tanto adunque si segni sulla linea, dopa 
si sottri da 33. il quadrato 
di 5. cioè 25 , e avanza 8 , ap- 57 
presso al quale si scenda la fi- ««a'-" 
gura S che segue, e verrà 83. 3335 k, 
Ora si raddoppi 5 trovato a$ 

di,radice, e vieti IO, ilquale 

ai farà partitore del detto 83, 83 
evi starebbe 8 volre, ma per- 70 
chfe esso 8 moltiplicando il — — 
suo To. partitore che lo ha ori- 135 > 
ginato, non darebbe un residuo 49 

sufficiente a poter da esso, lini- 

toh il 5- ultima numero, leva- 85 
re il suo quadrato Ó4, si do- > 
vrà in tal caso segnar sulla linea meno UH» 
di 8 cioè 7, e per esso moltiplicare il 10 
partitore , e verrà 70 che sottratto da 83 
darà un residuo di I3,chedivieaeun 1351 
per r ultima figura 5. che se gli nniacej 
dalla qual somma si leverà il quadrato non 
di o£to, ma di 7, cioè 49., e resterà 86, il 
quale fk un rotto che per concluderlo più 
vicino al vero che sia possìbile si smezzerà,, 
e segnato sopra la linea , sotto se gli met- 
ter% la radice crovata e sarà ,percuicon- 
vercà dire che la radice di 3335 sarà 5;^ }f 



-: ■ ■ Altro £eem]^o . 

124. Sì levi la radice quadra da 236200. 

Si punti come si è detto, indi si trovi 
la radice di 23 ed è 4. ed il quadrato dì 
esso è 16, la radice si segni «ulla linea, il 
quadrato sì sottri da det- 
to 23 v e appresso il residuo 
si scenda il 6, e avremo 76. 

Si raddoppi la radice tro- 
vata e viene 8 , con questo 
si parta-il 76, e benché vi 
entri 9 volte , si segnerà uno 
meno cioè 8. jierchè resti 
tanto da poter dopo dal re- 
siduo levare il quadralo, e 
perchè detto residuo è 1 3 , e 
col due che scendesi divien 
123 , da cui levasi 64, qua- 
drato della radice 8 , e vie- 
ne 58 di reBÌduo che col ze- ^ 
to che scendesi diviene 580. 

Si raddoppi le due figure che già si han- 
no di radice e verrìi 96, conquesto si parta 
il detto 580 e vìen ó d'avvenuto , che segna- 
to sulla linea si moltiplichi con esso il detto 
96, e doposottiatto resta 4, che colla figura 
zero scesagli appresso tà 40, da cui m levi 
il quadrato dell'ultima radice 6 cioè 36 9 
-avanzerà 4. Ed ecco che la radice di a^tSaoo 
-è 4S6, poco pià perchè detto 4 fkutt rot- 
to assai piqcislo . . . 
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Se si vuol fiir la prova si moltiplichi 486 
in se Etesso, aggiungendo il 4 avanzato^ 
e tornerà 236^00. se l' operazione è fatta 
bene. 



125. Sia da trovare la Radice cuba di 
80621568, che io divido da destra di tre 
in tre figure e dico : li maggior cubo d' 80. 
è 64 , e la sua radice è 4 ; Scrivo adunque 
Ó4. sotto r 80 . sottro ed bo di residuo 16. 
,é pongo la radice 4. sopra una linea. 

Abbasso il 6 , e dopo io triplo il qua- 
■ drato della già trovata radice, ed ho 4S 
per il quale divido il 1Ó6, e mi viene 3. 
per seconda radice che noto appresso alla 
prima, c passo ad abbassare altre due figo* 
re cioè a e i , ed ho 16621. 

So.621.568 432. Radice cuba 
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DELLA MISURA 

DELLE SUPERFICIE TRIANGOLARI.' 

TRa tucte-le superficie che possono ve- 
nu-ci.l i mi.fjrarsi, tiene il primo l'ao- 
go il tricingolo. 

De' trinn;^oÌi ve ne sono alcuni che han- 
no 1111 angolo recto, e «i chiamano rectan-, 
golii alcuni Iranno i tre angoli acuti « e 
diconù perciò triangoli acuti , ve ne sona 
altri che hanno un angolo ottun da cui 
prendono il nome . 

' Noi tratteremo primieramente dei trian- 
goli retti ì dopo degli acuti > e finalmente 
degli ottusi. 

Pe' triangoli retti ve ne sono alcuni di 
due lati uguali, e alcuni che hanno tutti 
i tre lati disuguali ; dicasi prima di quelli 
che hanno due lati uguali . 

Esemp. Sia un triangolo rettangolo ABC 
(Fìg. I. ) che i lati AB, e BC tiano dì bracT 
eia Ó4 , domandasi la superficiale quaT 
dranira . 

Se si moltiplica uno dei lari in se me-r' 
dc-imo, c:ct 64 via Ó4, avremo nella me- 
ta 'lei prodotto la puperficiale quadratun» 
domandata, e sarà di brac. 2048, 
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Se si volesse »apere la lungherza. della 
diagonale o sia la linea AC si raddoppier'% 
il prodotto di 64 via. 64 , dal quale ai cave- 
A la radice quadra, e aark braccia 90 4 
circa, e tanto sarà lunga la detta linea. 

DEL TBIANGOLO RETTO DI LATI DISUGUAU. 

La passata regola serve a misurare an- 
cora i triangoli retri di lari disuguali, 
mentre trovata la misura de' due lati, che 
concorrono a far l' angolo retto, si molti- 
;^lieàno l' un coU'altro , e la metà del pro- 
dotto ea.A la superficiale qaadratara deL 
dato triangolo . 

Sia per esempio un triangolo retto dì 
làti disuguali ABC ( Fig. II. ) che il lato AB 
èia. braccia -62 , e BC sia braccia ^6 1 si 
domanda quanto sarà !a superficie . 

Si moltiplichi 62 via ^6\, e la metà 
del prodotto venuto sarà quante braccia 
quadre ha di superficie il dato triangolo, 
cioè braccia 3991 \. 

Modo di trovare la lim^ezza delle due 
linee che concorrono a Jamiare VaRgcAo ret~ 
to, dato che sappiamo quante braccia è Id 
diagonale . 

l3ato un Triangolo rettangolo la dia» 
gonale del quale sia brac. 72 , domandasi 
la lunghezza della baie, e della perpen- 
dicolare . 

Moltiplichisi via ^2, e dalla meài 
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del prodotto cavisi la radice quadra, nel- 
la quale si avrà le braccia dell'uno e dell* 
altro lato cercato, e sarà ciascano brac- 
cia 50 W- 

UODO Dt UlSUKARK UN TXUMCOLO ACUTOf 

I Tnangolì acati mno ài tre sorte ^ 
cioè di tre lati ugnali, o di due ugnali 
enoo difuguale, o di tutti i ne lad di- 
suguali . 

Sia pertanto un triangolo acuto o equi-* 
latero ABC (Fig. HI.) che tanto il lata 
AB, BC, ed AC sia braccia 42 si doman- 
da la superficiale quadratura. 

Moltiplichisi uno dei lati 42 in se stet» 
so , e il veiiùtQl764 si moltiplichi per 13^ 
o-se ne pam iJ prodotto per 30 e ae ver-' 
rk la superficie- domandata , cioè trac-' 
ttaZ<S+r CO 

E 6 



(l) Si.pnà trovare la «iperficie del luddee- 
to triangolo itcuto coniiderandolo diviso in 3ae 
pacti uguali da una linea a piombo > tirata óm. 
ùna delle sue ponte e coódotis .mila medi 
della baK, la lunghezia della quale sì trovs 
Q miiurando a mano, o moltiplicando uno, dei 
lati perchè iguali, per 13. ed il prodotto di' 
viso per ig. porta di avvenuto U lunghena 
-della detta linea. 

Ora moltiplicato il Iato del dato ttiai^ola 
tìioi Ìl42pftJ3 il ^nalcpamto peiis.' 

dui 
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Data la superficie à' un Triangolo acuty 
di lati -HgiidU , trovare la misura dei lati . 

Si moltiplichi la supCFlicic del norato 
triangolo per 30, (e sia brac. 464! ) e 
l'avvenuto 22933 si parta per 13 e ver- 
rà 17Ó4. 

Da questo 1764 si tra^a la radice qua- 
dra, e verranno brac. 43 per ciascun lato 
costituente il dato triangolo. 
^lodo di trovare la supcrilcic rf'iin triangolo 
acuto di due lati uguali c uno disug-ualc . ^ 

E' un triangolo acuto ABC (Fig. IV. ) 
che i lati AB, e AC siano brac. 63, e 11 
base o sia il lato disuguale BC sia brac. 48 , 
6Ì domanda la sua superficie,^ 

Si moltiplichi la metà della base in se- 
ettessa , cioè 24 via 24, %d il prodotto 576 
si sottri dal prodotto d' uno 'de' lati tiguw 
li , cioè del prodotto di 60 via 60 , ed avre- 
imo di residuo 3024 , la radice quadra del 
■quale, dark la misura della perpendicola- 
re che divide il dato triangolo in due par7 
ti uguali, cioè brac. 55. 

Dopo si moltiplichi la metà della base 



Ì3rk la misura della linea a 'piomba che lo di- 
vide egualmente, in braccia)36|. ' '. ' 

Queste si moltiplichino culla metkdefia bar 
se cioè per2I , e verrk la superlìcie rìcciCftla 
iel dato triangolo in braccia 1^4 j- 
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colla misura della perpemhcolare , e avre- 
mo la superficie domandata in braccia' 
quadre 1320. 

Modo di trovar la superficie d* un triai^olo. 

■ acuto , che àbbia i tre lati disuguali . . 

Sia, un triangolo "ABC (Fig.'V.) che it 
lato AB sia braccia i!£o, BC i(So, ed AG 
sia 1 40. Ora per trovare la perpendlcola-' 
re si inoltiplicbi il minor lato in se atea- 
so, cioi 120 vìa. ISO fl arrrerao 14400.' 
Ora si moltiplichino pure in se stesgr- 
gli altri due lati, cioè 140 via 140, e itìc 
via lóo ed i. prodotti gommaci iran- 
no 45200, 

■ Da questa somma ù defalchi il prodot- 
to del minor lato cioè 14400, e il resìduo 
ai divida per metà, e questa si parta per 
la base cioè per t6o, e verranno brac- 
cia 96 ^ , che è il punto ove caderà la 
perpendicolare principiando a misurare 
dall'Angolo C. 

Fissato il punto della perpendicolare 
come si è dimostrato, si passerà, a trovare 
la sua misura , e si otterrà col moltiplica* 
re il punto della perpendicolare in «e stes- 
sa , cioè col 96 ^ , e r avvenuto 9264 ai de- 
falcherà dal 19000, che è il prodotto del 
lato AC, e verrà 1033Ó, la radice quadra 
del quale darà la misura cercata, e aarà 
di braccia loi \. Ed ecco d' un .triangtJo 
acuto fattone due retti uno maggiore, che 
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come si ì detto ha base di brac. 96^ 
ed uno minore che l' avrà di brac. 63 i 
che tante ne restano dej'alcando quelUi della 
base maggiore da tutta la linea che sìavt 
viso essere di braccia 160. 

Per trovar la stiperfìciale quadratura di 
dmb^tte 8Ì molàplicherà la base di cia- 
scun triangolo con la linea perpendicolare 
dicendo pd ^ via 1 01 ^ , e similmente 63 ^ 
via 101 i , ed i prodotti 1, e 6470 f 
6Ì sommeranno insieme , eia somma divi- 
sa per due darà la supèrficial quadratura 
del dato triai^cdo in braccia 8iao. 
Esempio senza la perpendicolare. 

un triang;olo acuto ABC (Fìg. VI. ), 
cka il lato AB è braccia 110, il 1sh> BCq 
sia la base è brac. 1 70 , e l' altro lato CA 
È brac. 140, si domanda la di lui «opei'* 
iicial quadratura. 

Si sommino le braccia di ciaKun lato 1 
dividendo per metà la somma . 

Questa metà si noti tre volte incarta, 
e si de&lchi da ciasouna le braccia di eia- 
(cun latOi e avremo tre residui o eccessi. 

Dipoi si moltiplichi per i residui vena» 
ti un dopo r altro la trovata metà dell^ 
somma, e dal totale prodotto si «vi la rB*- 
dice quadra, e si avrà in essa le brac^ 
eia quadre che sarà detto tribi^i^ «ut 
braccia x66B. 



Digitized by Googic 



Ili 

Dl'uOmiAXlOME. 



AB no aio 
BC i^o no 
AC 140 

■ I I. eccesso 100 
4^0 contorno del triang. 

meiàaio- 100 pr. eccesso aio 

■ 21000-40 sec. eccesso i^Q 

IX. eocctto 40 

■840000-30 ter. ecceiw ' 



5880:1000 
Radice 7668 quadra 



ai» 

4ior 

IILeccefBo 79 



M0J.0 di misurare una superficie quadrata, 
B^un quadro j«etfetto (Fig-VIl. ) ch4 
ogni luto è braccia I (So- sì domuida la ta-- 
perficial quadratura. 

Si moltiplichi in se stèsso alcuno di lixi 
del dato quadro per esser egaalì, cioè 160 
via 160, e verranno braccia quadre dì 
■ua niperficie 356oo. 

Qui mi piace d' insegnare come si ridu- 
chino le vecchie braccia lineari a terra, a 
braccia lineari a Panno . Si moltiplicheran- 
no le dette braccia a terra per 17, e il 
prodotto si partirà per .18 , e verranno 
braccia lineari a Jeanne. 



<Ìi piò aggiunto alla detta perpendicolare 
per compire il semidiametro. 

Fatto queero si misuri l'arco ABC di 
^tto segmento, e sia braccia 24, questo 
si moltiplichei'd per 8 j ed il prodotto 195 
4jvisr) per raetìi , darà la superfìcie dei co- 
stituito Scttora; ma pt-Tchè vDgliamo '.a so- 
la misura del segmento, defalcheremo da 
dette braccia 97 -è il prodotto di 4 Ì via la 
metli della cord^ che è 7, la quale termi- 
na il dato segmento , e avremo nel residuo 
braccia quadre 08^ per superficie di esso. 

Coma si misiai un segmento martore 

del Semi-circolo. 

Sia un Segmento da misurarsi ABC 
(FÌ5. XVIlt.) maggiore d' un semicircolo, 
che la perjien.Ucolare che lo divide ìn due 
parti eguali sia braccia 14 e la corda ùa 
braccia i2, trovare la superficie. 

Si moltiplichi in se la metà della corda / 
e avremo 3Ó , il quale partito per la per- 
pendicolare 1 4 , avremo 2 J , che è ciò che 
manca a compire Ìl diametro dell'intero 
cerchio che però diremo essere detto dia- 
metro brac. 16 y, la mera del quale sarà 
"il semidiametro cioè 8 7. 

Ciò fatto si misuri la metà dell' arco o 
*cìrcoaferen7a ABC, e sia braccia ìH, il 
q\iale si moltiplichi per il semidiametrp 
cioà per 8 ^ , ed al prodotto | vi si ag- 
giunga il prodotto di 6 metà d^Ua Corda, 
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via 5 y mlsTira di quella porzione di fw- 
pendicoUrc che supera Ìl semidiametro (i) 
trovato , che fa 34 j che unito col <)p sud- 
detto darà braccia 1 3- f per eaperficie dèi 
dato segmento di circolo . . 
Come si misuri un EUsse, o sia un Carneo 
di figura ovale . 

Sia un Campo di figura ovale (Fig- XIX.) 
il di cui diametro maggiore AB sia brac- 
cia 346 , ed il diametro minore CD sia 
braccia 190 , si domanda la superficial 
quadratura . 

Si moltiplichi il maggiore via il mino- 
re diametro, ed il prodottosi moltiplichi 
.' sempre per 1 1 , e quel che viene si divi- 
.da sempre per 14, e l'awennto 367a4.# 
sarÌL la superficie domandata del dato 
Elisse . 

Se sì vuol sapere la circonferenza del 
detto Elisse si sommeranno insieme ambe- 
due i diametri e la metà della somma 218 
moltiplicata sempre per 33, e partitone 
i l prodotto per 2 darà la circonferenza del 
medesimo in braccia 6857. ■ 



(l) La perpendicolare essendo braccia 14, 
ed il se mtd la mento braccia 8^ risulta chiaro 
che la perpendicolare suddetta e maggiore' di 
-CssOf ai brac. 5^, onde per questo eccess» 
.conviene moUiplic3i:e la metà della base. 
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COMS SI UISUftfNO DIVERSI COXPI SOLIDI. 



E' un masso di sei ikccle eguali o sia 
un cubo ( Fig. XX. ) di cui V altezza AB aia 
braccia 4 , e la sua larghezza BC sia ^- - 
trettanto come pure sia altrettanto la lun- 
ghezza AD, si domanda la di lui cuba 
quiiJràtura, o aia quanti piccoli cubi d'un 
braccio l'uno si formeranno di detto masso . 

Si moltiplichi tra di loro le tre accen- 
nate dimensioni , cioè 1' altezza , via la 
larghezza, ed il prodotto ló vìa la lun- 
ghezza, ed avremo subito il numero dei 
cubi ricercati, e jaranno 64. (r) 



eie, poiché niisuiata !ii di lei nltczz;i eia Ki- 
se di due delle sue fiicce , c molcipUrato tra 
ili loio queste tre misure, si avrà, nel prodot- 
to In. sua cubica, quadratura. 

Se detta Colonna fosse dentro regolarmente 

Wrìi die doppiii. poiché misurata come se fos- 
se piena, si dovrà ripetere la detta misurazio- 
ne per il v^no interno, come se il vano fosse 
rie 10 e soJo, c fatte le insegnate mtiltipHca- 
lioni , sottrarne il prodotto dall' altro avuta 
Jalla prima operazione, ed il residuo sarà la 
corporea nuadratura della data vuota Colonna . 
L' iscessa opeiazione si dee fare per misu- 

tàstace, come pure una trave poiché anche 
tali cote contengono c altezza, èlargliezza e 
gios- 
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Come si inìsnri im Cilindro, o sii 
utili Culoniui di Lui eguali . ■ 

Siz ana Colonna tonda ABCD (Fip XXL) 
la. di cai altezza s'm brtic. la, ildiammo 
delle basi sia brac. 7, domandaci la sua' 
corporea quadratura. 

Si moltiplichi in se sresso nno dei dia- 
aietri notati, ed il prodotto 49 si molti- 
plÌL:lii per l'altez/.a cioè per fi, e il pro- 
dotto .588, SI moltiplichi sempre per 11 e 
quel che viene si divida sempre per 14 
éi avremo braccia 462 quadre cabe delle 
quali è capace la soUdià àel -dato cilin- 
dro o colonna ABCD (i). 



gi Dimezza, onde, molùpliciiie queste tre dìp 
nifusiuni tra loro, ci Si dimostrerà la solidità 

di CS5£. 

(l) Questa Operazione vale per misurare an-' 
cinx le biaccia quadre corporee d'acijua con- 
ttiuita in un [lozzn o in un Vivajo , quel che 
di più coiivieii t'ire è inokiplicare le trovate 
braccia quadre cube per 4| , i^d avremo nell* 
avvenuto la. quantità do' L)ai-i!i d' acqua conte- 
nuti nel figurato poì/xi o Vivii|ii. 

■ Qualora la detta Colc.nna time ài figura 
ovale, si trova !a suiK-rliciale qu^idi-atui a d'una 
ielle sue ba^i, coEiie si è dimostrato ncll'EIis- 
se,.e ti moltiplichi coU' altez/.a ™a, e ottei^ 
lemo similmente la solidità desiderata. . . j 

' Un braccio quadro cubo contiene barili 4^ 
d'acqua, misura Fiorentina, o lìano- libbra 
Fiorentine 644, e di vino libbre $98 cwnf 
pi&.leggiero dell' ac^oa-. * 



Digilized Google 



193^ 

Come sì misuri un con», o sìa. 
luiti piramid-i tonda . 

■Sol tra cono (Fìg.XXIIv) die il diame- 
tco della base AB sia. brac 3 1 ed il la» 
AC o CB sia braccia 1 2 e la perpendico- 
lare braccia 1 1 , trovare la superficie con- 
vessa, e la sua lolldità. 

Si moltiplichi per 3 1 il diametro AB 
e il prodotro 1 1 , si nioltìplichi per 6 metà, 
d'imo dei Iati AC o CB, e trovata saiài%- 
superficie in braccia 66. 
.Per trovare ora la solidità convìena 
trovate la superficie della base moltipli-: 
c^ndo come gì disse per 37 il diame:- 
tro AB, che è braccia 3^, e il prodot- 
to 1 1 diviso per metà si moltiplichi per 
la metà del diametro dicendo 5 f via l ^ , 
e avremo la superficie della base in brac- 
cia 9 f . 

Questa si moltiplichi per la perpendi- 
colare CD che dalla punta della Pirainido 
cade aal centro della sua base, che è brac- 
cia II, ed il prodotto 105 ^ diviso per j 
darà braccia quadre cube 35 -^^ che taU'* 
te è la data Piramide (i). 

Fa 



(1) L' i stessa. o|ieTazhine lì ikni volendo wàf 
furare un monte di grano il.qnsle sU ammoo* 
uro più che li può^ loto si noltifUchetà, Is 
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' Come' sì misuri ana Piramide 

quiidrìlaterd. 

Sia una Plraraide quadra (Fig.XJCin.) 
.che il iato 6C sia brac. 4, e similmente 
«hi brac. 4, il lato BD, e l'altezza per- 
jifetidicblare AD «ìa brac. 18 > li domanda 

'la sua solidità . 

' Si moltiplichi insieme il lato BD e BC 
ed avremo la superfìcie della base in 
braccia 16. 

Ora sì moltiplichi la venuta superfìcie 
di brac. 16 coli' altezza della perpendico- 
lare 18, e presa la terza parte del pro- 
dotto si avrà la solidità della data Pira- 
tbìàs in biraccia 96. 



un tronco di Piramide quadrata 
(Fig.XXTV.) che il lato DE è brac. 6, il 
lato EF è 4 e l'altezza sua HG è brac. 15 
considerata intera, ma perchè non è tale, 
misurasi due de' lati della piccola base, 
ed il lato BA è braccia Q, ed il lato AC 
è 3 , e r altezza HI è brac. 5 , domandagi 
la solidità di -detto tronco di Piramide. 



tua solidi^ per p, che tunie staja coiitiéne uà 
, cubo, e u avranno le staja di gtano conto* 
' mite itt detta monte di grana. 



Come si misuri un tronco 
d' una Piramide . 




Si moltipllchi 4 via 6 vìa 15 ^ del pro- 
dotto 360 se ne prenda la terza parte e si 
avrà la BoJìdità di tutta intera la Firami- 
de in. braccia 120. . 

Ma perchè non è intera come si k sup- 
posto si dedicherà da dette brac. 120 la 
■ Boliditìi della porzione che manca ABCH, 
e si farà così . 

Si defalchi dall'altezza HG la porzio- 
ne IG che è trac. 10, e resreranno brac- 
cia 5 per la perpendicolare HI. 

Fatto questo si moltiplichi i lati BA, e 
AC cioè 3 via 3 , ed il prodotto 6 sì mol- 
tiplichi per l'HI cioè per 5 eptesalatir- 
za parte del prodotto 30 , la delàldiereoAi 
■dalie braccia 120 sopraddette, ed avre- 
mo brac. I lo per ■olidiÀ del dato troa- 
co di Kramide . 

Modo di misurare una Botte. 

E' una botte che il diametro AB è brac- 
cia 3 il diametro del fondo CD (Fig. XXV.) 
i btac. 3-|, e la perpendicolare della sua 
grossezza EF è braccia 4, e da un fondo 
all'altro GH è similmente brac. 4, quan- 
to vino conterrà andando al braccio qua- 
dro barili 4 1. 

Si sommi i due diiimetri AB , CD colla 
perpendicolare EF, e la somma di dette 
tre misure che è 10 i, si divida per 3, ed 
avremo braccia 3 5 di rs^nagUato una 
miaara per l'altra. 

F 3 
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Ora si raoltìplichi'detto 3-| per se stes- 
'flO , ed il prodotto js, ^ si moltiplichi 

-{ter II partendo dipoi per 14, e avremo 
à' avvenuto brac. 9 7. 

■ - Qaéste brac. 9 ^ si moltiplichino per la 

.'Snisnra da un iòndo all'altro GH, cioè- 
per 4', edicviemo braccia 38 \ quadre par 
Mlidi^ della data botte, le quali molti- 
plicate per 4 1 daranno la tenuta di itetta 

■faotie in banli 177 jV . 

Modo di itùsurare un Tino . 

-■ E* un Tino (Fig.XXVL) pieno di a«e 

Sigiate che il diametro del fondo AB è 
raccia 4 , e quello della bocca CD è brac- 
' tia 3 . ed è alto nel mezzo perpendicolar- 
tQente braccia 2 . si domanda quanto vino 
eòiitsrrà, tolto il terzo per la vinaccia. 

Si sommi il diametro del fondo con 
quello della bocca, e presa la meA della 
-somma si moltiplicherà la medéeima tfi se 
stessa e avremo 1 2 f , 
: Questa si moltiplichi per ile dipoi ai 
parta il prodotto per 14, e avremo Jj, 
che moltiplicato per la perpendicolare ri- 
tezza.,cioè per2, risulterà ip dal qu«^ 
le tolta la terza parte per la vinaccia ci 
resteranno brac. 12 s quadrate, che mol* 
-tiplicate per barili 4 ^ , che tanti vanno a 
Straccio quadro, avremo barili 59 di vi- 
vo che ci ricaverà dal Tino luddetto. 
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■ AIoAo di trovare l'altezza dì una Torre 
per mezzo dell'ombra del sole. 

Sia una Torre (Fio;. XXVII.) AB, la di 
jcui ODibea PC sia, braccia. 240 , Jiel tenrpo 
medeaimo un aste di braccia 4 dia d' om- 
bra brsceia 3* domandasi l'altezza del- 
la Torre*; 

Si tiica per rególa del tre; se brac. 3 
d'ombra vengono di brac. 4 di iilceiza, 
da quanta altezza verranno braccia 240 
d'ombra che fa la detta iTorre; ed ope- 
lato ai troverà che la detta Torre ha 
-d'altezoft 1»8tick 320. 
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NOMENCLATURA 

DELLE MERCI PRINCIPAL? 

CllE SI TSAFnC*MO NELl' EUROPA 

Per dare, alia Gioventù un idea "■ 
itdlc medesime . 

A Beto. Legno bianco leggiero e resi- 
noso) di cui farsene gran coininercio 
nei paesi Settentrionali. 

Aceto > Se ù vuol faxe buono Aceto 
dì una botte di cattivo vino, vi si spspen- 
da dentro un sacchetto contenente 3. 4. o 5. 
libbre di Tartaro crudo polverizzato, e 
bagnato con una libbra di olio di Vetriolo, 
scuotete di tanto in tanto il sacchetto. 

Acciaio; naturale, e fattizio ; se ne tira 
dalla Sriria, Carintia, Titolo, e Alsazia, 
dall' Inghilterra , dall' Alcjnagna , dall' Ita- 
lia, c dalla Svezia. L' Acciajo delia dop- 
pia marca n-i adopra per rasoi, lancette, 
bulini ec. Viene l' Acciajo dentro bariletti 
in verghe , il migliore è quello d' Inghil- 
terra . 

Agnelli di Taiitabia ;La loro pelle per- 
fettamente nera , è stimata molto dai lUissi 
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per fodere tU vesti. Lepslll dt Persia sono 
anche più stimate e più care ; son grigie 
di colore. 

Aliume, Sai Fossile acido; moltigaimo 
K ne trae dalle Unirne > da Marsilia , da 
Londra, da Napoli, e da Civitavecchia. 

Ambra gialla; Materia dura e traspa- 
rente, viene dalle costiere della Prussii. 

Ammoniaco; Saleche viene dal Cairo ia 
abbondanza . 

Anaci ; ne abbonda la Romagna . 

Antimonio; minerale metallico e pe- 
sante , il mifrliore è quello che ha gran 
quantità di fili rilucenti , e che è il più duro 
e pesaste . Un' oncia di regolo d'Antimonio 
con once ó. di Piombo è la dose per get- 
tar i Caratteri dii stampare, se ne fa \ìso 
dai fonditori , e per le zecche ; se si fa un 
fuoco meno forte di quello si ricerca a 
fonderlo, esso si calcina, e ne risalta U 
regolo d'Antimonio. 

Argento-vivo ; o Mercurio ; viene dalla 
Spagna, e dall'Ungheria, 

Ar.ciNTo; Le Miniere d'Argento più 
ricche sono nel Potosi provincia del Perùj 
Si trovano miniere di Argento in Konig- 
sberg, e nella Norvegia, e nell'Unghe- 
ria , ma qneste son meno ricche di quelle . 

Aringhe; La Pesca dell'Aringhe si fà 
nei contorni dell'Isole di Schetland nel 
Mare diSco'iia; nei Mari di Norvegia, 
e presso altre terre dell'Oceano. Veno ì 
F 5. ■ 



primi di Giugno fannosi ivi vedere in co- 
pia Borprendente , venendo dai più remoti 
Mari Settentrionali . Gli Scozzesi , gli Olan- 
desi,' gli Svezzesi, i Francési, e Inglesi) e 
Ipiei Ai Norv^ia ne ianno una pesca in- 
credibile ; i soli Inglesi ne preparano 
àa 60000. Bariglioni 1' anno . Gli Olan- 
desi le salano ed affummicano in una 
maniera inigHore, e le spacciano in barili 
nei Paesi ^ituarì a Levante, e a tramon- 
tana dell' Europa . La Nor\'egia ne fa ven- 
dita ogni anno di più di óoooo Barili nei 
dtverffl Porli del Baltico', coti i Danesi, « 
gli altri Popoli del Nord, ne fanno cia- 
scuno un esito altrettanto abbondante. 

Aromt ; gli Aromi radiche ; sono la Ga- 
langa , il Zenzero , la Zednaria , l' Acoro , 
il Cipero, e l'Iride fiorentina. Gli aromi 
Legni, sono 1' Aloe, il Sandalo , e il Sas- 
safras. Gli aromi scorze, sono la Cannel- 
la, e la Cascia. Gii aromi frutti, sono il 
fiarofano, la noce IVFoscada, il Pepe, il 
Cardamomo ec. Gli aromi Goinnie o Re- 
sine, sono lo Storace , il lìelzoino, la Mir- 
ra, l'Incenso, il Mastice, la Canfora, 
l'Ambra grigia; quasi tutti questi aromi 
ci vi:iii>ono dall'Indie, per mezzo degli 
OhnddM . 

Asfalto o bitume giudaico; serve a di- 
Versi usi , e a far bella vernice nera . ■Nelli 
Svizzeri a Seufchatelve n'è.una miniera. 
ì ^AvoKlOi da diverse parti dell'Africa 



^ Digitized by GoOglc 



viene TArórM^ ìa gtm 'i^hm^ per li 
molàtudìne degli Elefanti cbe vi si tny- 
vitno; ì luoghi che ne hanno maggior co- 
pia, sono V..hàlvL di Geikn, Achem, Pegù, 
Siam, e Aracan. Bruciato dà un nem 
per la pittura. Polverizzato o raschiato 
se ne fa delle pti^ane astringenti . Nella 
-Tartaria Moscovita frovati nelle viscere 
della terra molto Avorio assai bianco chè 
serve alli usi medesimi del sopraddetto. 
-Veiideai ancora dell' avorio di Cani ma- 
rini ed altri Pesci , ; 

AziWREo; questo bel colore sì cava da 
una pietra dura che viene di Fenda e dull' 
Indie orientali . e ne viene del fkiso dall' 
Olanda , e da Berlino . 

B 

Baccaiaro; Pesce secco che gl'Inglesi 
e i Francesi pescano in gran quantiià nelt* 
- Antica Settentrionale-,' all' Itola di Ter- 
Vanuova., e lo ipacciano aid l'Europa. 

Balena; GliOlandesiei Danesi por tanb 
in commercio dell' Olio fatto del grasso 
di questo pesce e dell' osso . L' olio di Ba- 
lena con cerusa o calcina forma un ce- 
-mento che resiste all'ingiurie doUe Sta- 
Jgioni . 

-Balsamo; gli Spagnuoli, Portoghesi , e 
lOkadcst portano m Europa questo bal$a- 
-no : è di più sorti, crovaii il balsamo. dal 
•9esà r qiu«lls Cfwau , «-quello del X»- 
F 6 



là ; Stiltà da diilèrenti Alberi resinoat Col 

mezzo delle incisioni o intaccature clteeì 
fanno in essi. 

Bamragia; Ne vlen molta dalle Smirne 
e da altre Scale del Levante . 

Batiste; Tele che ci vengono dall'Olan- 
da e da Amburgo. 

Bergamotta; Essenza che ci viene da 
' Palermo, e da Genova. > 
. Berretti ; Se ne fiibbrica molti ed. ec-, 
«eUeiui in .Firenze, che sì Bpediacooo .in 
Levante per uso de'marindrii ' ^ , t 

Bjaqe; Dalla Sicilia e dall'Egitto e da 
diverse parti della Barbarla si tirano graa 
quantità di Grani . Danzica ne manda fuo- 
ri da circa 800000. botti l'anno, che le 
viene dalla Pollonia . 

Bianco dj Piombo, o Biacca, e bianco 
di Spagna , serve per la pittura, e per 
'altri usi . ' \ 

. Birra; bevanda Vinosa fatta con Grf^- 
ni farinosi, e d'acqua. E' on ometto di 
Commercio nei Paesi del INord. L'acqua, 
il Grano, e i Luppoli sono i principali 
eleiDÉiiti della Birra, e molti vi aggiun- 
gono della gruma di Botte dei nostri Vini , 
Griaglflfii fiamminghi, Olan^si, i Te- 
deschi, iPollacchi, i Russiani ,gli Svedesi 
«d àlm Popoli 'si servono della Birra per 
mancuuadi viti. La Birra migliòie e pià 
jEaiia,eqùella composta d'Orzo, ed ubcja- 
-ea come il Vino; da questa Binafejttr 



distitlà. dell'actiiià vite assai ^gVurda.', 
e se ne foniia ancora -del buono Aceto. 

Biscotto; Pane cotto due volte per uso 
delle Navi . ' 

BisMUTii ; semi-menllo molro snmi'- 
gliante alloStagno, ed al regolo d'Antimo- 
' nio. La Sassr>nia 113 lia gran copia nelle 
sue Miniere. Il Bismudi ha la propneta 
di mescolarsi facilmente con tutti i Me- 
talli; unito al Rame lo & venir bianco, 
-unito allo Stagno Io rende piìKaonoro^e 
agevola la fiisione dei Metalli , sciolto 
nello spirito di Nitro, dà un Inchiostro 
simpatico molto curioso. 

Bitume; Vi sono dei Bitumi, duri, dà 
' Bitumi molli, e dei Bitumi liquidi ovvero 
Oleosi. Nei numero dei Bitumi duri sì 
I pone l'Ambra gialla, l'Ambra grigia, 
l'Asfalto, il Carbon fossile, e gli Zolfi. 
I I liquidi sono il Nafta, e il Pecriolo. 

Blò d' Azzurro; si può cavare dall' Ar- 
f gento. Se iàte squagliare in Aceto ibrte 
I distillato, del Sai Gemma, dèlSale Alcali, 
I e Allume di Rocca, e dipoi sospendete so- 
I .pra questo Aceto delle lamine d' Argento 
' sottilissime, e ne sotterrate il Va.so ben 
coperto .sotto un mucchio di Vinacce, po- 
rrete ogni tr6 giorni sopra dette Lamine 
d'Argento raccogliere il color Diù che vi 
I 8Ì .sarà fiormaro . Altra ituuiKra . Prendete 
( una libbra d'Aceto forte, ponetevi den- 
i xto. delle Lamine. d'Àigento sotdii come 
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la carta, a^inngewvi da« once di 5ab 
Ammoimco in polvere , qaesto vaso ben 
.\erniciato sotterratelo nel letame di Ca- 
vallo per 15. o 20. iEÌornl ; in .capo aque" 
sto tempo troverete le Lamine Cariche di 
un bellissimo Blò d' Azjnrro. 
' Bolo , Terra che lerve per le dwttnts; 
Molti «mo ì Boli, ma l' Ansoio è il w» 
gliore. 

Borace -, è un «ale o sostanza fòssile 
molto simile all' allume. Ci viene da. 
nezìa, e dall'Olanda; fiicilita la fa«iom 
di tutti i metalli , e serve per le saldature, 

Bor.KA,Pelo liivarj animali comeTori-, 
Buoi, Vacche, Bufali, Cavalli, Cervi ec. 
che si stacca dalla loro pelle per mezzo 
della Calcina, o col ferro, dai Concia» 
tori . Serve per riempire Selle, Seggiole, 
Canapè ec. 

Borra dì Sftai questa si fila dopo car- 
data e se ne fanno calze, guanti, aghet- 
ti , cordelle ec. 

Bozzoli; Vi sono dei Bozzoli di "pià 
colori singolarmente dei gialli , degli aran- 
cini , e dei carnicini; i bianchi i celesti , 
e color di zolfo son più rari. Tutti que^ 
«ti colori si perdoiui nella cottura della 
Seta. 

; BfiAstLS. Ltigno che vìeneda var) luòghi 
dell' America^qudlo di FemHntKmc ò il mi» 
^lioré e serve per tingere-in rosso. PreButì 
)>ra«le tagliato minutò loÀiai b«diiie in 
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'icqaa'piorana e seémato il terzo provai» 

•e colorisce bene in rosso , poi aggiungi ai- 
lame di rocca, e gomma arabica, e avrai 
inchiostro rosso i se a porzione vi ag- 
giungi calcina Io avrai paonazzo . 

Bove; I Fi-ancesi gl'Inglesi e gli Olan- 
desi nn anno per 1' altro cavano da Co- 
stantinopoli 50000 pelli di Bue secche. 
Le ossa di Bue servono a i Tornitori, 
e si abbruciano per fìirne il nero d* ceso. 
Delle raschiature delle Pelli , e delle Car- 
tilagini dei Piedi, si fOTma la Colla forte 
col mezzo della bollitura. Del corno di 
-questo Animale si formano Ferrini , eil 
altri lavori. Le budella di Bue sgrassa- 
te, e preparate servono per i Battilori. 
Dal grasso gì estrae del sego per Cande- 
le. Il fi;le è utile per levare diverse sorti" 
4i macchie. 

BuRRo«ALATo;chediceBÌManteca. Vie- 
ne dall' Olanda in Barili , dalle Fiandre) 
-e da alcune province della Francia, 
^hilterra. Scozia, Irlanda, e Danimarca, 
si distingue in barro fine o in burro d'er- 
<be, e in burro grosso. 

C 

Caccao; Quest'Albero produce quasi 
tutto r anno frutti; viene da tre luoghi, 
di Caracca , di Maragnano , e dall' holb 
francesi , il primo è pià. stimato ed i pià 
grosso . So n« f a negozio in Monilia « ih 
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Amsterdam) a Genora, e a Livorno. Ser- 
ve per la fàbbrica della Cioccolata . 

Caffé'; Si tira del Caffè da Asterdam 
da Venezia , e da Mnrsìlia ; è di due qua- 
lità , di Mocha, e d' America. 

Calamita; Sostania dura e nericcia che 
attrae il ferro, indirizzai suoi Poli a quei 
del Mondo. Si trova nelle Miniere del 
Ferro, e di Rame, e particolarmente nelle 
Miniere dell'Isola dell'Elba. 

Calamita artificiale; Questa Calamite 
non è che ferro o acciaio calamitato e non 
differisce negli effetti dalla naturale . 

Calanca' ; Tele stampate che ci ven- 
gono dall' Indie, se ne fa un gran trafUco 
alle Smirne. Quelledi Ginevra sono le più 
belle , e superano quelle dell' Olanda e 
delli Svizzeri: 

Cai-ciija comune ; E' fatta di pietre 
Calcarie poste in fornace, le quali scema- 
no un terzo del loro peso ordinariamen- 
te . Si fa della Calcina con delle Conchi- 
glie per difetto di pietre Calcarie . Se iàte 
pasta della Calcina } e v' inserite il gambo 
dei frutti acerbi, in pochi giorni saranno 
maturi . 

Calze ; a mano e a telato; Si fa com- 
mercio di calze di Seta a telaro in Fran- 
cia, Inghilterra, Danimarca, e in Pie- 
monte; vi sono calze di Stame, di Lana* 
d'Accia, calKe a panno, delle quali ne 
vengono molte di Coppenaghen. 
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•' • Cameellotti di NoviUe" presso Lione, 

-dlBruselles, di Lilla d' Olanda , delli Sviz- 

-zeri, d' Inghilterra, e di Buda. Da Mat- 
«ilia se ne tirano di quelli di Persia, che 

.Don belli e di durata , e sembrano di Seta . 

Cambraja , ne vien molta da Peronna 
nella Piccardla. 

Camoscio, Pelle della Rupicapra con- 
ciata pei uso di Calzoni ec. bene spesso 

.è pelle di Castrato. 

Canapa, Vegeta in breve tempo, e se 
ne cava del fì[o per tessere, dell'olio, edei 

. fusti più grossi del Carbonè per la fàbbri- 
ca della polvere ila fuoco; nevieh molta 
da Riga'; 1' ledila ne somministra molta 

.all'Inglesi e Olandesi, ed è la migliore. 
Il Canada ne somministra molta e ottima 

.in grandi balle; è di due sorti: Canapa 
femmina e Canapa maschio, la prima è 
più ruvida e più scura, la Canapa ma- 
schio è più lustra e più^ argentiiia. 

Cane. Pelli di Cane conciate. i 
Cani Marini . La pelle seccata serve 
per raspare diversi lavori di Legno pM 
uso degl'intagliatori, legnaiuoli, e dora- 
tori, e serve per cuoprire astucci ec. La 
pesca di questi grossi pesci si fa dai Groen- 
landesi, essi ne mangiano le carni subito 

-che principiano ad imputridire, fanno olio 
del loro grasso per le lucerne, colla pelle 

.cuoptonq i IgrQ b&tteIU> e ne &nno i Itlr 
IO vestiti . ... 
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- Canfoba . Ia Canfora non è resìnà uà 
1>irame nè gomma , ma an mina asciai- 
to bianco trasparente , d* un odor {gagliar- 
do che si dilegua all' aria per poco che 

■■sia calda, che s' infiamma e, con .difficoltà 
B estingue . Gli Olandesi ne portano in 
quantità dall' Indie che. Loro poi vendoiro 
■raffinata. Per conservarla convien reiiecla 
involta nella crusca o seme di lino; si tà 
entrare nei fuochi d'artifizio, e in molte 
vernici; ridotta in polvere e sparsa ove si 
'tui^ono abiti lani è un preservativo per 
-le tignoole; il suo uso principale è per .la 
■Medicina e Chirurgia. 
^ . Canne d'India. Se ne^nno delle maz* 
M per ornamento ; il termine Canna eì 
iàk a tutte le mazze che servono all'istes- 
-■80 USO . Le più belle vengono da Bengala . 

Cannella; Corteccia d'albero notissi- 
ma, la migliore viene da Ceylan, ed è 
portata in Amsterdam dalli Olandesi , i 
quali cabrano dal &utto nn olio . aromati- 
co , "Stimato •come .specifici} per' i ^mali di 
stomaco e di testa , nò. dolori veametici & 
■Bella gotra. Vi è la Cannella garofanaia. 

Canovaccio ; Tela di Canapa die si fàb- 
brica dalli Olandesi per uso da vele p^ 
le Navi . 

Cantfkei.i.e ; Insetto velenoso di color 
verde lucente azi.ijri-lno , che serve alla 
'Medicina, e che viene a botti da' paesi 
•traoieti. 
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■ Capelii ; Sì fa in Europa gran trafRco 
di Capelli per uso di Parniciie. Per farli 
neii n bagnano spesso con acqua mllata. 
Ai scorze di noce fresche . 

■ CAin-etui di Francia, d'Inghilterra, c 
di Toscana sono i migliori. 

Capre; Ne vengono dalla Barbarìa, e 
dall'Indie, son più alte e più forti dell' 
Europee, ed hanno un finissimo pelo, 
del quale se ne fà gran commercio nel 
-Levante . 

< Caratteri da Stamperia, lono gettati 
■4i Piom^ eoa «m ntescolanza di Regolo 
àìAnàmanio cbc comgga la tnorbidazàt 

del Piombo . Dall' Olanda à tirano dei 
-caratteri molto perfètti. 

Carsone; naturale e artificiale. Del 
(primo ss ne cava infinito dalle viscere 
della terra dagl' Inglesi , da' quali se ne fà 
un commercio immenso, ha un calere piò 
■intenso, come i. a 12; del Carbone arti- 
ficiale fatto di legname . Di qual rispai^ 
«nio tion sardibe , se si volesse usarlo pa^ 
tìcolarmente per le fornaci? Se ne trovft 
4s per tutto , e la Toscana non ne i nrì- 
Ta, e dai raggi fatti it è giadicato d m 
eccellente qualità , come può osservatii 
sei Real Gabinetto di Firenze . 
• Carminio; Color rosso lucido per la 
miniatura. 

Carta ; Si fa con vccchj Cenci di tela 
di lino e canapa , dei Cenci finì si fa la 
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carta pià bella . Le Ctrnere di Colle fiib-i 
bricano bellissima carra da scrivere e dft 
stampare, cartoni e carta colorata e mar- 
morizzata per uso dei Libra) . 

Cassia, Droga medicinale che ci vien 
portata dall'Indie. 

Castagno e Marrone; 1 frutti di quest* 
albero si seccano , si macinano in ià- 
xìna, e se ne spacciano mòld nei paesi 
fltranteri . 

Castori; Felli d'an quadrupede anfi.- 
bio, che i Francesi e gr;tìigiesi traggono 
dall'America Settentrionale e da Altre paiv 
ti gelate . Il pelo eatra nella mani&ttars 
dei Cappelli , 

Catrame ; detto ancora Dnitto , pece ne- 
ra, pece navale. Si ottiene dal Pino, dall' 
Abeto , dal Larice ec. ti Catrame iv£aao 
peril4. ore nell'acqua, la rende bal«aini- 
.Gs diversi mali di stomaco . Di queal^ 
acqua dalla Norvegia se ne spedisce mol- 
te botti in Inghilterra . Si tira molto Ca- 
trame da molti paesi del Nord , che serve 
per intonacare i Vascelli. 

Cavalloì l'Unghero è buono per ca- 
valcare , il Cavallo Inglese è corridore del 
pari che l'Arabo; il Cavallo Spagnuolo ha 
l'aria nobile e fiera > ed è il più eccellen- 
te per la Guerra. I Cavalli Tedeschi san 
pesanti e di poco fiato . Gli Svizzeri som- 
ministrano l'anno circa loooo. Cavalli. 
Dal Cavallo morto si trae il crino, il per 
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Joi la pelle 1 e l'olio del suo grasso» che , 
BÌ cava dal collo e dalla pancia. 

Cavialb. Salume comporto di uova di - 
diversi pesci ; ne viene molto da Arcange- 
lo porto di Moscovia. 
■ Cauris . Conchigliette torte bianche, 
che si pescano all'Isole Maldive, e che 
servono di bassa moneta nel Siam, Ben- 
gala, e alta Guinea, Num. 3400. di tali 
Conchiglie si spendono in Bengala per una: 
Rupie moneta d'argento che equivale a 
mezza piastra nostra . - 

Cemsrb da Saponai ridotta in zolle dall* 
irte; si tira dì Russia e da Danzicai serv» 
>er fare il vetro e ancora per i Tintori; 
;li Olandesi e gl'Inglesi ne Gomo gran 
irovvisioni prendendone per più d'un mi- 
ione di nostri scudi l'anno. 

Ceea gialla; che purgasi all'aria per 
lianchirla: è un prodotto dell'Api, Si trae 
nolta Cera dal Levante, e da Marsiliaj 
Pa Danzlca se ne tira molta ed eccellen- 
te . Conviene commetterla in pezzi e noH 
in pani , mentre questa per lo più è adul- 
terata con delle resine per accrescerne la 
quantità . La Cera gialla più che è colo- 
rita è migliore . Da Venezia si ha molta 
Cera bianca, e da Firenze ancora. ' 

Chiodi ; 111 An^tuta si £a. nuilto spaccio 
^ chiodame e bullettame . 
- CmsK China t Sco^a d'un albero del 
fai. , che ponasi in Earof a dalli Spa* 
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gnuoll c se ne fa negozio in Genova . 

Chincaglie : Termine che racchiude un' 
infinità, di merci d' acdajo , di ferro , e di 
rame lavorato. Le principali tionOi Col- 
telli, Cesoje, Rasoj, Temperini. 

Accette , falci , fucili , pialle , lucchet- 
ti, vanghe, zappe, toppe e chiavi, sa{^_. 
fe, martelli, tanaglie, punteruoli, aiic- 
chielli, campanelle, trapani, lime, ver- 
ghe, bulini, seghe, compassi, sqtodre, 
ed altri istrumenti necesaar) a goalaivo- 
glia Artefice. 

- Delle fibbie., bottoni* ùgilli, catenelle 
da Oiivoli, mollette,' cant^Ui^i , spegni- 
toi, vassoi, cuccbia}, forchette, uìteUi,, 
fiaschette da polvere, forme da munizio- 
ne, e da pa^le , morsi da briglie , seghet* 
te e striglie , sproni , ed altre minute 
merci di somigliante natura . 

Delle tabacchiere, ornamenti femmi- 
nili di diversi metalli , spade , pistole , po- 
mi da mazze d'avorio, osso, e n;etallOi 
spazzole di setola-, epecchi, ventagli ec.*, 
aghi , spilli , perle &lse , roba dotate , 
ùtargentate, robe vestite di stagno. 
. Da Venezia, da Norimbeiga , dalla 
Francia , e dall' Inghilterra ci vengono 
molte di queste mercanziole, in Oggi dìi 
venute d' una indispensabile necessità . 

Cinabro , naturale e arrefatto . Viene 
del Cinabro dall' Olanda , d' Inghilterra e 
di Vc^ieZiiai s^rve per la piiiuta.. , 



CiocÈóLATA , Sé ne fàbbrica molta in 
Firenze , ove ae ne fa uno smercio per faO' 
ra non inditlèrente . per 1' ottima dì lei. 
ilualirà superiore a qualunque altra fab- 
bricara altrove. 

Cocciniglia; Insetti della nuova Spa- 
gna , che seccati servono per tingere in- 
scarlatto. Vien porcata da Galeoni a Ca-, 
dice, di dove si sparge in Olanda, in In* 
ghilterra, e in Mariiilia, e a Genova. 

Cocco; frutto palmaceo che nasce ne' 
paesi della Zona torrida. Della di lui scor- 
Zii si fanno dei lavori a tornio. Dal frut- 
to si cava olio, vino, ed altro. 

Colla; da legno e Colla di pesce, la 
prima viene d" Inijhilterra , e di Fiandra 
I Tedeschi ne mandano molta in commer- 
cio, e dicesi Colla Tedesca; la secimda ci 
viene dalla Russia, conviene scioglierla 
nello spirito di vino. Se prendete Colla 
Tedesca, e di pesce, e pece, e liquefiittQ 
tutto insieme, l'unite con polvere di mnr- 
nio ben macinata, potrete incollare mar- 
mi rotti ed altro . 

CoLLOQuiNTiDA, è un purgante violen- 
to, viene di Levante. 

CoLoui per li Pittura, e per la. minia- 
tura; ce ne vengono portaci da Vene- 
eia,- !e dall' inghilcerra in polv.ere ed in 
jjanetti'.- 

CaPALi -Resina, solida diaiàna, ci vie- 
ne dalla Spagna e serve pei le .ventici . 



CoppELLF per la liquefazione dei Meci'- 
li; vengono dalla Germania, c non facre 
di ceneri di venerabili coll'unione di qual- 
che glutine e qualche rcrra fina. 

Corallo ; Pianta marina ramosa e pie- 
trosa, di ctfi se ne fanno diversi omamen- 
ti, si pesca: nel mediterraneo, e se ne ven- 
de lavorato in palle di diverse grossezze 
a Marsilia . I! Corallo rosso ed il bianco 
lavorato è di naolto spaccio nel Levante. 

Cordame di Lino e Canapa, sotto nome 
di Corde e di Canapi, questi hanno una 
tal denominazione attesi la loro grossez- 
za i ne vengono dalla Germania ,■ da Mar- 
ailia , e dall' Olanda . 
* CoR&e di budella per uso degl' istra- 
menti, ce ne vengono da Roma dell'ec- 
cellenti, e molte da Lione. 

Cordovano; Pelle di Becco e di Capra- 
conciate, ne vengono moke d"Aleppo, e 
di Smirne. 

■ Cotona ; molto Cotone rirasi da Marsi- 
lia, dall'Olanda, e dal Levante, sodo e 
filato. Nell'Indie se ne fabbrica moltissi- 
me sorti di Tele che vengono portate'in 
Europa dai Francesi Inglesi e Olandesi , ; 
- Crfmor di Taetaro; Droga per-i Tin- 
tori, e per la Medicina. . 

Crino; s'impicca per farne Stacci, en- 
tra ancora nelle Parruchc. Se ne fanno 
dei Bottoni , dei Setolini e Spazzole , ed 
fi pepiere s' arriccia per uso dei Tnxtacz- 
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zieri . Da Parigi e da RoTen ai tira, del 

buon Crino arricciato. 

Cristallo dì Rocca, e Cristallo artefat- 
to ; il primo serve per far piecrej per anel- 
li , bottoniere e altro , lavorandolo a ruo- 
tai il secondo sì getta e se ne formano va- 
si, specchi.ec. Boemia, Francia, e Venezia 
fy.iino negozio di tali vasi e specchi . 

■ Cumino; ne viene di Levante, di Mal- 
ta, e di Sicilia infinito. 

Cuojo; ne viene di Moscovia, di Polo- 
nia, dall'Olanda, e dall'Inghilterra. In 
Toscana se ne concia dell'eccellente. 

Cuojo dorato inargentato e colorito , cho 
serve per tappezzeria; ne viene di varj di- 
segni a grottesco e fiorami da Lione e da 
Avignone . 

■ CttPERosA o Vetriolo, die cavasi dalle 
miniere di Rame ; da Pisa , e da Roma se 
ne tira di color verdastro in pezzetti , e 
l'Inghilterra ne dk più milioni di libbre 
r anno a' forestieri, e indispensabile ai 
Tintori per fare il nero . 

Per far buono inchiostro prendete on- 
ce 12, galla d'Istria pestatela grossa co- 
me le vecce e mettetela in incisione per 
giorni IO. in nn fiasco e mezzo d'acqaa 
piovana, o di vino, dopo aggiungetevi on- 
ce IO. di Cuperosa o di Vetriolo Roma- 
no, e dopo altri giorni io. aggiungetevi 
once 3. di Gomma Arabica, già preceden- 
temente li^ue&tta in vino , e dopo iil- 



i4<S 

tri IO. giorni colatelo, o cavatelo legger- 
mente con un bicchiere , e sari fatto ; ma 
Ipesso mescolatelo ne'prioii e secondi io. 
giorni, e dateli soltanto quj^te per i 3,. 
04- ultimi giorni, perchè le fondate si de- 
positino in fondo della vostra pentola , per 
poter levarlo puro. 

Curcuma lunga, gli Olandesi la porta- 
no dall' Indie , serve per tingere in giallo . 

Curiosità' naturali ; Raccolta curiosa ed 
istruttiva di tuttociò che producono i tre 
ICjegni , minerale , vegetabile , e animale . In 
Firenze abbiamo un Museo assai comple- 
to . Conchiglie e tutte le produzioni ma- 
rine, frutti, semi, rettili, pesci, uccelli v 
pelli, ossa, denti, corna, pietre, pettifi- 
cazioni, terre, metalli, sali, ec. son tatti 
oggetti di Commercicr per uso dei Gabi- 
netti dei Curiosi della natura . 

D 

Diamante materia di lusso e di rio- 
cHezza, a fronte della quale l'opinione 
umana reputa corpi dozzinali i metalli 
più puri dell'oro e dell' argento , in grazia 
d'essere più brillante e più dura di qua- 
lunque altra materia minoralo . Vìsapur 
Gplconda e Bengala hanno dello miniere 
di Diamanti. Il Diamante uscendo dalla, 
miniera è incrostato d'una materia scura 
e rozza, e dicesi in tale stato Diamante 
grezzo t conviene che l' artefice lo spiali , 
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Indi colla polrere di 'Diamante medesima 

lo vada ripulendo , seguendo nel suo lavo- 
ro il filo della pietra . Ce ne vengono dall' 
Olanda , d'Anversa , e dal Portogallo . Di- 
cesi Diamante debole, quello che non ha' 
cbrpo; Diamante ingiarmato, quello che' 
non è netto ; Diamante brillante . quello chs- 
è' lavorato sotto e Sopra, e la cui feccia 
principale è piana i Diamante in. rosa , 
quello che È sotto tutto appianato, e fac- 
cettato di .ìopra in piccole faccette comu- 
nemente triangolari; Diamante in tavolar 
quello che ha una feccetta grancte qua- 
drata di sopra, e quàtmi polite che lo 
circondano . 



' Elemi gomma; Viene dalla Paglia' In' 
pani di due in tre libbre involta in foglie 
di canna ; Ne viene da Marsilia , e dall' 
Olanda, che è dell'America. 

Erba ; sorta di Canapa che senza colta-' 
fa nasce nella Virginia, dalle sue foglia 
si cava un filo lucido fino , del quale fab- 
bricano quegli Abitatiti tutto ciò che fab- 
brichiamo noi col lino il più perfetto» 
Sottilmente filato. 

Ermeiino; pelliccia piccola d'ttrf ani- 
male della Siberia. 



G a 



Digitizad by Google 



Fazzoletti. Infinite pez7,e di Fazzoletti 
portanci gli Olandesi dall'Indie orionrali. 
Questi sono di Cotone, di Cotone e Seta, 
Q di puro filo lino, che diconsi di tela. 
bEitÌBta . 

' Feccia DI Vino; se ne può, distillandola 
cavar dell' Acquavite . 

. Felpe di pelo di Capra, si fabbricano in 
Fiandra e in Piccaidìa, sembrano vel- 
luto, sono di durata.) e molto belle e 
lucide . 

Ferro-, Metallo il più darò ed elasticOi 
Dalle Miniere di Svezia e di Pilorvegia ne 
paua molto in Inghilterra, non bastando 
«gl'Inglesi quello delle loro miniere, at- 
teso ì grand'udi che ne fanno. Per tutto 
si trovano miniere di Ferro ; L' Isola dell' 
Elba è piena di miniere di Ferro eccellen- 
te. Riconosciuto il pregiudizio che appor- 
t£^no alla salute gli utensili di Rame, si è 
iatrodotco in buona parte del^Nbrd l'oso 
delli {ituisili di Arro battuto > iocai^cìati 
interioraieiite di un sale alkali. Si possor' 
90 commettere tali utemili da Saxe-Gota . 

Fesso bianco in placche, o Latta,- na 
viene di Germania e* d' ìnghìlterra . 

FiLiGGiNG . I Tintori «e ne serv<mo pec 
fare un color di n^ioè molto bdio, eà-i 
panni lani tinti con euft noa <0a roil dal- 
le Tignuole. 
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FilUGELto o taco da Seta . La Toscana 
produce gran quantità di libbre di bozzo- 
li, d' una Seta eccellente, forte, e lucida, 
della quale si &bbricano bellianmi dràpjn 
che sono di maggior durata di quelli £ 
Lione . 

Fola-tura dei panni lani, che ti ifk al 
nwHno per digrassarli, sodarli, e renderli 
più compatti e di durata. 

Fondi pubblici d' Irghikcrra , Qucsri 
non sono altro che debiti che il Governo 
ha contratti co' Sudditi e con gli Esteri i 
e a' quali sì pagano i frutti, regolarmente 
ogni semestre. Di tali fondi, ogni pro- 
prietario può farne danaro in unMstanttt 
al prezzo corrente della Piazza , il chè 
pìudace continue le compi-e e vendite dcf 
medeeimì . Per lo sborso delle varie coti' 
trattazioni che accadono in Londra si ri^ 
corre al Banco , il quale paga prontamen- 
te al Venditore la somma occorrente, men- 
tre il Banco è il Depositario del Contan- 
te dei particolari e tiene Conto aperto di 
dare e avere con i medesimi senza veronò 
interesse. Essi volentieri portano al Banco 
i loro efiètti, essendo certi di tutta la si- 
curezza; Il Banco poi cava il suo vantag- 
gio e le spese , dal rigiro d' una parte 
delle somme che gli restano in mano, 
onde trovasi sempre in grado di corri- 
spondere puntualmente a' suoi impegni. ' 
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-Galanterìe. Tntendonsi tutti ì lavori, 
come tabacchiere, pomi, snicci, boccet- 
te ec. d'Argento e Oro. 

Garofani ; frutto aromatico che ci vie- 
ne dall'Isola di Ternate per mezzo degli 
Olandesi. Ewi l'olio di Garofano, i Ga- 
rofani si vendono in Amsterdam soldi 2$- 
ìa. libbra di once i6. 

Genziana. Radice medicinale, che ci 
■vien somministrata dalle Alpi vicine all' 
"bilia. 7 

Gesso ,o pietre Geesose che coll'azion 
jiel fuoco li calcinano , ed il Gesso è il ri- 
jiiltato di cui fàsaene uso in molte case> 
«er\'e Hgl' Imbianchini, a'Maratori, a'I»- 
ywatori di Scagliola , a' Gessai , ai J3orato- 

, a' LegnajiioU ec. 

Gomma Araeìca; Gomma del Senegal; 
.Gomma adraganto , Gomma nostrale . La 
.Gomma Arabica ci vien portata dall' Egit- 
.10, e dalle Spiagge Ai&icaae, ed è la pià 
«rimata . 

, GoMMA-GUTTA , che tinge In color gial- 
lo , viene dalla China e dal Siam . E' un 
potente catartico. 

Granato. Pietra diafana ros.sa, orien- 
tale ed occidentale. Tutti i Granati che 

adopfrano da' nostri Orefici , vengono 
().qlla Boemia . 

QvAVO . In Toscana si fà molto ed ec- 



celiente GnadOi «n^ per i Tintori per 
fare il turchino . 

GtrANTi, Véngcmo d^ei Guarnì di pelli. 
flcamoBciate .di .Genova» di Parigi) e. di 
Londra . 

I 

Indiane . Tele ìnvenrate dall' Indiani 
dipinte col pennello, e stampare, di Co- 
tone, di Lino, e di. mezzo Cotone, che 
gli Olandesi ed Amburghesi si son dati ad 
imitare. Ne vengono ancora di Germania 
e dalli Svizzeri , e particolarmente da Zu- 
rigo e da Ginevra. 

Indaco;' l'Indaco è una pianta da coi 
bÌ CKtrae il colore di questo nome . Di più 
sorti ce ne portano gli Olandesi, che si 
pos.'ono avere da Marsilia, e da Genova, 
il migliore è quello che fregandolo dà un 
color di rame. 

Intarsiatura . Lavoro composto di vari 
peizi di legni di diversi colori, in cui vi 
li fa entrare ancora della madreperla, ed 
anche dei metalli; questo lavoro si ese- 
^isce dalli Stipettai , che dicesi im- 
piallacciare . La mobilia impiallacciata 
che si fabbrica in Firenie , è d' otti- 
co gusto. 

li! IDF i Pianta odorifera, la migliore 
quella che vegeta in Toscana , e della 
ijoale si £i negozio con gli Esteri , e di- 
^li Ciaggiuel». - - 
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Lacca . Colore che ci viene di Veneiia 
per ia Pittura. 

Lacca. Ceralacca da sigillare. Prendi 
Gomma-lacca in bas|oni once 1 3 ; Tremeu- 

' tina once 4 ; Colofonia once 4 , e &raì squa- 
gliare ad un piccolo Aioco in un vaso ben 
netto; quando vedrai ben unite dette tre 
cose, aggiungi Cinabro tanto che baati per 
darle bel colore, e dopo aggiungerai del 
Minio per darli del peso, dopo, eopra un 
piano di marmo riscaldato ed unto con un 
poco d' olio , spiana con un legno duro li- 
scio unto, la tua mestura facendone bastoni. 
. Lana di Castiglia , Aragona e Navarra . 
La Lana detta Sigovia prima, e la secon- 
da Sìgovia, ci vengono da Bilbao, le La- 
ne mezzane si cavano da Barcellona, le 
Lane di Portogallo non sono molto diffe- 
renti da quelle di Spagna. Le Lane d'In- 
ghilterra , Scozia e Irlanda , non si hanno 
che di contrabbando. 

Le Lane di Germania e del Nord, so- 
no di qualità inferiore. Le Lane di Le- 

■vante, e di Barberla che si denominano: 
tiane pelate fini „ comuni ^ Tresquille^ 
Bastarde „ le Ipsola „ Estain dì Costanti■^ 
nopoli ,1 sudice d'Aleppo „ di Caprone ne- 
re d' Aieppo „ d'Alessandria e di Cipro 
di Caprone di Persia „ di Caprone rosse e 
bianche » finì e comuni di Smirne » 



ne (lette MetelIIni e le Lane delia Md" 
rea , ^ono per lo pià portate in Etirc^ i 
Ila Lana tresqiiillfl e la pelata si. pud ave- 
re da Livorno, e, da.Marsilìa ài secon* 
'da mano. ' ■ 

Per conservare i panni lani dalle Ti* 

f nuole , convien teniere'Je Guardarobe in 
tanze tefrene ireeche, e questa e la pri- 
ma cautelarla seconda e bruciare delle fi>- 
4;lie di Tabacco e del corno in tali stanzci 
e chiuder bene che non si dissipi il funAi 
cosi presto, il che và reiterato affinchè 
jnuojanot <ì per ultimo tener dentro gli 
aiigolì degli armadi dello spirito di tre- 
nenrìiià in boccettihe turate debolmente, 
è della Canfora, tutte queste operazioni yk 
salveranno i panni lani dalle Tignuole. 

- Lecnam) nostrali da fabbriche, e per }fl 
arti e mestieri, i principali sono l'Abeto, 
■Ja Querce , l' Olmo , il Pero , il Noce , il Lec- 
cio, il Castagno, il Tiglio', il Pino, il Ci- 
presso, il Giuggiolo, il Bossolo ec. 

- Lepre, Somminiwra al Commercio il 
petoeJa pelle. Il miglkjo delle pelli bian- 
che di Lepre «i vendono in Pietroburgo 
Bubli 150, le grigie la metk. 

. ■ Lime ; Ne vengono di tutte le forme da 
Norimberga , e d' Inghilterra . 

Limoni . La riviera di Genova dk Limo- 
ni in abbondanza , essenza , e agro in botti . 

Lino - Se ne trae dalla Russia, da Mar- 
^ilin, da Genova, eda Bologna, cUedàan- 
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ilora di bella Casap* . ti' Bolrivazionè del 
Lino è d' nn vanta^io egualmente gran- 
de nel Nord , che quello delle Lane aéL 

,LiTABGiBio artefetto i è d' imo grande 
it-irasaì, e yori Tintoci} -ne viene mol- 
40 da Danaica. _ . 

LoNDRiNE. Panni lanì fà. commercio 
jàél Levante. 

LusTBiKo. Drappo di Se» cosi detto 
-p^ il aQo graft lastco. 

M- ■ 

Macs. Scorza che cuopre il guscio le- 
,gnoso della noce moscada , ed, è di essa 
saliera più care, ci viene dall'Olanda. 

.Madre-Pem-a . Conchiglia che hail«or 
lore delle perle, e di cui fassene Galaa- 
.terìe . 

. Mandorle doici ; ci Tengono dalla 
-Barbarla . 

Manganese . Sostanza fossile metallica 
■(the trovasi nelle miniere di piombo, e ser- 
"ve per le fabbriche di Vetri. 
, Manna, La Calabria, e la Puglia ne 
produce molta in lacrime, ed in' grumi. 

Marmo. Pietra durissima d'tin colore, 
.e di più colori . Molto marmo Btatoarid 
ti rasi da Massa dì Carrara . Quasi per tutto 
.trovasi dei Marmi. 

Makrocchini, di Levante, di Barbarla, 
'^S|«gna , di fiandra di più ioloii ■ QueUi 
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Beri dì Bailiiit^ non sono cimati molco* 
ti valuta più i colorati. 

Maschere ; Volto artificiale; se ne m- 
dono di bella vernice con occhi di sritalio 
forati , che si accettano molto al naturale. 

Matita nera e rossa da , disegnaxe ; .à 
seg^'in ciBinellem-fsttìU 'pei.un til'tun. 
X>a Geneva m ne piiò .avere in quasùtii. 

Merletti di Parigi, e di Lione. Se ut 
tirano ancora da Ginevra e dalla FiandM 
tutta , da Genova e da Venezia^ «hu>.4> 
filò lino, d'Oro, e d'Argento. 

Merluzzo. La Svezia da del pesce secco 
di più sorti-, detto Stochfisch, Kabliau, 
Thorsk , Sey , Koliè , Langer ; questo è som.- 
mameiite ricercato. I Francesi per via di 
Iflacùlia, ae spacciuo molto a^ato^ come 
Micoia.fr Ingleù che Io pescano in Am» 
rica nella Bata del Ganadà, e seccatp.Io 
portano in. Europa ne! Novembre e 
Dicembre. Dal fegato del Merluzzo car 
vano olio. 

Metalli , l noti.son sene , Oro , Argentt» 
Rame, Stagno, Piombo, Ferro, e Mercu- 
rio . In Vienna si vendono i metalli pro- 
venienti dalle Minier>e dei Paesi ereditari 
di S.M>L...<pin9 jlstne^A^enmtio,, piom* 
bo. Stagno, OtEone^ Antimonio ec.Tutoe 
le parti del mondo- hanno delle miniere 
di metalli, di sali ec. le pià ricche soalb 
in' America ■« le poimggtmo gli Spsgnn6Ui 
«d.i fom^heiì' - 
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, MicxoscoPi. Ismimeitti die «Mirano ptt 
distinguere le parti piii minute d' un cor- 
po. Ne vengono d' In^iiltemi dellt eccel- 
lenti, ad unaepiù lenti, mìondo l'oso diè 
se ne vuol fare , se ne Éibbricaco da ratti 
gli occhiala] . 

Miele; Sugo dolce che si trova negli 
Alveari dell' Api , Il miele di Candia è 
eccellente, e di color d'oro. Da Genova 
e da Maieilia a Ira del Miele di diveiw 
qoali^. 

MoscADA ; Noce sromanca che ci vieit 
inrtata dalli Olandesi, dall' Indie e essi ca- 
vano dell'Olio dalla medesima ;bì vendono 
fiorini 3- c grossi 15. la libbra. 

Mascavado ; Zucchero grezzo . 

Muschio. Profumo d'acuto odore; gli 
Olandesi dall'Indie io mandano in Eiiro- 
|)a, si trova in una vescica situata gotto 
3I venM d' una specie di Capriolo , che w 
«oodene circa mezz* oncia. . .-. ' 

MossoijKE ; Tele di filo di Cotone, cbe si 
febbricano in quantità grande nei paesi 
dell' India , e vengono imbarcate dagli 
Europei alle spiagge di Bengala , Coro- 
ynandel, e Tranquebar; contengono Faz- 
w^ttami, robe stampate, bianche , e d»* 
Ipinte , 

; 

, ^ Nai^ai . Tesce che Trre ntà niari già* 

fisUf il ^ Ini wtao i m STorìo Snunfr 
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stmo, plà bkuteo,-e.pift'dara dei: denti 
d'Elefante. ' ; 

- Nastri. Tessati sottili dì Seta, d'orba 
e d'argento per ornamento delle Donne 
Se ne làbbricano molti in Bologna , in Pa- 
rigi , e Lione . 

Naviglj . Tutte le nazioni commercianti 
febbricano Naviglj , 

Negri. Uomini di pelle negra, che si 
comprano dagli Europei a Capo Verde, in 
Angola, e al Senegal ec. a prezzo di po- 
che ijnerciiper trasportarli all' hole, per 
fitticare dipoi intorno le coltivazioni , e le 
minierB. 

Nero di Germania per uso delli stanili 
patori. E un composto di -fondate dì Viiii 
bruciate T sughero > ossi, e nocciuoli parì^ 
mente bruciati, e macihati a* mulini' ftrd' 
apposta. Qaesto nero viene daFrancfort; 
di dove sì tira ancora molto nero di fumo. 
. Noce , Olio di Noce per l' uso di diverse 
Arti; Il Legname serve per fiir mobilia. 
U Noce innestato produce mt^gioie at>- 
bon^uiza dì frutti. t 

.0 

Oca. Uccello che al Cwunercio ib 
pelume, le penne da scrivere, ed il grasso. 
Nei mari settentrionali vi si trovano orde 

n'imerosissime d'Oche, le quali .stanche 
dal lungo soggiorno fatto sull'onde o per 
difetto di cibo) o per tempestai si iifu^ 
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giano in Varie terre , ove ron prese dagli 
abitanti, che se le mangiano, vendendo 
agli. Olondeùìla piuma., il grasso , e le pen- 
ne . Danim&rca'e ia Norvegia danno in ab- 
bondanza, questi tre generi. 

Ouo . Il commercio dell' Olio d' Uliva 
è rilevante per k copia che fé ne consuma 
in ogni paese , La l'roveniii , la Linguadoca 
là Riviera di Genova , il Lucchese , lo Stato 
di Napoli, Gallipoli in Morea, Candùl* 
k Barbarla , la Spagna , il Portogallo, daav 
no molto di questo genere . 
L. Olio di Petriolo ©Nafta che scaturisce 
da diversi massi in varj paesi ; se ne trova 
in Modena, 

Oi'Pio. Sugo che si escrae dalle teste dei 
Papaveri . In tutto il Levante si fa un traf- 
fico grande d'Oppio. 
, OeeMiziNO. É' seta £lara e incannata 
a Mulinello. Gli Organzini di Bc^gna.* 
4i MUanpt di, Piemonte, di Brescia, di 
Messina sono i più stimati . 

Okivoli di Ginevra, di Francia, d'In- 
ghilterra . . . - 

Oko filato per uso di Galloni, Oro in 
foglia per i Doratori, questo si fa a più 
colori dai Battilori , 

Oro. Scrivere in oro prendi Gesso da 
Doratori fino, quanto una noce, bolo ar- 
meno la terza parte, matita rosso. qusiu' è 
il bolo , cinabro la metà , e macina eoa 
colia ik. doratori., quanclo .aaiÀ.il ano 
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ben macinato , torna a rimacinare acftriun^ 
gendovi sugod' aglio gocce io, e Zucchero 
in pergamena quanto una nocciuola, allun- 
ga la njametìtura con colla da doratori, 
e scrivi un )>oco grosso , umenando le 
lettere che avrai scritte colla punta della 
peima perchè vengbino polpnte, cftBciutie 
liscia con Fierra leggermente, dopo rijical- 
da la lettera col fiato ben bene, e col Co- 
tone porrai l'oro sopra di esse calcandolo 
dolcemente, lascia assodare l'oro sulla 
lettera , e dopo brunisci con pietra , e ver- 
ranno bellissime. Potrai dorare il tuo ca- 
rattere , ancora dopo dei mesi, ed anche 
brunirlo dopo del tempo che lo avrai do- 
rato, ma bada bene di brunire la tua let- 
tera dorata qaando è ben secca. Se nel 
dorare restasse qualche parte di lettera sco- 
perta, ritorna a riscaldare e intenerirla 
col fiato e ridora di nuovo , e;ì i erti 
della foglia d'oro siano da te ta|;Iiati della 
grandezza delle lettere , e non più . Se 
farai un poco di pratica resterai appagato, 
Ottone. Metallo composto di Rame con 
peso uguale di Calamina, se ne tìta da 
\ienna in gran quantità al magazziiio 
genetale dei Metalli di S. M. L 

P 

Palle da Cannone . 
, PALMft-CiìiftTi o Uicino del quale si fa 
olio che è atto per le lucerne, e serve 
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alla medicina . Qiiesta {nanfa nasce fùciU 
mente per tutto, ed il seme è grosso e 
rende molt' olio . 

, pANNiLiNi DA Tavola ; ae ne rirantt 
molti dalle Fiandre di diverse opere, e 
da Venezia, come ancora dalla Riisaia e 
dalli Svizzeri . Genova ha di bellissime 
fabbriche di Pannìlini da tavola. 

Panni Lani. L'Inghilterra, Francia» 
Venezia, hanno molte fàbbriche di Pan" 
nìne che spacciano per ratta l'Europa; 
Firenze ha buoni fabbricatori di Panni» 
che son. belli > di un miglior corpo e di 
più durata dei forestieri, e i prezzi gon pià 
miti . 

Pabeira-brava . Radice che i Portoghesi 
portano dal Brasile, è specifico pel cal- 
colo e la renella. 

.. Pece41£sina, che si cava per incisiona 
da' Pini , ha diversi nomi secondo le ine 
preparazicHii , i suoi colori, o le sue qua- 
lità. Ne viene molta dalla Russia > e dalla 
Svezia . 

pELLr DI Roma conciate e tìnte alle quali 
non è stato tolto il buccio ; di Germania 

ne vengono delle scamosciate per uso di 
Calzoni, d'Inghilterra e di Francia, per 
uso di guanti , ed anche da Genova nella 
quale vi gì fabbricano in gran quantità ■ 

Pellicce. Le più .belle e preziose ci ioa 
mandate dai paesi freddi . Dalla l<apfmnìa , 
dalla Siberia , dal Caaadà', da Coppeos^udl 
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Buuìca .1 Fiatteesi; e gì' Ingioi fìtutio 
^1 commercio delle Pellicce del Canadà'; 
e gli abitatori di questa parte d'America 
j^ttentrionale ricevono in baratto, panni 
armi, e galanterìe. 

Pelo di Capba nLATo . Se ne tira ami 
d' Angora, e da altre parti delIa.Barbarla^ 
e vien comprato tutto dt^l' ^gleai e dai 
Francesi . 

Pepe. Aromato che viene dall' Indie O- 
rientali per mezzo degli Olandesi , Fran- 
cesi, è Ii^lesi.vien dietimo in Pepe bian- 
co. Pepe nero, Pepe lungo, e Pepe garo- 
fanato , 

Perle. Produconsi !e perle nell'interno 
di certe conchiglie marine dell'Indie O- 
rientali, la scorza delle quali è la Madre- 
perla ; Si distinguono in perle tonde , in ' 
perle a pera, ed in perle schiacciate. Si 
pescano delle perle ancora nei mari d'A- 
merica, ed in alcuni dell' Euro^ia . Si tror 
vano dell' ostriche perlifere pure allespiag-r 
gie del Giappone , ma siccome Ì Giapponesi 
non valutano per niente le gioie, così 
non ne fanno pesca , all' opposto i Pt.>ruviani 
le stimano infinitamente, onde di tutte 
guelle che si pescano nella Ba;a di PanaII^l, 
non ne passa una in Europa . In Olanda 
« fa un gran commercio di Perle . 

Pesce SAtATo., Il faeclnwo verfe ì il 
Merluzzo salato di fresco. Il Pesce secco, 
è salato è seccato al . vento come il fiac- 
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ealaro ,lo StOckfisch , e l' Aringa .11 SernHmt 
ì r Acciughe , le Sardelle , poh poste ìh 
laiamoja. Vi è il pesce marinato, che ar- 
rcsTÌto o fritto secondo che la sua qualità 
richiede , si pone in bariletti Con una salsa 
composta di Aceto , sale, pepe, e foglie 
d'Alloro - 

Piastre Sivigliane e Messicane; monete 
che hanno corso per tutte le quattro jiarti 
del mondo, sono a bontà di d&Bari llt 
La Spagna le fii vendere in tutte lePiazzé 
pri(ncipali,etuttelc nazioni coramercianet 
«e ne provvedono per il loro commerci* 
per r Indie Orientali , e per i[uello del Le- 
■vante. 

- PiETBA Pomice. Ne viene da tutti quei 
-luoghi ove son dei Vulcani. 

PiHTEE da raililare, ns ne tirano dall' 
Inghilterra, e dalla Turtbia. 
-- Pietre da Schioppo , o teke di cóioeé 
fcaro 1 cbe in abbcudanza (itm« dà Mar^ 
•ilia . 

Fioifflo . Amburgo dà al commereia 
stolto Piombo t il migliore è quello In- 
ghilterra. Il Piombo in polvere serve per 

le vernici dei vasai . 

PoLvciiF. da Schioppo . La buona polvere 
i quella che datole fuoco sollevala fiamma 
ali' aria , e non brucia punto , ovvero poco 
là carta «i cai era stata- posta per fernc 
U prova. - - 

- . Soasa b' Om« Dalla Bacbacìa ai óra 
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sì'tln-inaltaiidVBre-d'oroiftmt^vì 
.gli Ambi. 

■PoTAiu . Ceneri che gli InglcM , e OlaHr 
desi ccmprano in gran quantità in va» 
luoghi del Mar Nero , per ^rassaie i loro 
panni . 

Querce. II legno di quercia in bei pezzi 
si tira dall' Olanda d' ogni grande/za ; la 
scorza di questo legno eerve per conciar 
.pelli, ed il legno dura inftnitamente per 
palizzate j serve ancora per far torchia 
mulini, e carri; lustrato dalli Stipettai 
{ireBenta una euperficie molto graziosa. i 
R 

Rabarbaro , Il migliore viene dalla Chi- 
na , Quello delle nostre farmacie k fet l9 
fià di Levante, e d' America .11 primoconr 
vien cominerterlo in Olanda. 
. Rame . La Svezia -e l' UngiiÈrta hansf 
jninieFe di ottimo Rame . 

Ramno , o Ramnus . Arbusto spiaogiH 
le di cai foglie si assomigliano a quelle 
del pruno , e le sue coccole a quelle del 
ginepro . Se ne cava il verde vessica coli' 
acciaccare le dette coccole quando son 
ben mature e nere , e si mettono in rorchìg 
■per fame. escire il sugo, questo si mette a 
svaporare a fuoco lento con un poco d' al- 
'luntedi rocca sciolto nell'acqua , equand» 
ha preso consistenza come il miele , si pone 
-inveslidie purgate in luogo caldo vpt^Echà 
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fi si assodi , ed è fatto . Sì potrebbero com- 
porre le prunaje di quest'arbusto, o me» 
scolarvelo, per poterne ritrarre un tal 
vantaggio . 

Raso . Drappo di Seta che riflette la luce 
•per la sua superficie sommamente unita e 
liscia , ciò che ne fa il pregio e la bellezza. 
Firenze nella manifattura di questi drappi) 
Al tutti i colori, è particolare . 

Redone , specie d' erba che seccata e 
polverizzata serve per conciar pelli di 
inoncone,castrato, e pecore .IRussiani pres- 
so i quali quest'erba è comunisainia, se 
ne servono per la preparazione delle vac- 
chette . 

Ricamo: lavoro a fiori ec. in oro, argen- 
to , e seta , che si fk in drappo e in tela'. 
Questo lavoro è stato sempre in riputazione- 
Riso . Nasce in luoghi umidi ; In quasi 
tutto r Oriente ed in buona parte del Le» 
vante , il Riso serre di comune alimento e 
'VI (ÌL le veci di pane, Dall'Egitto, dalla 
Spagna, da diverse parti dell'Italia, e par- 
ticolarmente dal Piemonte , se ne tira una 
gran quantità. Quello dell'Indie è miglio- 
redeir Europeo. DalleColonie Anglo-ame- 
ricane se ne manda moltiftimo in Europa , 
BoEEiA. Radice che i Tintori adoprano 
per fare il rosso . Ne viene dall' Olandai 
Questa'radice mescolata coU'alimento dei 
]h)lU, tìnge dì rosso le loro oshu.. 
' JU»B. Le nostre più rinomine Spezi»- 



rie, estracr^ono dalle Rosa l' essenza, del- 
la quale fiiBsene vantaggioso spàccio nel 
Levant-e . 

Ruggine. Per togliere la rubine al fer- 
ro, si stropicci con tela bagnata nell'olio 
di tartaro per deliquio . 
.■.Rum. Acquavite gagliarda che gl'In- 
glefli fioraminisrrano a tutta l'Europa, si 
cava dalle canne di Zucchero . 

S 

. Sago . Albero che nasce alle Molucche , 
la midolla del quale ridotta dagli Abitan- 
ti ialina, viea da essi panizzata; Gli 
Olandesi, e Inglesi hanno principiato A 
portarne in Europa , per alimentare infer- 
mi, perchè molto leggiera e di facil dir 
gestione . 

Sale, In Wilisca villaggio della Polo- 
nia vi è una miniera di Sale profondissi- 
ma , dalla quale si cava in grossi massi 
e dopo liducesi in pezzetti per poterlo 
«tritola» alla macine . Serve agli usi me- 
desimi del Sai marino . Dalla medeBÌraa 
miniera «i trae il Sai-gemma , ve ne è del 
durissimo e chiaro come il cristallo, dì 
cui fassene dei lavori di corone e delle 
galanterìe. Le miniere dell'alta Unghe- 
ria non sono meno feconde di queste , 
trovandosene dei masei di s. e 3. milx' 
libbre . 

Salsapakigua. Pianta die vegeta nella 
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iraova Spagna, nel Messico, e nel PErò,' 
e ci viene per la via tU Cadice . 

Sandracca . Resina del Ginepro, che 
viene dalle Spiagge AfTricane. Se ne tira 
da Marsilia, e molto più da Amburgo. 
Serve per le vernici. 
- Sapone . Ne viene da Venezia, da Mar- 
BÌUa, da Tolone, da Gaeta, e da Alican- 
te: bisogna sceglierlo duro e vero d'Ali- 
cante. Viene di Napoli del Sapone liqui- 
do in vasi di terra. Aleppo ne sommini- 
stra moltissimo e perfetto. Si attribuisce 
al Sapone unito al sangue di Becco becca- 
Co, la virtù di romper la pietra, preso ift 
liquori adattati a questa malattia . 

Seta . Filo estremamente fino e lustro 
prodotto da un verme assai noto, e che è 
lungo circa ^oo. piedi di Bologna . Le Se- 
te di Toscana, di Pieibonte, di Francia, 
e della Spagna sono aseai superiori a quet^ 
le del Levante, della-Pwsìa e della Chi» 
na . In Sicilia il commercio delle Sete o 
considerabilissimo, Ì Genovesi , e i Luc- 
chesi ne commettono gran quantità ogn* 
anno, massime di quelle di Messina. Que- 
ite Sete la maggior parte son grezze, e* 
in matasse, per le quali vi vuol danaro 
contante. Bologna ne dà delle grezze, o 
delie lavorate in organzino . ' : - 

Smalto. Materia di vetro «d&ra»; ne 
viene molto di Venezia in pdlottoie} £er 
ernam«nc& fenunìiuie. 
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Soda . Cenere In pietra fatta di un erba 
bruciata . Serve per diversi usi , partico- 
larmente per i saponi . 
. Specchi da Spere. Da Trieste si tirano 
molti Specchi di tutte le grandezze , e de'- 
Vetri di Boemia per uso di finewre., dei 
vasi, bicchieri, e galanterìe di Cristallo.. 
Vengono ancora di Venezia de' bei cri- 
stalli, e delle galanterìe. 

Stagno. Stagno di Malacca o Stagno x 
cappello; Stagno della rosa viene d'In- 
ghilterra , Stagno dell' agnello vien di 
Rouen. tta Amburgo ne viene di quello 
detto Stagno in mattone, per essere di tal 
figura . V è lo Stagno in foglia per metter 
re dietro gli specchi col mercurio. 

Stbacgi. Vecchi cenci di tela di line 
^he macerati, si forma quella pasta biaR? 
ca di cui si fa la Carta. 

Penne DI Struzzo. Da Livorno si tira- 
no Penne di Struzzo, che vengono dalla 
Barbarla, e da Aleppo. Le Penne da seri? 
vere dette d' Olanda , vengono dalla Sve- 
zia , e dalla Danimarca , ove trova*} 
quantità grande di Oche che vivono in 
quei mari. 

, Sughero. Scorza d'un albero ghlandi- 
feco, che vegeta lungo tutto il Mediterra- 
neo. Gli Spagnuoli Io bruciano e ne fan- 
quel bel nero, detto nero di Spagna. 
SuGNANUovA. -Serve per tutte le macchi- 
ne in cui vi già confricazione > giova ai.calli . 
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Tabacco. Pianta nora in Europa solo 
dal 15Ó0. Non vi è cosa così comune co- 
me il Tabacco, l'uso si è furiosamente di- 
iatato , che non vi è persona che non lo 
prenda in polvere pel naso , o fumandolo .' 
Il Tabacco è un lento veleno ; i Chiraici 
n' estraggono un sale sommamente acre, 
ed un olio caustico; Questa polvere irri- 
ta continuamente con questo caustico la 
membrana pituitaria , e la linfa s' imbeve 
di questo veleno , del quale ne passa nello 
stomaco, e nelle vene; pur non ostante 
ha delle qualità salutari, giova a far di- 
scendere la pituità , e se ne serve la me- 
dicina per molti usi. Ne vien moltissimo 
dall'America, e dal Levante, per mezzo 
de' Francesi, degl'Inglesi e Olandesi, ai in 
foglia che in polvere. Se ne coltiva mol- 
to ancora in Europa, e l'Italia non taam^ 
ca di buone coltivazioni di Tabacco. 

Tartaro . Droga non colorante , ma 
che prepara ì diappi a ricever bene alctt- 
ni colori . 

Tavole. Pezzo di legno segato in tavo-^ 
le , di quercia , d' abeto del Nord , di nor* 
ce , di pero e di pioppo , che in gran quan- 
tità ci V iene dalli Olandesi a buon prezzo , 
per la facilità che hanno di segarne co' mu- 
lini a vento, molte ad un tempo. 
' The\ Molte qualità si ha dalla China^ 
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e dal Giappone per mezzo degli Olandesi di 
questa minutissimi foglia. Il Thè è ascrin- 
gen tee corroborante preso moderatamente. 

Tele dell'Indie. La gran quantità del- 
le Tele indiane che vengono in Europa, 
el in fazzoletti, che pei- altri usi, h sor- 
prèndente . 

- Tele grezze cU Lino, o di Canapa, le 
prime son grigie, colore ordinario del Li- 
nr>, quelle di Canapa sonn gialliccie. Le 
Tele da vele son dì Canapa , e ne viene dall' 
Olanda, dall'Inghilterra, e dalla Russia. 

- Tele d' Olanda di Lino finissimo , e Te' 
le di. Cotone «.«he ei ^tengono dall' bidie^ 
Orientali, sou' tante di numero finezza e- 
qualità, si di(>iiice. che ricamate dagl'In-; 
diani, che sarebbe lungo ed inutile il no- 
minarle, atteso che la moda ed ì Mercan- 
ti , ne varia sovente il nome per farne 
smercio. Ci son procurate dagl'Inglesi, e 
dagli Olandesi abbondanremcnte. Ambur- 
go ci dà Tele ottime di Germania, bian- 
che e colorale, ne vengono molte anco- 
ra di Sleuia, e dalli Svizzeri. 

Tele Batjste. Vengono da Valenclen-' 
nes, e da Cambray, e se ne tirano molte 
da Amburgo . 

Tef.i'.a d'o.mbfa; Viene dal Levante, e 
serve per i Pittori ce. vi è la terra gialla 
all' uso medesimo . 

Thlaspi ; Erba che viene di Linguado- 
<a e di Provensa , ove se ne fa negozio . U 
H 



Digitized by Googic 



seme di questa pianta preso in polvere, è 
consitlerato ottimo per sciogliere la pietra. 
' Tonno. Pesce di Mare ^sn^le panciu-, 
to , che pescasi nel M«dicerraaeo. Dì que- 
sto pesca si fa il l^otino sottolio, la Toir-' 
aìna ec. sé ne tira molto da Genova . 

Torba . Terra nericcia zuUarea, che 
addoprasi In Olanda, ed in Fian.ira per 
cuocere e scaldarsi. La migliore è quel- 
la d'Olanda. 

Trementina. La vera Trementina sco- 
la dal Terebinto nell' Isola di Scio, e di 
Cipro, ed a questa sola si conviene il no- 
me dì Tremenrina, e non alle resine che' 
trovanai nelle Botteghe, e che vengono di 
Venezia, dal Delfinato, e dalla Savoja. 

Thìpolo. Terra che impastata coll'olio, 
o col burro, serve per lustrare i diversi 
lavori degli Artigiani; bisogna sceglierlo 
giallognolo per essere niÌ!;liore. 

TuziA. Filiggine metallica, sparsa di 
piccoli grani come capi di spilli, che tro- , 
Vasi attaccata a dei cilindri sospesi alla 
sommità delle fornaci dei fonditori dì me- 
talli } Viene di Germania i è buona per le 
malattìe degli -occhi stemperata ìa acqoa' 
dì piantaggine^ o di rosa. 

■ - ,. V ■ 

Vacchette di Smirne, e di Russia. Son£- 
pelU di piccole Vacche, 
'^'Vainiclia . Baccello che contieoa dei 
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grani d'un odore piacevolissimo, che si 
pone nella Cioccolata. 
- Vallonea. Guscio della Ghianda dalla 
parte del gambo ; serve per conciare t: 
cuoj ; viene dal Levante . 

Vareco 0 Soda d'Alicante; ajuta la fu-, 
sione del vetro. Io rende più bianco ft 
più diafano , e Io accresce . 

Veli. Tessuto leggiero di filo di se- 
ta, per usi femminili. 

Veedeeame. Viene di Linguadoca, da 
Trieste , e da molti luoghi dell' Italia - 
I tintori , pittori , s doratori , ne liuiBO un 
grand' oso . 

Vetriolo. Olio di Vetrioto. Ne tÌB» 
d' Amburgo, e d'Olanda, 

Vepde d'Ungheria detto ancora verde 
di Monte , è buono per la pittura a olio» 
e si vende in Vienna, 

Vernice bianca . Prendete once 4. San-! 
dracca in pezzetti della più bianca, e on- 
ce 3. Mastice in lacrime, e mezz'oncix 
di Canfora, e danari 6. Gomma elemi, ed> 
altrettanta Gomma anime r polverizzate 
quel che può polverizzarci , e dipoi pone-^ 
te il tutto in tanto spirito di Vino retti- 
ficato , sbattete spesso la vostra bottiglia 
nello spazio di 24. ore, e poi lasciate in 
quiete il liquore per 15. giorni o più, e 
dopo filtrate, e serbate ben turato al bi- 
sogno. Questa vernice è eccellente. Se vo- 
lete che i lavori vejrniciaii prendine bella 



saperllcc , fregateli dolcemente con tri- 
polo e burro, levando le tuberosità del- 
la vernice, e dopo necton con cencio li- 
iio,'eTÌtocneranno lucenti. 

Vetrame. Lavori dì Vetro la pallottole 
di'diversi colori per uso donnesco; è mer- 
canzìa di spaccio nell'Affrica, e nell'Ame- 
rica. Son bagattelle di poco prezso, che ven- 
gono da quei popoli gradite e ben pagate. 

Vetriolo. Sai fossile che serve per le 
tinte nere. Ne vien molto d'Ungheria, e 
da Civitavecchia, e dall'Inghilterra. 

Vigogna. Quadrupede del Perù, da, cui 
gli Spagnuoli tirano la bella Lana che è 
di colore scuretto, e di cui farsene bel 
l'anni , entra ancora nella manifattura 
dei Cappelli , 

Vino. I Vini scelti di Toscana sono il 
Leatico, il Vino di Montepulciano, e mol- 
ti, altri squisitiraintì che vi si fanno., po- 
trebbero essere iin' oggetto non ìndiiléren- 
te di commercio . I Vini forestieri che in 
occasione di mancanza si son commessi 
fuori, sono di Borgogna, dì Linguadoca, 
e di Sciampagna . A Bruselles vi è un gran 
Ma'j^azzino di Vini di Borgogna e di Sciam- 
pagna , elle vengono comprati dall' Inghil- 
terra, e dall'Olanda, e dalla Germania, 
e se ns spediscono in tutto il Nord da* 
mesi di Gennaio a tutto Maggio; Si fà. 
Hoaccio di Vini per 1' America e per le 
Coionie , dalla Spagna , e dal Portogallo ; 
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Napoli ninnJa fuori molti Vini, si hanno i 
Vini di Malaga , di Madera , di Candia ec. ; 
1 Vini d' Ungheria si spacciano in Polonia , 

VuLNEEAHiE. Erbe che gli Svizzeri as- 
sortifcono , e ne fanno delle spedizioni ai 
foresrieri . 

Ulive. S'indolciscono col tenerle pri- 
ma in aequa pura un giorno, indi si scò- 
la, e s'immergono in ranno di calcina, 
e cenere, e quando non sono più ;iniure, 
BÌ purgano dal ranno coli' acqua pura; 
frattanto si avrà preparata acqua salata 
che non sìa troppo forte, ub troppo insi- 
pida) colla giunta di garofani, cannella, 
e finocchio in polvere, vi si getterà sopra, 
sgrondate che le avrete dall'acqua puraj 
e saranno condite a dovere. 

Unicorno. Animale favoloso, creduto 
dalli Antichi della figura d'un Cavallo 
■avente sulla fronte un corno, che trovasi 
■nei gabinetti di Storia naturale, che si è 
riconosciuto per quello d' un grosso pesce 
detto Narwal , che peKasi ne' mari Artici» 
o della Groenlandia. A questo cbrno sì 
attribuirono molte virtù mediche finiah- 
tochè fu poco noto, ma dopo che è dive- 
nuto comune, atteso che gli Europei han- 
no penetrato col commercio per tutto, si 
valuta come l'avorio. Papa Giulio II, ne 
comprò uno intiero per scudi 6000. da 
un Tedesco, ed ora i Droghieri OJandéai 
gli vendono fiorini 4. o 5. l'uno. 

H 3 



li* 

Uve di Damasco, uve di Corinto, uve 
di Calabria dette uve passe . I Vene- 
zmpi no Èumo gran negozio , e le spar- 
gono p(ù per r Europa. 

Z 

Zafferano. Sì coltiva in molti paesi 
dell'Europa, e ne vien molto dall' Orieiv 
te , serve per 1 miniatori , e tintori . Molti 
popoli del Nord lo adoprano per le cuci- 
ne . Se ne tira molto da Marsilia e da Li- 
vorno, portatovi da Alessandria d' Egitto, 
4 discinguesi ìa Saldino « e in NwnbrosL- 
no; questo è il {àù ricercai. - 

Zo%Fo. Se ne cava moltissimo dall' Islan- 
da. Se ne tira molto da Marsilia, e da 
Livorno . - , . 

Zucchero . Nasce nell' Indie orientali 
in canne somiglianti alle nostre ma pie- 
ne di polpa , che macinate rendono un cer- 
to BUCO, il quale inspessito e imbiancato 
al fuoco prende l'aspetto di sale. Si di- 
stingue in Zncchero di Martinicca, deL- 
Ja Barbada , del Brasile , e dell' Amert- 
ca Spagnuola . Amsterdam , Marsilia , e 
Genova commerciano gran quantità di 
Zucche to . 

ZuccHFRO RAFFINATO . Amburgo e Am- 
sterdam hanno molte raffinerìe di Zucche- 
ro, e sono le Piazze che piò ne winnùr 
distrano al Conunercio .' 



AVVERTIMENTO A GIOVANETTI 

Sopra U Lettere di ConiTRerció , 

i^Iccome qncRa torte di Lettere h Ai Bota- 
\J ma importanza t non basta per bene 
flcriverle avere in mente le regole gene- 
rali, e comuni, ma bisogna assolutamen- 
te , oltre la teorìa , avere una pratica dell' 
uso dei Mercanti . Nelle Lettere di com- 
plimento-, di cotifristaiazicine , e di altri 
soggetti- meno interessanti , scherza l' inge- 
gno nel rintracciare frasi galanti , in qaeL- 
le di Commercio è al contrario^ si deve 
|>arlare serinmentei poiché si tratta d' in- 
teresse comune o particolare, dovecchè 
in altro genere di Lettere non si arris- 
chia niente, ed una qualche mancanza 
non porta alcun pregiudizio. 

Le Lenere di Commercio non esigono 
un'eloquenia come quelle di complimen- 
to , di tacconri , di felicitazioni , se ne deve 
perfino allontanare lemetafore.ifiori, ed 
altre figure rettoriche, eservirsi d'uno stile 
naturale pulito e sema mescolanze di 
racconti vaghi, e passeggieri, tenendo più 
tof-to a! baf-so che al sublime 

Hucllo che c incaricato di fare queste 
sorti di Lccicic, deve parlare e scrivere 
naturalmente, c senza ambiguità, e con 
H 4 



precisione il proprio sentimento sopra tutto 
nelJe negoziazioni; non deve essere pro- 
lisso , ma laconico e corto , e spiegarsi eoa 
chiarezza in tutti gli articoli appartenenti 
alla negoziazione che deve trattarsi, poiché 
accade spessiisimo che una Lettera mal 
-concepita ed ambigua , apportii del dahno 
al proprio o all'altrui interesse. Inoltre 
conviene fuggire gli 'equivoci ed i sensi 
doppi, per non insiniare neU' animo dei 
corrispondenti la. diflideilZ8ied il SGspeno 
di poca sincerità . 

La lettura pertanto delle «eguenti fbr- 
■male di' lettere di commercio'i aervifaiuio 
■ai giovttiietti di grandissimo soccórso, at- 
teso che insegnano lo stile, e le diverse 
maniere di esprimersi nelle negoziazioni 
che possono presentarsi in fatto di Com- 
jnercio , onde potrannq per istruirsene cor 
piarle frequentemente , peir- ricavarne qad 
vantaggio che mi sono ideato .^'apporniFli 
nello, scriverle. 

S'avverta dal Giovanetto, clip tntte -le 
Lettere Mercantili devono a destra notare 
il luogo dove sono scritte, il dì ed il mese 
col sno millesimo ; a sinistra si deve no- 
tare il nome « colonie del Mercante a 
cai si dirige la lettera, ed il paese ove 
egli nego7,ia»cpme sì dimostra alln formula 
prima e seconda per esempio ; questa cir- 
coatanza siommette nelle formule che sa- 
fupno bastando quanto si è detto. 
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FORMULAI. 
Maìisilja Signori N. N. 

Firenze a 19, Febhrajo 179- 

Esfiemlo c-.iduta in noi N. N. la ragione 
sono i nomidc'Signori N. N„ abbiamo giu- 
dicato più a proposito per sotldisfazjone 
comunedi rinnovarla sotto i nostri proprj, 
trovandoci in grado ed in capitali tali, da. 
poter dar recapito ad ogni onorato negozio 
in genere di .... ; e siccome facciamo 
stima della vostra Casa , ci siamo creduti 
in dovere di par tee i par velo , aiEnchè pOa- 
(iate aiie occorrenze fare con sicurezza a' 
noi ricorso, ofTerendovi atalJine l'opera 
nostra per compre e vendite di Mercanzie 
mediante le consuete provvisioni di . . . 
per cento, collo star del credere per le 
commissioni di Cambi ec. Vi preghiamo 
pertanto di dar fiducia solo alle firme, di 
noi due appiè nomiimtt , e vi compùn:»* 
rete all'incóntro dirci in mpeso. se gta*: 
dite le nostre ofièrte , e soprattutto se re- 
stino reciproche l'espresse condizioni, e 
a chi dal canto nostro dovremo prestar 
fede per la firma, aggiungendovi che il no- 
stro scopo particolare è la condotta di Mer- 
ci per la maggior parte dell' Europa , onde 
se ci onorerete de' vostri ordini, troverete 
ia noi tutta l'intiera soddisfazione, e co 
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noscerete a piova con quanto piacere ci 
diaiHO l'onore di tlichiararci. 

Qui si, porranno le firme per c<^iàzÌQat 
del Carattere. 

II. 

FiiifNzs Signori N. N. 

Miirsilia a... Fehbrajo 179... 

Con piacere riceviamo una cara vostra 
de' 19. . . . corrente, ed in rìsposia vi pas- 
eiamo afiètnion congratulazione del rìn- 
nuovamento sotto i vostri propri nomi 
della Ragione in voi caduta dei Sigg. N. Ni 
desiderandovi i successi più favorevoli. 
Dal canto nostro vi ringraziamo delle cor- 
tesissime vostre offerte, ed in conformirà 
delle medesime non abbiamo mancato di 
prender nota de' vostri nomi e firme, e 
degli altri cor.rrassegni relativi, per po- 
tercene prevalere all'occorrenza; ed in 
co&ttaccanifaiovi ftcciamo o&rta con jaxt 
adetto de* nostri fedeli servigi, 8Ìa in ape- 
dìzioni di Merci , compre e vendite , Cato* 
Iq ed altri spacci Mercantili, essendo an->^ 
Cora noi in ' circostanze da dare onorato 
ià» 1 qualttnqae n^ozio di tal sorte; che 
però non dovrete prestar fede che alle fir- 
me appiè notate, prendendone tutta la 
cognizione per vostro governo e nostro ; 
e-dc8Ìdero«i di vostri oxdiiii immiuenii » 
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còmefóremoffiiccrnt noi dalh parte nostra,' 
ci facciamo un piacere di soicriverci. 
- Le firme come all' altra 

ni. ■ ■ ; 

Noi abbiamo rìeevMCO dal' Cambre 
qtie^t:' ordiiMrio la tostra letteti del 13; 
cor rÉiìte', entrovi la vostta- Catfibìafle soprd 

il Sij N. N. , la Bomma della quale ascende 
a lire toinesi 2360 , essa È Stata accettata 
epiil fatto pagata, dimanìerachè noi Ve nd 
alìbiniiio accreditato al vostro conto. Per 
quel che rit!:iKiv.l:i la "[ledbione che vi ab- 
biamo fatta il dì 19 Mar70 delle Dalle 12. 
Organzini , l' importare dei qaali ammonta 
a lire 1640^ altbiatfe la bdiltlf ài fyitQeiUt 
il pagamento alla pressima fiera d'Appa- 
rÌ7Ìone, come noi siamo convenuti, e se 
c' è qualche cosa nel nV)6ttò niagiziirifi 
che possa farvi comodo, voi potete dispor- 
ne, e farcene qualche cenno prima che noi 
diamo principio alla vendita dei varj ge- 
neri dei quali Io abbiamo al presénié ri- 
pieno, sicuro che vi faremo sperimentare 
ogni vantaggio possìbile , ed in attenzione 
di vostra grata- lispOatà, caramente vi ift^ 
lutiamo b. leitìi'; 

tv. ' [ 

Voi mi chiedete nuove delle Mercanzìe 
che m'avete spedite col mezzo di N. N. 
nmlatticre di N., sù che devo infonnarvr 
H 6 
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che io non ho veduto tA mercanzie nh 
mulattiere, e neppure sentito parlare di 
questa spedizione , che nella presente vo- 
stra del di . . , Novembre corrente; così 
Sig. voi potete prendere delle giuste misure 
per «apcre che cosa ae sia stA-to; Per la 
parte mia yì possp significare , che ikcome 
le Montagne di S. Bernardo aono impra- 
ticabili per la quantità della Neve caduta , 
può essere che il mulattiere abbia preso 
partito di fermarsi fino all'apertura del 
passaggio ; niente altro ho da dirvi che il 
desiderio di sentire il felice fine delle Mer- 
ci che diceavermi spedire, che giungendo 
in mia mano ve ne farò avvisato , e pec 
fine vi saluto caramente e vi b. la m. ■ 

V. 

Flobencs MoNtlEUR N. 

Lym ce so. jaillet 179..* 

Je re^uN votre lettre la aemaìne passée, 
izm laquelle vone me demandea deux 
assortìmentH de Denielles conforme» à 
ceux de mon dernier envoi, sur quoi 
j'ai i'honneur de vous dire que je serqif 
charmé de pouvoir continuer votre corre- 
spondance; mais il est bon de vous aver- 
tir, que (Innfr un romps au.^si critique que 
celui de la guerre, il est très dillìcile de 
comniercer avee Ics étrangers , à cause des 



Digitized by L- 



iSi 

révolations qui peavent arriver : d'aìlleura 
voua ne m'avez plus parie des 500. liv, 
que votis me resre^ sur le montant de ma 
dcrniere expéditlon , qne vous deviez com- 
pterìi Mr. N, de votre Ville pour me les 
faires touclier : tonfi ces petits incidenta 
m'oliligent à vous direV-^oesi voasvouloq 
que je vóus iasae ceteavoi , il faut que vou» 
remetticz au die Sieur le monrant des deus 
usoTtimens, après quoi )e ferai travalller 
avec chaleur à votre coinmission, 3: vous 
aurez certainement des Dencelles d'un 
nouveau goùt, & plus fines que les der- 
jileres , pour le imime prix . J'actetids votre 
répome avant que de rien entreprendre, 
& je-me dis avec toute la sìncérité pogsiblei 
Monsieur. j^^^^^ . 

VI. 

En réponse à la votre du 1 5 passi^ , j'at 
l'honncur de vous dire qne le temps 
critiqne de la guerre n'interrompt point 
le commerce de laFranccavcc la Toscane, 
& l'expérience journalière nous le pvouve 
par les envois qui nous viennent de toutes 
parts ) & par ceux que noue envoyons dxas 
toutes les' Villes de la Prence , cenune 
avant la guerre, à cela près que la routo 
est un peu plus longue: cela étant, votre 
pvctexte n'cst plus de saison; ainsi Moiif 
sieur, il n'à jamais £16 de l'ordre du ne'- 
goce, ni ce ne le sera jamais 4e reiuettro 
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à qui que ce soit des Lcttrcs de changc 
acceptées pour le inontant d'une expédi- 
tion,qiiiiie sera faire que troismois après i 
en véritó je suis très-siirpris d'une rello 
propodrion . Pour couper court, si voui 
ptmvex ine faire l'expédirion pott&s datltf 
ma précédente, à la quelle je lae'temetS'f 
\o\ìs n'avez qu'à la metrre en traili, ite 
d'abord aprtsqu'elle sera faite, vous pou- 
vez me tirer pour son montunt sur qui 
bon -vDus semlilera, pour six mois de re- 
spir du jour de Texpédition, & tour hon- 
neuT sera fait k votre traits . Si ce parti 
ne pcutToos convenir, pussez sous silence 
cetre commission ; pour les 500. liv. re^ 
stantes , il est juste de vous les i^ire teniry 
& i'attendois cette occasion pour'voas «a^ 
tisfaire le tout ensemble. Honorez-moì 
d'une réponse , quoi qu'il en soit, pour me 
servir de regie , & croyez que je saiff irés 
pariaiteinem. i 
VII. 

Sigtiore 

■ Si è eentito" con jMacete', dalla Vostte 
del ao. corrente, che le due balle OrgàU- 
2ÌnoN.'^Q3.e 24. che noi i^ì avevamo 
dite per il Molattiere N. N. che dovevi 
condurie fino a N. j vi sOn pfetVeiiHte' bene 
in ordire, e che- voi abbiatè trovato il 
dcitoOr^fan/inn , si per la qualità, che per 
la bellezza divosti-o gufato, ciò che ci sod- 
disfi! , e che ci abbiate- per l' importo dellé 
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medesime fetti creditori ili lire 4640. tor-^ 
nesi , per compirne il pagamento nel tempo 
di due mesi dal giorno della spediziona 
in sequela dei nostri patti. Se ci darete 
altre commissioni, avrete luogo d" cssec 
contento , perchè noi vi spediremo sempre 
fior di. Mercanzìa, e con tutta la stima ci 
diamo r onore di salutarvi b. 1 e m. ' 

Vili. 

Privo di cara vosrra , per ordine e con- 
to dei Sigg. N. N. di Vienna, vi abbiamo 
spedito per me^7,o del Sig. N. N. di Milano 
una Cassa Mantini segnata come fuora, 
che procurerete di ricevere ben condizio- 
nata con pagarne le spese fino costì , ed 
ese^me la disposizione di detti Sigg; di 
Vienna , avvisando e loro e noi del se* 
guito . Se vi occorre^.'^ero slmili merci, o 
per conto vostro o d' altri , ^Kuno in^rado 
di servirvi con fior di ruba, e con*«-ni 
vantaggio; anzi per facilitare il Negozio 
prenderebbaroo qualche parte di cotestc 
Tele Sangalle il prezzi correnti , sopra di 
che fateci intendere ì vostri sentimenti 
pec nostro governo, e- caramente salutaiw 
dovi vi b le m. 

IX. 

Je profite de l'occasion favorable du 
Sieur N. none voisin qui doit se renrtre 
en votre Ville, ,pour vous prier de voulo ir 
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bieji me faire rexpédition de,i toiles de 
HoUande, Linon, Daptiste & MousselineB 
.que vous trouverez ci-bas notées, donc 
Tous aurez la bonté de faire quatre 
Iralles, & me les expédiérez par la voie 
accoutiiméede N. les adreseant a\i SieurN. 
à qui Ì'écr;s eer ordinaire pour leur don- 
ner cours par N. , & de la à leur desti- 
narion. Quoique absent, je compre que 
tona ces articles me eeronc passés au m^- 
ne prix du dertiier etivoi , einon voi» 
s'eflectnerez poiat certe commìssìon jn-' 
sqti'à noiivel' ordre ; au cas que les prix 
eoient au méme pied, dotinez vos soina* 
afin que l'eraballage soit fair comrae U 
faur ; sur-tout que la toile cjrée soie 
bìeii battue, qu'il y air une chemìse de 
lin avant la dite roile & que les serpi- 
lières soient neuves & fortes, pour pou- 
voir régistec au long trajet , aux mau- 
vaie .tetnps que les balles ont à essuyet . 
Daiu l'achat, faites endorte que les arti- 
cles ci dessua soient fabriqiiés nouvelle- 
ment , & tSchez de les sortir de la inanu- 
facmrede Mr. N.,c'est lagraceque je vou* 
deruande , joìnte à celle de me croire trè« 
parfaitemeni . 

Repondant à celle donc tous avez bien 
voula m'honorer par la voie de Mr. N, 
▼otre voisin , en date da ni- possi , & dans 
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la quelle voua me cnmmettez quatre balle? 
Toilerie, jevouB dirai que je nepuisvoiis 
faire cet.envoi jusquet vera la £n de Vé- 
cembre,, attendu que là fàbrique de Mr. N. 

beaacotip d'autres gs trouvent d^pont- 
■vues saitparla rareté d'oavrier», soit par 
'les grDSMs expéditions . qu'cn a iaiies de 
cette Ville pour les Pays én-anger». Poor 
ce qui est des prix , ils ii'ont pas aiiemen- 
te; il ne s'agit l'.onc que de ;av'jir m vous 
pouve?, attendre jusqu'au tenij-s ci-riepsas 
preEcrir; auquel cas vous aurez la bcnté 
de me r£itérecv(» ordres pour m'y réglex. 
£i«iiautrepoiir le prèsene àvoniÌTifonBer^ 
li non que je serai le reste de ma vie '. ■ 
XI. 

Per mancanza d' incontro non ho po- 
tuto fin' ora rispondere alla cara vostra 
■de' ..... serve la presente per dirvi 
■a*ere già eseguiti i vostri ordini, colla 
spedizione fattavi di una Botte, Mercerìe 
segnata, di N.? é, , enirovi le robe conforme 
l.iqui annessa fattura, la quale rivederetéi 
e dopo aver come spero trovato il tutto a 
dovere, mi darete credito del loro amii;on- 
tai-e di Fiorini 4:S,c 46. correnti, della 
qua] collima farete pagamento ;il Si;;. N. N. 
di Venezia , mentre ni' intenderò col mede- 
-aimo per il mio.incosaoi ed in axtenKione 
•di nuove vostre coBiinisiiotii,cat^entevi. 
«aliato b. le iq. 
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Privo di vcwtra. risposta, vi rimette 
copia della mia del dì «A 

dubbio che poesa essere smarrita , aggiun- 
gendovi cnn la presente essere io sumcr- 
iato dall' amico di Londia, e però forzato 
ad apportarvi nuova bri^,"a , pregandovi di 
qualche avviso circa le due cassette Es- 
senze speditevi dal Sig. N. N. fino dad 
dì S- del passato, per potere ancor io som- 
mìnistme ad eiao qualche tiotizia , taceit- 
domene iBtsnza con «ne ' lettere ; e non 
Avendo che so^uogere covdiaJtnent*. vi 
•alato b. le m. ' > . • 

xm. 

Noiis avons re^u vot« lettre ea date 

du 2 passé , où nous avons rrouvé voe deuit 
femiscs en . . . . sur Mrs. Banqnìcn 
ide eette Ville, qui n'ont point voulu les 
■accepter par raiscns, disent ils, àeiix con- 
nues ; conime il y a encore un mois avaoc 
Jeurs échéances, nous avons jugé k prò- 
po8 de vous drnner cet avis avant quede 
Jes faiie protei^ter , e^i^érant (]ue vouspren- 
dre/, de jiistes nicsiires pour noiis empCcher 
d'enrrer en ìjtc avec des personnes qui 
-savent tcus Ic'J détours de la chicane, Sx. 
qui par ce mOyen malgré le tort, pr^v»- 
lent Bu ■'bon àrnit . II n'est pas nécessaire 
ile vous ea dire davantage vpoor vou» i^re 
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comprendre , queei vousprenez uneautre 
voie pour nous Batisfaire, vous nous ferez 
plaisir . Noua vous ofìrona la continuation 
de no8 Services , & en attendant une ripense 
positive , nous nous disons très-parfai- 

XIV. 

Je vlens d'apprendredans la vfitre du 24 
pasnf, que les Sieurs N, r'ont point voulu 
accepter les deux renil.scs intlustjs dans 
ma précédente, mentalità 974^. liv. tour- 
»où, pour salde Ac eatier payemenc de 
-notxe compre général , sor quoi )e vom 
-faìs savolr qu'après avoir montré vone 
lettre au Sieur N. tireur , il m'a avooé 
jngénmnsnt que Mrs. N. n'étoient point 
tout'à-fait munis du ibnds nécessaire pour 
faire ce payement ; cepeitdant qu'il leur 
avoit écrit d'accepter «es tryites, & qu'a- 
vant la fin du payement desS'aints, c'est-à 
dire.avant l'échéance des remises, il leur 
auroit &it entrer ce donr il manquoìt, 
-cotnnie il viene de le iaire à ma présen- 
ce; ainsi Messiears , ayez la bonté de leur 
représenter lues deux reiriees , & s'ils font 
la moindre difEculré sur l'acceptation, 
faites les protester, & poursiiivez le prò- 
tSt vigou-'eusemenr jusqu'ìi (ìencencc:ne 
portez peine de rien, puisque les fraix ne 
-peuvent rejaillir que sor lui, ou Kur moi , 
(uivaxu la règie du commerce- J'espère 
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pcurtant qoe vous n'aurez point lieu d'en 
venir par justice ; 3i croj-ez que je anis avec 
toute l'attaclietnent possible 2ic. ' 
XV. 

Resto molto sorpreso dal vostro tardare 
così lungo tempo a rispontlere alia mia. 
dd di 17. passato', atteso ch'ella contie- 
ne delle commissioni, delle quali ho bi- 
sogno per la line del mese prossimo; e 
non potendo farmele avere per quel tem- 
po , sarebbe inutile di spedirmele, essendo 
articoli che io non potrei esitare dopo ìa. 

■ partenza della Flotti Olandese clte le aspet- 
ta. Fatemi dunque sapere con pronta ri- 
sposta se voi potete servirmi in questo ri- 
scontro , o se non siete in istato di farlo . 
Conto pertanto sopra di voi, e mi dico 
con tutta la considerazione possibile ec. 

XVI. 

Colla presente vi diamo rag'gaaglio che 
riceverete a tempo gli articoli in questio- 
ne , poiché sabato prossimo nei li rimec- 
teremo al Vetturale N. vostro Concitta- 
dino , che ci ha promesso di portarveli per 
il di 19. Ottobre prossimo. Subito che 

■ queste Mercanzìe vi saranno pervenute, ci 
ragguaglierete se sono state di vostra sod- 
disfazione, dichiantndoci creditori de! suo 
valore, a tenore della fattura che con altra 
nostra vi rimeaeiemo. Vi preghiamo re- 



stii' persuasa intanto della nostra puntua- 
lità, e della nostra stima: facendoci giu- 
stizia di crederci perfetatnente ec. 

xvir. 

Me voyant privé de vos chbres Lcttres 
depuis deux ou trois ordinaires , quo je de- 
vrois avnir dija re9ues, si vous aviez fait 
riJponse à celle que j'eas l'iionnsur da 
vous écrire le moìs de Septembre passtf, 
dans laqaelle je vous commis deux bal- 
lote de soie torre, assortis comine ceux de 
votre dernier envoi , à laquelle je me rap- 
porte; je rae sais déterminé à vous réicé- 
rer celle-ci , pour vous exhorter à ns painu 
négU\fer les commissions que je vous don- 
ne , sur-tout dans le temps où nous ap- 
prochons des foires qui doivenc ótre pri- 
▼ilégì^es. Voilà le bat de la présente ì 
ayes la boaté, Monsieiir, de recoman- 
der aux Teinturifirs les coaleurs fines ■ 
c'e8t^-dire> cramoisi, ponceau & rose, 
afln qae nous n'ayons point de àéméUa 
ensemble : sì le noir pouvoit avoir un peii 
plus de lustre, vos conniiissions seroient 
mieux cou'htionnées; & soit dit sans vous 
offenser, j'cuai va de votre Ville qui sar- 
passe le vòtre, & en attendant r^ponse , 
je suis avec toùi l'attachenient ptuiiible'. . 
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Eti réfURse à tob denx d^ières Lettrei. 
ées 12 Septembre & 14 Novembre passés, 
nous vous disoru à'abori c[u'il n'y a point 
de ntfglicence de notre part dans t'inter- 
valle qui s'est écomìé entre vos lercres flc 
notre réponse, atcendu que nocre Conipa-' 
gnon Mr. N, s'est trouvé à l'empiette, fe- 
de mon córé j'ai été obligè d'aller en cam- 
pale, il d'abandotiner notre Magazin à 
Bn Commis qui n'est pas encore au bien 
{ut'às notte négoce: voilà Mr. le juste 
motit' de notre silence. Quant à la com- 
niìssion que vous nous avez donnée, si tòt 
qoe nousaurons retiré des Teinturiers les 
80Ìes que nous lear avons remise.n, nous 
ne manqnerons point de vous faire l'envoi 
en questiaR, Ac pour vous contenter, nous 
BOIU sommes aervis pour le noir du ménta 
Teintbriet qui travaille celui que vouft 
avez vu chez vos voiains . i'our ce qui est 
dea couleurs finus, vous n'avez point lieu- 
de vous plaindre , puisque tout ce qu'il y: 
a de plus beau en couleurs fines sort do 
notre Maniifaiìure; nous allon.i inettre en 
train votre comir.ltsion pour vo;is servir 
proiTiptement, par la voie de N. & de N. 
NouB sommes avec une parfaite consì- 
déiation 
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- Siccóme la. stagione i molto avanzata 
e che nui Riamo mu to lontajii, ed io. cir-',- 
costimye critidteche difficultann un corsor 
re STO lave LI Ut; Lettere attesa la guerra, noi; 
abbiamo gituHcato a proposito darvi ora- 
le nohcie commissioni per l'anno entrari-: 
te , le qaali eseguirete a tenore dell' 
au"giiint;iui nota, noi suoi respettivi tem- 
pi, e nei prc/.z.i ad.lirati, con farne la spe- 
dizione a noitri soliti spedizionieri , coli' 
ordine a' medesimi d' inoltrarci i Colli senza 
ritardo a questa volta ; ed in possesso di 
vostra puntualità , vi corrisponderemo 
coir imborso subito che ne sentiremo il 
loro arrivo in mano di essi . Procurate che 
le Stamine i Drojjhetti , i Cammellotti, e 
le Saje di Londra ed altri articoli oota- 
ari» -siano d'ottima qualitzt e di bucmii 
ooloci I dsttt nostri S[)edizionieri hanno 
anch' essi anticipatamente ricevuti gU av- 
■wì conveniend per il buon ordine dell» 
presente nostra Negoziazione t ondo potre- 
te iàre sù di essi le vostre- tratte a suo 
tempo , e pei fine caramente vi salatiomo i 
e vi b. le m. : 



Secondo gli órdini che ci avete dati nel-, 
la vostra del aS. issato, noi vi abbiamo 
cpedico le quattro balle Panni sopraifini 



'Cbmmessect col mezzo dèi Vetrarale N. di 
N. , e le abbiamo indirizzate al Sig. N. 
di . . . par dirti il . passo e fiirvele per- 
▼enire. Non dubiriarao che non siate per. 
restare soddisfatto questa volta di nostra, 
spedizione, attesochi; iPLtnnl d'Elbeuf son 
molti, e fiore di mcvcanzia, così bene co- 
nte gl'altri articoli contenuti nella nota 
annessaci , colla grata vostra de' 18. Mag- 
gio Bcadato.In questa troverete la&ttura* 
in somma; di lirs 14&0. Burline, dopo la 
revigione della quale tramando il tutto à 
dovere, ce he darete credito ed avviso per. 
nostra quiete, éd in attenzione dì nuori 
vostri ordini , restiamo con tutta la stima 
aflezionatissimi e vi b. le m. 

XXI. 

La personne qui vous remettra la pré- 
■ence , est un de nos confrères & notte, 
bon aÀit, qui notis a donné toutes leg.lx>h.-' 
nei inSshnations qui petit mériter uri né-- 
■ goce comine le vStre : noua l'avons chargé 
de vous faire coniiottre par renommé'e en 
attendant que nous puissiona le faire par 
les effets. Ayant donc envie d'emamer 
une correspondance avcc vous, supposi 
que la nótre vous convienne, nous vous 
intbrmons que nous expédions en AUe- 
iiiagàe,' en Frahce '& eii Aiigletèrrc. tòn- 
tes Bortes de soies travaillée, '& aueres» 
c'est-à-4irB Or^ngiàs ^ raèiofi Aioresqoes ^ 
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articles que nous vous offrono. Li dessus,' 
Monsieur, si vous jugez à propos de noaa 
honorer de vos ordres , nous nous flattons 
par avance de vous sarisfiire, taot par la 
poniìualiré de nos envois , que par ia qua- 
lità dea eoies, voua promettane fleur de 
marchandises . Faites nous l'amitié de vo- 
tee còté de' nous donner dans votre ripen- 
se une note des plus justea' prlx de voa 
Mouchoirs, Mousselines & Etofles de laine 
tr^vallldes que vous débirea, & nous en 
tirerons une bonne quantici, suppose que 
]e prix soie raisonnable , voilà Monsieur, 
le moyen que nous vous propos;>nM de né- 
gocier pour quclqucs ann^cs , ik de faire 
de grosses aiFdires ensemble. Nous acten- 
dons l'honneur de vos commlssionB pour 
mettre en trzìn notre correspooduiceT fic 
nou8 sommes nès-aincéremenc . 

XXII. 

Suivant les ordres contenas dans votre 
dernière , je vous ai expédié par la voie de 
N. huit balles, contcnanr tous les articles 
de votre deniande. Le noninié N Voitu- 
rier de N. s'est charg^ des dites balles 
jaaqu'k N. cornine il est parti, le 23 da 
coorant, je compte que dans la qulnzaine 
voaa recevrez cec envoi , & que vons le 
trouverez comme vous le desirex. Ci-)oìn- 
te est la fatture de l'eicpfdinaii. montaiit 
à 3000 lÌT. toumois, dont voas aotez la 
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hont^ de me crcJiter, en me donnant aviti 
de la reception, des dites balles & de léur 
boa état . Je vous otTre k continuadon de 
mes tris-humblea services , mfi diaant.^v^c 
atta^hement. 

■xxin. 

Rupondo^Ila grata voatta de* 13. aeg^* 
.dato, e dall' ingiunta dì Cambio in Dib> 
cui 860. di banco, che vi rimetto sopra. 
c»teBti Sigg. N> 14. per lettera del Sig. M. N. 
comprenderete, esser più d'un mese cHe 
stavo disposto di rimetterveli , e la tar- 
danza è causata dall' essere Ìo stato fin' ora 
in campagna, per provviste di Lini e Ca- 
nape . Procurerete adunque accettazione , 
e pagamento di detta Cambiale «.dando- 
laeqe» ciò «^ttoato, ccedt«) e avviso 
per mancarne di pènaièro, e in breve sen- 
tirete altra commistione, e con tale occa- 
sione vi rimetterò il poco vostro avan- 
za per nldacne il mio Conto, e priniti- 
fùame on. altro, e catameote salutandovi^ 
Vi b. le m. . r 

' Dalla iratissima vostra del di la. Ago- 
ato . . . . incesi con guata giunta in voi 
H Cam. Num. 8.,'.ei esegnito ne abbiato 
con essa la. voglia del Sig. K. N. di Vene- 
zia, che stà bene. Ora serve qnesei dlN-^- 
wtf die par conto del naitetimo Ajbìcq 
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ho spedico U settimana- passata per Bolo- 
gna al Sig. N. N. un' altra Cassa Num, 9. 
fuori marca , con ordine d' indirlzzarvela* 
onde ne procurerete la ricevuta bea eoa- 
dizionata , con eseguirne la voglia del 
tuddetto, avvisando il seguito. Il contenu- 
to della Cassa è di mazzi 450. di perle 
fa.lss ce. valendo con tutte le spese lire dì 
piccioli I3IO. in circa, e ciò per vostro 
governo . Con che resto a vostri piaceri 
prontissimo, e vi b. le m. 

XXV. 

Dalla gratissima vostra de scorso* 

comprendo che siate pronto di boniScar- 
nii le lire 100. postemi di più per errore 
di penna sopra la roba mandatami, per- 
ciò inderò riconoscendo le fatture, e ve 
ne darò credito stando a dovere , detrai^ 
to il detto errore Vi eonférmo la «od- 
disiàzione clie ho della roba di cotesta vo- 
stra &bbrìca '8Ì per la qaali^ che per 
*il costo, e quanto prima mi troverà in 
(rado di fervene commissione di un' altra 
partila a condizione che mi accordiate un 
respiro di sei mesi al pagamento , sà di che 
mi lusingo che non avrete alcuna difEcoi- 
tà , avendo voi sperimentata la mia pun- 
tualità nel rimettervene l'importo syi^- 
to spirato il ^mpo fissato; e non a^^u* 
alt» che dirvi pec fine vi b. le m. . 

Ì9 
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Dalla cara vostra de' sa. passato ' ^òdo 
Ài sentire che abbiate rìdram li Cambiale 
Àélle' pezze ìàdo. da me Hmeseevi sopra 
cOtem. Sigg. N. N., pregandovi a cbm- 
jàacèrvi saldare con detta somma il mio 
debito, 'mentre come ben sapete, avete 
fatta la roba pìà cara a me che agli altri 
di qui, essendo di ciò io assicurato; se 
ini farete godere qualche vantaggio ave- 
rete per mia parte frequenti commissio- 
ni ; ma se poi non vorrete saldare il 
inio cónto ditéinelo a risposta, che sabìto 
vi farò pagare quel poco avanzo che pre- 
tendete,' ma poi le mie commissioni 
ranno rare, non essendo di ragione che 
io paghi più degli altri, e caram^te sa- 
lutandovi vi b. le m. 

XXVII, 

n est de mon devoir, méaie le plus es- 
«entiel, de vous rendre mille graces dea 
jiolitesses dont tous avez bien voula me 
combler pendant le s^our que j'ai fait en 
votre Ville; agréez donc ce temoignage 
de ma graiicude par écrit, en attendane 
que je puiese vous prouver par les effets, 
qye si je s^ai recevoir dee honnétetés, je 
e^ai aussi les reconnoìtre, en insinuane 
dans mon coeur des eentimena de reconnois- 
cance, pour les faire rejaillir ^ tempa Ac 
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lìeu : ouì, fs Yawaae, vons m'avez' renda 
service, & ce n'est pas là le tout, je votis 
prie encore de ra'en accorder un autre, 
qui est celui de me marquer en réponss 
de la manière qu'on se seti dans l'Etat de 
Milan ppar conditionner la soie . J'ai une 
petite question sur cet article avec un de 
mee amia , & pour mon instrufìion , je 
V0U3 prie de me détailler certe méthode; 
je joiiidrai cette fiiveut au nombre d'au- 
tres dont je vous suis débiteur. Si vous 
^tiez moins obligeant, je serols moins im- 
portun : voilà les sentimens de celui qui 
vous chérira étemelleraent, & qui se ^it 
gioire de porter le caradère de. 

xxvni. . 

Kepondant à votre gracieusè temè 
du ip passé, j'ai l'honneur de vous infor- 
mer que je ne suis jamais plus aatis&it» 
que lorsque je puis étre de cjuelque ati- 
lité aux personnes d'une probité si recon- 
nue comrae la vótre ; & pour vous donner 
une encière connoiasance sur l'article de 
la demande que vous me faites , vous 
s^aurez qu'il y a un homme d^puté dea 
Magistrata poni conditiohner la soie, ao-^ 
quel on donne un logement selon sa la- 
mille, dans lequel onchoisit deuxcham- 
bres pour l'ordinalre au second on troi- 
sième ét^e, la première bien bouchée ti 
«aUèuuée, de manière qu'il n'y puine cn- 



fi-er 111 conir d'air >t]ae pirla tenbi |iorteÌ 
<c quand les bo'ks y entrent, on y met 
nn gros brasier des pins ardents pendant 
l'espace de trenie-six heures, ce qui rend 
cene chambre beaucoup plus chaude qu'un 
poSlCi' après qooi on r«tìre le fea, & on 
Itisie :qiielqiie temps la soie dans cetre, 
chambre; cnjuira on la pè«e,.& si cene 
toie a dimìntié plua de 3 & ^ per ^ , oa 
la remet dans la seconde chambre bieit 
edairée pendant 114 heures après les quel- 
Ics on la repèse, & si elle dimìnue d'une 
■eule once dans cet endroic, on la remet 
de noaveau dans la première oà est le 
brasier pour antres 24 heures.: voilà la 
~^iiédu>de qu'on suit en cstte Ville . Je vous 
<^re met trèt-hun^lei'wrvicet U taa 

XXDC. 

fetendo dallft gentilisrima vostra de* $• 

Luglio , come per mezxo vostro il Slg. N. N. 
di Roma mi abbia indirizzato per conto 
del Slg. N. N. di Londra una Cassa stam- 
pe, la quale sarò a riceverla ben condii 
titmata , e ad eseguirne il piacece dell' 
secennato -Sig. N. N. dìLaadra. e {p.anta 
lAe sarà in mìa mano, ve ne darò avvi- 
so; e se mi giudicate idoneo a poter ser- 
virvi in qualche altro impiego, comuni- 
catemi pure i vostri comandi , che mi da^ 
td-tntn l'impegno per meiitanni la. vù* 



«tra fdtfcia con Ift miftinstuaUlà 
eiecùKtofie dì eabiy «'Canmentc «alttlM»- 
àóv'i vi K le in: 

. l . XXX. 

' Con pìAcMs tionido dalia gntta vcmm 
db' lY). Luglio and^tiS', che per ordine e 
<onto del Sig. N. N. di Milano, per mezto 
de'Sigg. N: N, di Verona, mi abbiate ip&- 
dito una Cajsa Num. 6, Corde da isrrtp- 
menti, la quale sarò a procurarla alla 
Bua comparsa ed a farne la spedizione al 
euo destino, il che intenderete opporta- 
nemente da mie consecutive, e per finC 
vi «aluto cttramemo b. le nt. 

. xxxr. ■ ■, -■• 

Riipoiido alla can vostra àe' 8M-' 
tembre, vi confermo Io aerinovi neU'st- 

rima mia de'fo, dicendovi che le robe 
commessemi sono già state da me ordina- 
te a' Maesrri , e questi i migliori del Pae- 
se, e nel prezzo di esse vi prometto che 
sarete avvantaggiato in ogni possibil ma- 
niera» e pronte che saranno ve le spediiO 
sera* indugio ; quest* è quanto posso dirvi', 
e caramente salutandovi vi ti. le m. ' ■ 
XXXII. 

Abbiàino santito con piacere dalla «or- 
tese vostra de'ó. OtttAre, che aVette nMb' 
lU' ordine le pene 4t>. Veli, dell»«nudMl' 
I4 



a». ■ 

(oonnenav j, e a^ustiite in dieci cassette 
«egnate: da Num. i- a io, e che siete in 
procinto di spedircele per mezzo del Sig. 
N.N. di Trieste, il che speriamo di senti- 
re eseguito dalle prime vostre, colla fede 
specificata di essere roba costì fabbricata, 
per poterla introdurre in questo Stato sen- 
za impedimenti, ed in detta fede farete 
includere anco il Barile Num. 6. merce- 
rìe) residuo delta nostra commissione, il 
.quale carebbe.bene indirizzarcelo contem- 
poraneamente alle snddette Casse, ed of- 
nrendoci pronti a servirvi ca^^ente. vi 
le tn. 

xxxni. 

Nous voUB donnona avis par la présen- 
te , que Samedi dernier , 30 du pain^, 
avong donné passage à six de vos balle** 
à nona adressées de Lyon à la marque ci 
bas, avec les fraix aussi aotés, montane 
.i livre 149. 1^.6 courants, dont rous 
aurez la bonté de nous créditer, fi; de pro- 
curer le nécessaire pour vos balles; nous 
.vons ofFrons la contlnuacion de nos servi- 
ces, & nous nous disons avec un par&tit 
attttcliement . 

XXXIV. 

Je recus l'ordinaire passé par la v3- 
.tre d'avis dji 3 courant. & ce matin lé 
Muletier N de Saint Jean de Ma- 
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rlenite m'a remis sa lettre de voirurci cat- 
te après-dinée j'aì retini de la Donane le» 
six balìes contenant livrea, ti toutse iòsa 
«ondidonnéeat .it je vaag ai eréìdltés de 
'cònformité à la note qae vdua avex £ute 
au bas de votre Lettre d'avis, où vons di- 
tea que tant de livrea de France cri BOnt 
autant de GdfieVe , '& qu'uti tei nombre de 
Genere en produit autant à Tarin, gans 
me donner connoiwance nì marquer le 
juste pris des Changes comme voos les cal- 
culez; ce qui fait que nous trouvons dana 
nos comptes dee difi^rences, à cause de la 
varìfttion desBusdita Chahgeg: àinù. Me»* 
tleuri, pour nous trouver d'accord, & 
pour suivre l'ocdre ilu commerce, je voua 
prie de me falre l'amici^ de me marquer 
dorénavant dans vos réduaions le pris 
de» Changes , tant de France à Genève , 
que de Genève & Turia , ' & vous obli- 
gerez ceìm qui a llioiuiear d'Stie tris- 
parfaitement. 

XXXV. 

Dalla cara vosrradeldì 33. passato, Ben- - 
ilamo con piacere la ricevuta della Cassa 
Cristalli mandatavi per conto dei Sig^. 
N. N. di Trieste; e che suo volere ne ave- 
te osservato . Continuate in grazia a va- 
lervi dell'opera nostra, gicoro di ricavar- 
ne ogni bramata soddisfazione, e se a noi 
occoiteiìL Taleid della. vostra, che con 
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«Ulta cOPteiìa ci esibite i st&te certo cTie 
fiuemo à voi ricorso con ogni afTètra, per- 
nasi di riceverne ogni buon trattamen- 
to i e pcontinimi a* TÓitri comandi cai&> 
t&ence vt b. le m. 

XXXVI. 

Con grata vostra de' 4. dello scorso sen- 
tiamo V arrivo in voi della Cassa Veli 
Matti, is , e che il catto sìa di vosaa. piena 
«Oddii^izione , ncchè altro non occorri 
éirtè. Vi rrogiasiamo inoltre delle cor- 
te» o&rte fìitteci delle voKre mani&tm' 
iCi àia noi non siamo §oliri a commetter' 
As a conto proprio , però qnando cono- 
«ceste, che collo smaltimento che ne po- 
tessimo fare ad alrri per conto vostro, va- 
lessimo servirvi fruttuosamente , vi offria- 
mo ancor noi l' opera nostra ; e per line 
cacsaunce vi b. le m. 

XXXVlt.' 

ILicevo la grata vostra dei 16. scorso, 
ed iiisieme la nota dei prezzi delle vostro 
Setnrle, la quale considerata vi trovo po- 
ca o nessuna differenza dalla mandatami 
antecedentemente, pure mi lusingo che 
mi farete godere quel più che vi sarà pos- 
sibile di vantaggio, per darmi luogo ad 
avanzarvi 'spesso deUe commissioni ; ed in- 
tuuo cominciate a provvedermi le quali- 
tà aottonotaie, natdvetuloTi a fare qu»l- 
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elle piccola agevolezza nei prezzi, quan- 
do però non vogliate ciò fare, .non la- 
sciiice pet questo di farmene la pronta 
spedizione, per non passare il tempo in 
lettere, e in repliche inutili. Il tutto be- 
ne impacchetterete, perchè non renino 
pregiudicate per viaggio, e le farete chiu- 
dere in una c;is8a bene ammagliatii ed 
incerata, é la. dirigerete a Milano fhqicài 
di spesa ài Sigg. N. N., ed ordinerete ai 
medesimi d'inoltrarla al Sigi N. N. di Ber^ 
na con tutta sollecitudine; e eabìto che t 
detti Sigg. di Milano mi daranno àyvifò 
esser giunta in loro, vi farò fàre di' me- 
desimi la pronta rimessa dell'ammonta- 
re, ed a me frattanto manderete la fat^' 
tura per mio governo . Procurate di ser- 
virmi di roba di bella qualità, e di tutt* 
perfezione ■ e caramehtti vi n^utò b. ^ m. 

Senza care vostre, servirà la preienH» 
d' avviso che dai Sigg. N. N. di Pisa vi per- 
verrà una Cassa Num. 8. segnata della 
fuori marca , entrovi dozzine quattrocentoi 
di Berretti feltrati scarlatti, che vi com- 
piacerete ricevere ben condizionata, eà 
inoltrarla alla disposizione del Sig. N. N. 
di Venezia , avvisandone il seguito . La 
«addetti Casia importa Pezze, , il che 
Ti serva di regola per il Dazio, e pei fine' 
Caraffieste nlatahdoVi vi b. ie m. 

I 6 



Jé voìf p«r la Lettre que tous m'avez 
' £dt Itonneur de m'écrire du 4 courant, 
qiie le prix da poivre blanc, indìgOi ca- 
nelle, rhubarbe, cloux de girofles&ao- 
tres articlea contenus dana la vdtre > rehaui- 
èe de joor en jour, attenda que la Com- 
pagnie en a très-peu pour la vente pro- 
chaine ì si cela continue , sans apparence 
de ratiais, je vous prie de prendre pour 
mon corapte dix ballea suìvant la note ci- 
jointe, ensuite de quo; vous aurez la bon- 
té de les adresser à Mr. R. mon commis- 
flionaire qui sera chargé de leur destina- 
tìon, àyant déja les ordrea pour cet eflèt. 
Ménagez mes intérèts , & feites ensorte 
oae je n'aye point lieu de me plaindre, 
« du montant des dites balles vous pren- 
dfez iùx moì votre remboursement à quin- 
te joar> de Vue, après pourtant que je 
voiiB anraì accusi la reception des baUea 
<ì-de8Bns. J'attends de vos nouvellM pax 
la premiare oceaùon, & stus trèi-since* 
icmenc. 

XL. 

Comme yous sxvez très-bien que let 
marchandiscs que vous expédiez dans tont 
J« Piémont sont obligées de tester des moia 
eiitiers sur le PS, à cause de la rapidità 
de cefleuTei que les barquee doivent r9- 
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montet à force tle chevaux , il me semble 
qu'il seroit à propos de donner vos atten- 
tiong pour fiiire effeSuer on peu plus 
promptement les commi«gions de vos cor- 
reffpondants pour les engager à les tenou- 
vellec plus spuvent; mon conseil est un 
-peo intéressa, comme vous le jugez bien, 
puisque la calsse canelle & celle des cloax 
de girofle que je vou-s commis !e mpis de 
Novembre passé n'ont encorepoìnt parus, 
& Dieu sait quand elles arriveront : ce- 
pendant je me trouve dépourvu ta^it de 
l'une que de l'autre. Dorénavant je voua 
ezlioite à l'aflivité , en vonii servaitt de la 
route de Fadoue, Verone & Mtlan, pina 
courte , 5: corame je yons le inarqijai daiu 
la mietine du 8 pasaé k l'adresse ^ Mr. 
Volpin de Milan, quia le< ordres néces- 
sairea pour donner pauage anx laii^chM- 
dises qui m'appartiennet . }e rais avec ton- 
te la cordialità possìble. 

In mancanza di grate vostre , serve la 

presente per dirvi che quando vi .piaccia 
accettar da noi una quantità dì pezze dì 
Rasi di paragone d'ogni bellezza e per- 
fezione, al prezzo di lire 40. la libbra no- 
stro peso e moneta poste franche costì « 
prenderemo da voi in conguaglio alquan- 
te Casse di Tele stampate . Noi averebba- 
mo pvtuto far questo baratto eoa altti> 
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ma perchè ci troviamo sempfe serviti 'be^ 
ne, eia vostra roba ci riesce di nitta 
soildisfazione , abbiamo stimattì proprio di 
proporre tal' affare prima a Voi, pertan- 
to se gradite attendere a questo negozia- 
to, srit^wta ce ne dil^ il Voatro Mn^ 
timento; e fine 'carsxnetfce Vi aaln^ 
lìamo b. leUL 

XUI. 

Privo di care vostre; resto maraviglia- 
to che dopo la mia ultima che fu allì 15. 
Marzo, non mi capirò più alcuna da voi, 
non ostante il gran biso^o che io vi ac- 
cennai 4' avere ì due Barili comméMivì^ 
•erva adunque la presente |ier prej^rvi a 
non proliinga[<e pin oIrre'lK sp^izidne dì 
essi, ovvero di dirmi schiettamente comd 
passa quest'affare, affinchè possa prende-^ 
re le mie misure, e indiriziarè a qualche 
altro amico la mia commissione, il che 
però mm risolverò, w voi come fpero* 
mi servirete bene', e fine vi 

b. le m. 

XLin. 

Senza vostra risposta a due nostre de' 

15 , e 24 Marzo, serve la presente per dir- 
vi esser giunti in noi i sei Caratelli se- 
gnati da Num. 14 a 19. e morenti C D. 
speditici per mezzo del Si;. N. N. e con 
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le mie prime vi dirò il loro bene gtare . 
Qui incluso troverete lettera di scudi 
d'oro 1494. 10. - , pagabile dal Sig. N, N. 
di costì; procuratene l' accettazione > e il 
dovuto pagamento alla scadenza, dando- 
cene credito ed avviso. Se avete roba di 
nostra soddisfaiiione, come Zuccheri, Pe- 
pi , Spezierìe , Cere ec. , ci farete grazia il» 
risposta dircene i più ristretti prezzi , che 
trovandovi noi il nostro conto ve ne da- 
remo qualche commisBÌone , e per fiae 
ira b. le m. ' 

XLTV: 

Rispondo alla vostra de* 34. Dicembre, 
confermo essere d' accordo danni la vo- 
stra Alercanzìa posta in Trieste, c previo 
l'avviso pagarvela posta colà, ma fra' buo- 
ni Mercanti e onorati non ù pratica or- 
dinare all'Amico dì Trieste, che non inc^* 
trì la Mercanzia senza la rimessa . Basta- 
dar ordine al medesimo di iare avan- 
lare a questa volta i Barili 4, che sape- 
vo l'obbligo mio, mentre a tale avviso 
tì averei subito fetto pervenire l' impor- 
to, poiché sò al pari di voi ed anche di 
più, il modo di Negoziare, e se è quarant* 
anni che voi siete in tale esercizio, come 
dite, la mia Casa benché non vanti tanto 
tempo, ha però sempre dato buon conto 
e mostrata sonpre la sua puntualità ; e se 
voi non mi stimavi in gnulo di dacyi tod-' 
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disfàzione, potevate rkpamtìai^i d*inv}> 
tarmi a Ney;oziare con voi; ma per faxvì 
conoscere la mia persona eon pronto a 
farvi dare costì qualunque buona sicurtà, 
mentre son cognito a molti Amici di co- 
desto luogo medesimo, b condizione che 
tìflettiate che non è giuato che io debba 
fidarmi di voi, e tch non di lae; pertan- 
to attenderò rinoltramemo della Mercan- 
zìa commessavi, il che sentito ve ne farò 
la rimessa come lo richiede l'obbligo mio 
e la mia solita puntualità, che con tut- 
ti ho sempre praticar» , e salutandovi 
Vi b. le m. 

XLV. 

En r^pònae à la vòtrt Avi 30 jsuté, j'gì 
l*lùmaenr de voas dire qtte je connoit por- 
fàitement biea ' qne vos discours ne tea- 
dent qu'à élader le payement dea 3900. 
liv. Tocre monnoie , que vous me devea 
ctepuis si long-temps ; cependant fé me 
trouve dans une conjoniìure , où il me 
feut du comptaRt, 6c non des dilais; c'esc 
pourquoi je vou* avoue franchemenc, que 
8Ì vous ne m'envoyez de» remises de cetre 
somme pour la fin du prochain , je aerai 
contraini de vous tirer post les 3900. liv. 
ce qui ne voua toarneroit pas tròp à 
compie . Pensez sérieusement à ce que j'at> 
l'avantage de voas dire , & croyet qqe \ùr 
suis au-delà de toutes expreasioni . ^- 
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Vous aurez sans iloute oui murmurcr 
de la prétemlue chùte de Mcssieura les 
.frèree N. Epicìers de cetre Ville, & l'on 
■s'aura point manqué de vous informer, 
comnie intéressé à leur négoce, que c'est 
.une banqueroute dea plus frauduleuses , 
' .iniigque ces Mrs. ont «ilevè le plus liqui- 
de de leur fonds pour le tranoporcer ail- 
Icurs ; sur quei nous vous faisons savolr 
aujourd'hui que nous travaillons à l'in- 
ventaire des marchandises & autres arri- 
cles appartenant à cea Mrs. pour tirer le 
bilan de lears dettes & credits , pour sa* 
.tisfaire leurs créanciera jusqu'aa deraiw 
sol, & piarne ^jet le 5 per £ k ceuz.qoi 
sonr intéressés , ai pourtant les termes sont 
.échas. Ila nous ont cédé leur n^goce, Se 
là raùpn en ira durénavant sous le nom 
de Monsieur N. &. Compagnie ; après cela 
vous jugez bien, Monsieur, que le bruir 
de cetce chùte est une caloinnìe contre 
ces Mrii. qui n'ont janiaii en la moindre 
incention de faire perdre un denier à qui 
que ce soie, en le demettant de leur com- 
merce: au resre nous vous ofirons no$ 
aervices eu roar ce qui dépend de noua, 
& nous KunmeB avec une cordialité suu 
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xtvtt. 

Senza grata vostra: serve la presente 
per dirvi, come per mano del Sig. N.N. 
di Panna , vi abbiamo inviato una Casset- 
ta ben involtata, segnata della fuori mar^ 
ca; onde ogni volta che capiti in vostro 
poterer vi compiacerete di seguirne la vtf- 
laatò. del Sig. N. N. di Torino, col qualft 
'Amico v'intenderete per le vo«tre ipeieì 
che % quanto ci occorre dirvi, e salutan- 
dovi caramente vi b. le Ht. 

XLVIII. 

Senza cara vostra. Mi rapporto soprft 
mia antecedente, che fu a io. del passa- 
to . Questa serve solamente per pregarviv 
•e il Sig. N. N. che parte oggi dà qui pet 
Vienna, venisse a riverirvi da parte sua', 
e nostra, con ricercare i vostri consigli 
€ ajutl, d'assisterlo nelle sue occorrenze, 
e s' egli avesse bisogno di danari , di som- 
ministrargliene fino alla somma di Lire 
vostre ^ooo. contro qutetan7a; e di met- 
termeli a conto e darmene avviso . Vi re- 
sterò con ' obbligo per questo , e per gli 
«Itri &Tori, che averete la bcnotà'di fare 
al detta S^ore che è' molto nostro <9mi'- 
cor a raccomandandovi il recapito àsl^ 
acdnsat «usmence vi b. le m. : - 
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Slamo a' 20. Agosto senza care vostre, 
saremo perciò più brevi , e servirà questa 
per confermarvi le commissioni datevi , 
come in copia, avendo frattanto ordinato 
alli Sigg. N. N. di rimettervi anticipata- 
mente la somma di Gigliati 290. per tale 
al^re . Con nostre seguenti vi iàrema at- 
tre assegnazioni maggiori , acciocché pot- 
•iate di mano in mano rimborsarvi Tarn- 
montare de' 40. Barili mercerìe comme»- 
sevi, i quali s'attendono al più presto pos- 
sibile di tutto punto aggiustali , roba per- 
fèna , e con tutti i vantaggi immaginabi- 
li , come ci promeniamo dall' amorevc^ 
▼oitra cortestet asiicui'andovi di farvi v*- 
dere contimii i nostri impieghi, che vi 
serva ; ed oftrendocì di tutto cuore a' w- 
atà comandi, &L solito vi b, le m. 
L. 

Dalla gratlssiraa vostra del dì a. scor- 
so , vedo i prezzi delle mercanzìe che mi 
denotate appiè di essa , che dite essere i 
più ristretti; però per dar buon principid 
a qualche' negozio, \i piacerà di farmene 
approntare quattro Casse della specie 1 
qualirk , e numero conforme la Ottura 
qui acclusa per una prova , e aggiustate 
che saranno le spedirete prontamente per 
mezzo dei S^. N. N. a mia disp09Ìzi«te> 
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eolia Bua lolita fede di Sanità , Mì man- 
derete altreel il conto del suo ammonta- 
re, che subito ve ne farò la rinieEsa.* ee 
qui posso servirvi, sono a vostri piaceri» 
e vi b. le m. 

Frego di osservare che la roba sìa.béno 
incartata, iml^Ilata, e custoditi affincji^ 
non patisca per viaggio , e possa giungere 
a salvamento. 

LI. 

Il est vrai, }e l'avoae, que l'on m'a 
^crit des fòussetés sur le compte de Mes- 
■itnirs lea firèreg N. mais je n'ai }amait 
donné dans le panneau, & mon silenca 
est une preuve de ce que )'ai l' honneur 
de vqusavancer; d'ailleurs leur probità 
m'étoit trop connue pour me laisser sé- 
duire. Ci-joint est notre compte général, 
exarainez leurs livres , & vous trouverei 
que je suis créancier de 8900. liv, tour- 
nois , montant de deux caisses , No. 28 
it a^ contenantPeraiennesdé mon dernier 
envoi , du 33 Mara passé , payables pour la 
'fin de Novembre, comme vous le conno}- 
trez par les parties de mon bilan , & par 
cellès de.Iear Uvre maitre. Ptisque ces 
Menienrs vous ont&it une ceggionde leur 
negoce,,ìl8 vous àoront, sans doutc.don- 
Ti4 les ordres n&essaites pour satisfaire 
leurs cr&nciersi ex^otez-les à mon égard , 
conuae V0U8 fèrez avec I«s auties. Quant 
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k vocre noùydle ntiion > Je vons oJIì-e U 
con tinti stion démesaervices*, vous prianc. 
Messieiirfl, de croire que je me farai un 
vrai plaisir d'entamer une correspondan- 
ce avec la nouvelle sociécé: honorez-moi 
dotic de vos comtnisuons ^ 3^ de me don- 
*ér Uea de vous £ure eónnoltrs par Iti 
e^ts ', qw ie «ois tròa-parAitemeiu . 

La 

VoUB me ficea l'honiieur de me marqaet 
dans la vdtrs du 3 Odobre passi, qn'il 
ii'étoit point nécessaire de donner la toiV 
ture à mon esprit pour vous ferire en Ita- 
lien , poisque vous «aviez très-bicn le Fran- 
cois; sur cela j'exécutai vos onlres, & je 
voas donnai la commission de quatre bal- 
les que ì'ai re9iies', mais je trouve dea qui 
prò JKO dans les deux 'dbrnière« balles i 
dont l'iute est de haSe, Se Tautre de peaùx 
de bouc, au lieu de vachei de Russie Si de 
peaux de montons, ce qui &it ane gran- 
de différence ; mais par bonheur pour vbtu 
& pour moi , le Milanoie se trouve farcì 
de troupes, & par conséquent je suis en 
état de débitcr les deux balles No , 33 , 
& 33, eans quei nous aurions peut-étre eu 
de» déiaéìéa ensemble : pour ofavier à cei 
lacoarénienfl > il e«' à propos de suivce nor 
ne ptemiec train , & par ìk notis noiu troii* 
Vèrona ì rabrì dea b^nes, soit dit saiit 



TQus ofièaxer; le moia prd£baiii vom ve*! 
cerrez dea remises pour le laonnnt dea 
quatre balles. Je suis avec siacérité. 

Lin. 

L* assenza mìa di casa per alcuni gipmi 
faa causato il non aver dato risposta aUa 
grata vostra de' a. scaduto. Solo vi coH' 
fermo il dettovi colia precedente circa i 
prezzi propostivi delle Lane di Gpro, per 
le quali attenderò il voatro risultato. Dal 
Sìg. N. N.'dr Marsìlia, stoto che utavK.st- 
tendendo t Barili 6. Acclajo. line da spe- 
dirsi a mia disposizione , ma perù contro,!» 
rimessa del suo importo in Lir. 1 842. 15, — 
il che mi fa stupire, mentre in virtù dì 
tante istanze da voi fattemi , vi ho data 
la suddetta commissione, benché non ne 
avessi bisogno ; questo contegno mi £^ 
compreoderé ctie naa. vi fidate di iva > 
giacché ordinate di non far avanzar là eoi 
ba senza, un nuovo ordine espresso dal 
canto vostro ; Conviene cerco che non ab- 
biate preso buona informazione della mia 
casa ; basta 1 all' avvenire anderò bene av- 
vertito nel darvi commissione , giacché 
gli altri Amici di costì non camminano 
meco con tanti scrupoli , sapendo ftrse 
meglio di voi chi sono . Orsù : per quei 6t 
Barili già Jitradatìi all'erdinariii pnMsiiatf 
vi rimetterò ilano ammoitta», naavverr 
lìtt di non nwncare dì oriùuu: aahitb -al 
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Suddetto Slg. N. Ni. di MarsiUa d'inolili 
ve la taercanzìa lema perdita iU teiApQt 
e eoa atteodeijw l'efiètto, mito a'ywfi' 
comandi. 

LtV. 

. In risposta della cara vostra de' 23. pas- 
sato vi diremo che in veduta dell' eaibi- 
zione che mi fate della vostra, fabbrica, 
per &re una {sova ini risolvo darvi la 
commiwions di doe Cane.. . . e «e tio~ 
verò che la. mercanzia sia. perfetta, e chs; 
i prezzi siano discreti > sarò a darvend 
spesso delle ordinazioni; e allestito cha 
avrete il tutto lo spedirete a nostra dispo- 
si/ione ai Sigg, N. N. di Verona, e reste- 
rete d' accordo con i carrettoni che con- 
durranno detta mercanzia a Verona a det- 
ti Sigg. , a' quali darò avviso che giunte 
loro le sopraddette due puwe oc -p^hino 
il.crasportp., e a voi rimettitio l'importo 
di emp a tenore della &trurz che per mig 
regolamento preventivamente mi rimetter 
rete colle vostre prime ; se poi a voi pia- 
cesse ricevere una Cambiale per Venezia 
^aròin grado di fbrnirvelai quesr'è quan' 
W jni occorre dirvi, e caramente stl^taHa 
4oYÌ vi.b. le m. 
- ■ LV. 

Privo dì care vostre» ned pià breve ^ 
eeadovi •olameais cbsi,<col Vucftllp -v«r 
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ntìto da Livorno mi sono comparse le due 
Balle Gtìtoni provvistimi per mio conto, i 
quali procurerò ritirare, il che seguito ri- 
conoscerò la roba e ve ne darò avviso, 
condirvene il proprio. Rapporto alle al- 
tre due Balle commessevi coli' ulama mia 
rt ne iofipendo per ora l'ordine, perchi ne 
attendo prima il ragguaglio de'prerai per 
potervi fer sopra le dovute riflessioni, ed 
effettuarne poi la commissione quando 
torni a conto, il che certamente actaderà, 
de voi saprete adoprarvi un poco meglio 
hi mio favore per darmi campo d'impie- 
garvi più frequentemente, e per fine sa- 
lutandovi VI b. le m. 

LVI. 

Diamo risposta alla grata vostra de' 3o. 
dello scaduto ragguagliandovi, come si so- 
no poi ritirati in buona apparenza i due 
Ballotti Organzini provvistici di nostr or- 
dine , appresso gli riconosceremo , per 
dirvene dipoi la nostra soddisfazione . Per 
gli altri due Ballotti approviamo !a vostra 
iontinenza in sospenderne la compra fino 
a tanto che non sentiate la riuscita dei 
sopraddetti . Attendiamo dì sapere a che 
prezzo ci darete le Sete di Sicilia grezze 
per poter fare i nostri calcoli, e vedere W 
compie ingerircene, che in tal caso sa- 
rebbamo a darvene delle buone tìomntts- 
Bionii e ee gradite lU prendervi qualche 
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interesse ancora voi , ci sarebbe molto gra- 
to fervi partecipe dell' utile; e non oc- 
correndo altro dirvi siamo a' voitri piace< 
ri proiitiesimi , e af&ttaoaamente vi b. le m. 
LVII. 

■ J'ai l'honneur de voas rendre mille grg,- 
ces des politesees. bontés, & honnSteté» 
dont vous avez bien voulu me comMec 
penda.iit le séjoar que i'ai fait en votre 
Ville; je vous assure, Monsieur, que je 
suis très-sensible k vos fàveurs, & que j'en 
conserverai dans iiion ctEurdes sentimena 
de reconnoissance. Hi si vous dai^nez me 
prescrire vos ordres, vous connoìtrcz plua 
parfaitement ma correa pondance & mon 
zéle à VOU6 faire plaisir. Tooce ma femil- 
le vous ofTre ses devoirs, tt moÌ uni à el- 
le, scachantta maladie de votre assocté* 
(e prend beaucoup de pàrt à votre chk- 
grin , en vous disant que noua adresseront 
au Ciel nos vosuk lea plua empress^s poar 
le r<5caMissemenr de sa santé; & en voiu 
re'Itérant la cuucinuation de me« trèa- 
humbles servicen , je me dis avec UH pac- 
f'ait actacheiiieiit . 

Lvin. 

Je viens d'apprendre qu'il est arriré en 
votre Pori le l8 du passiJ deax Finqnes fit 
un Paqueboc chargés d'ét&inf de.Coton 4e 
£niyrne èli, de Caffé du Levaat, & a)i^ 



Digitized GoOgle 



sorte» de mardiandieei ; certe carfaisoa: 

produira sans 'doute qiielque diminutioii: 
fiur ces arride* : si le e3« arrivé , je tn'£x- 
plìque, je veux dire, supposi que Ics prix 
f abuissenr , ayex lii bonttf de premlre pour 
nion compre <ix caJsse* d'étain en baguet- 
tes de ia prèmièr-e qaalité, eix autrcB'de 
coton de Sm-yme filé Si assorti ,& du pia? 
btettu qup vous poarirez tronver; Se quoi- 
que la rome de Ti. soit la plus longuev 
*DU« ferfi7. fìxpédier nia coiiimis.sìon par 
cetre voie-lk, à l'aiireme de Mr. N. qui 
eura soin de *a demiiation, ayanr les or- 
drcs necemire^ pour ter eifet . Si par 
ha/ard les arrider de ma conmiis.sjon se 
iGÙcenoient iiux prix que vous me mar- 
qsStes le mois pLi*siì, vous la laisaerez om-ì 
«oupic, & artendrez de nouveaux ordrce; 
C*eBt la grgce que je vous demande. Se 
celle de )ne croire avec beaacoap de 
«iacerittf. 

LIX. 

Siamo a i6. Marzo con due grare vostre 
de' 23 Gennajo e 15 Febbrajn passar! . In 
fÌ«poera vediamo la compra forra di Bari^ 
li 40. Tonno oott'-^o.per conto aoitro, 
come ancora la spedizióne lattane ai Sigg. 
^. N. di ' Genova a' nostra, dispcnizioné , i 
^uaU ci -scrivono di non a«er|^i 'ancora 
''soc&vott, modo dhe non «ipfwamo a- eh* 
qkttFiWrC' In cagione- di -qBecta aidanzaX 
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Quando a&B^BO' capitati In nostro potere 
vi se, ne dira il proprio per vostra aoi- 
disfazione ; Intanto abbiamo ricevuto il 
conto del. suo ammontare in somma cU 
Pezze fuori banco 415. lo. -,■ il quale in 
falla .lii errori- h1 pa^^^cvìj. 1:1 creJito al vo- 
stro conto . Per i. ISarL'.i che re^ta^n a. prov- 
Tederci, giàve ne abbiamo detto l'occor- 
rente-. Per i generi- che désider^ice da noi 
nri. espllcbente più chiaramente per poter 
riecondare: ìL vostro desiderici come bra- 
miamo di. poter fare^ e con ogni aiiètGo 
sì; 6. te m. 

Dall' ultima nostra de 30 xodaiue a-vretft 
ùueso- la. coiapais»dieU*BiUeifawii*Ba^ 

.niprovvinrici, eia- poca voddisuaioae che 

:ce ne deste pn-- non- aver voi ossecvato.:t 
nostri ordùn, eppure Te ne inandamnto 

■le- fstnn-e,. e le mostre conforme sì desi- 
deravano, ma giacché a questo fetto non 
vi è più rimedio converrà pazientare. Pec 
le due Casse Abiti ricamati che vi cora- 
inessam*» dipoi , e dei quali vi abbiamo 

■sospeso gli, ordini , risolviamo di nuovo 
a pregarvi provvederc«ne secondo le fài- 
ture che tenete, con osservare che i colori 
siano proprio quelli che vi ^iKitamnio 
in esse , e che la provvista M ne &ccia cor 
ogni premura e brevià pocsìbilet dii^;eit-. 

•don^ k Casse * Sifjp. N. N. ... di Gc- 
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nova , a quali ordineremo di rimettervi 
r importo , e se volete interessarvi per 
metìt m vece di due Casse mandatene quat- 
tro, che noi ci daremo tutto l'impegno dì 
farvi restar contento del nostro operare j 
e- caramente salutandovi vi b. le m. 
LXI. 

Dalla gentilissima vostra de' 15. Aprii* 
corrente sentiamo quello ci discorrete 
delle nostre Canape, e come ne prende- 
reste alquante Balle al prezzo di . 
poste in Milano , col bonificare a voi all' 
incontro uno per cento di provvisione, 
sopra di che vi diciamo in risposta che 

' quant' al prexzo dì . . ' . -«amo pei! com- 
piacervi ( ma non già circa la detta pro^ 

"visione che non possiamo boni6carvi , 
avendovi accordato il suddetto prèzzo che 
è più vantaggioso di quello fatto per altri 
nostri committenti» per non sottoporci ad 
ad altra spesa; Che però avendo noi fatto 
transitare venti Balle di dette Canape tutte 
fior di roba al Sig. N di Verona , 

r sentiamo già che siano giunte in di lui 

> potere , onde gli scriveremo , mentre vi ac- 
comodiate aiion esigere detta provvisione, 

.che ve ne faccia parte* e che Edla condotta 
da Verona a Milano ci dobbiate pensar 
voi I non potendo soccombervi dal canto 
nostro senza un grave acapito , mentre 
tiafiichiamo per dare ai nostri Capitali 
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quell'utile onesrO che vói, e gli aliti ban- 
no diritto di procurarsi ; In Drappi tfi SeSt 
noi tiùA jkcci£(t»e AielMe; SveRìJo a Spesé 
-à' StUtrì M^rSfoi} itil gaSàattià ché vi A 
faò fiati- tìfCtìttttì^litlR'ò' Ai hr ptieey iaé 
IO* aatda»iéiil«d, e'eeiFniahà, Oté H 

tXIt 

' ■ Kisportdiamo fflla- compitìMÌTtis vostra 
ée' 15. passato dalla quale intendiamo- 
torvi star*; rimessa la Canibiaie dtelié lire 

Sigg'.Tf. N. Si MAìtiiyié e^tf qtntl sonrin* 
^tre'ft fflldare il itoHre iétMO'» #cnttars; 
ÀtantO per riconfpcrtsaTvi' il pregiudizio! 
del poco ritardo d«lla- Moneta comune a*" 
degnatavi- i* Véce' delta corrente amfe* 
ramo pensando di fervi vedere altre cofli" 
missioni piii rilevanti, con le rimesse an- 
ticipate per maggior vostra soddisfky.ione, 
*1 ofifeféflidfecr pronti a servirvi, catrariwn-, 

. . . tmL 

ti est v«;<jiitf leu Sémi Pliiqii» fif fó' 
Paquebot doftt Vdiwifle-imriei éiai là vtì- 

ti^e Aa.... su. ioflf krtim dains^ nòtré- 
Fort, & leur cargaison est telle que vous 
rte le md-rquéz; cependant il ne transpi- 
rB encore rien de la vente de ces marchan- 
di«». Hief aa soii' j& parlai au Fatroa dtt' 
it3 



ssa 

Faquebot, qu*onnoame Andi^ KrIG, am 
seivìce de Mrs. N. négociaBs de Lpndree» 
qui oftt ìci un gzoi tn^gasìn , & ie m'in- 
formai de la desiùiation de cdtte Q^xg/Ùr 
sqn, eniui diaam pourquoi l'on ne mec- 
toic pas en vente ces marchandisea, tot 
quoi il me répondit qu'on attendoit un 
des Mattres de ces voiles, qui n'arrìveroit 
que vera le commencement de Mars. Voi- 
Moasieur, tpat ce qoe je. pois vfiiu 
dire de posìtif poar le pi^^t ; ti par 
hazard il arriroit quelqa'autre Vaùue^u 
chargé des anicles que vous m'avez com- 
mis , BUpposé que les prix se trouvent avan- 
lageux, i'effèiJuerai vos ordres, & au cas 
contraire j'attendral vos sentimens ulté- 
lieure pour ma regie ; je vous offi e la con- 
linuaiian de mes servicea*. ea.me dÙKinc 
avec sinceriti. 

}e viens de recevoìr votre gracìeusft 
Lettre du 24 passé, en réponseà laquelle 
j'ai J'honneur de vous informer qu'il n'y 
a encore rien de nauvEau sur le rabais des 
prix contenirs dane votre, pr,écédeiite,:& 
si-tòt qu'ilg feroat quelque inquvement« 
Boyez sur que vous en serez d'abord in-; 
«ruit. , , , -i . :i 

Quanr aiUE MouEselin^ en i)iieauoa , 'je-. 
a*BÌ jamais pa déclitlìrer la quantità quC' 
vpt». m'en demandez , ie nombre étaot 
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peu«fiàcé, bu da moins mal fait; ainsi, 
2>!onsìeur, je vous prie de vouloir bien 
m'honorer d'une réponse, & de me pre- 
Bcrire la <jiianriti5 qu'il vous en faut, afiti 
que je puisse avoir la sscitifaflion de vous 
«Crvir comme vous le souhaicez . 
-, J'ai-appris avec beaucoup de piaisir que 
YOU8 m'avez iait exp^dier les marchandi- 
ses que je vous avoi» commises pour no- 
ve foire d'Alexandrie; si-tòt qu'elles me 
seront parvenues, je ne raanquerai poiiit 
de vous dire mon sentimene aut leur si- 
tuation & état . Rien autre pour le pii- 
sent à vous dire, sinon que je aerai tans 
que je vivrai de cceur 5t d'afTeOion . . 

LXV. 

- Con la inclusa di Cambio vi rimetto a 
Ubo lire aio. Sterline pagabili dal Sig. 
Giorgio Stein banchiere di costì, procu- 
ra!tcne l'incasso con notarmene il saldo, 
« r avviso . Compatirete la tardanza prò-* 
ceduta da non aver trovato lettere pèc 
costi prima d'ora; e [nxmtiwuiio a vostri 
Oidim vi saluto caramente . 

LXVI. ; 

Con la presente vi confermiamo ìl con-* 
tenuto dell'ultima nostra de 15. Agosto 
scorso , e congiunto vi mandiamo iat- 
tutae conto dei due Barili Nero di Frane- 
fort conimesawi.. pet il di cui montanteflib 
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faremo tratta suU' amico di Veneiia a cui 
corrisponderete imendendovela col medc- 
écDìBOi giunti ncraxno i-^ém Am 
Barilria' vcntro potére cidìfew II VOMM 
■oddiafitziond ì e naimo concenn in tiUft 
che la rolra. non sia di vo«tro piacere, li 
resàpèrm)Mro conto. Se altri guastarne^ 
acieri vi fumo qualche agevoIez;;3 CoinA^ 
dite.' coKverrk ereckrs che cercano di ri^ 
farvi già jper qua:lcfie altl-o verso; dovei^ 
chè noi VI diamo le nostre merci ai prez- 
zi pià dàcrati, ne v'inganniamo con de* 
fimi ribani coU' idss di ricattarci in àitr^ 
«api, che ì quam» ci occorre dkfi-cMft* 
mente aalutandovi vi b. 1» m. 

LXVS. 

' Non TÌ 'ho icritfD per qbslicfìa omrpo' 

per* mancanza di occasione . La presenti 
serve soltanto per dirvi che il Sij. N, N. 
di Roma vi ha spedito di mio ordine tre 
casse corde , marcare come fuori , e segnati 
di N.° 45Ó. ^>er conto del Sig. N. N. . ^ i 
ib. Lendnrche itioltrAVta senza pen&' 
mento di tempo alla- volti dèi mcdenrittf 
subito che saranno giunte in voi , dando 
avviso a ine ed a lui dell' occorrente per 
ctnmiii qaiete. avendo il medetttrto avu'to 
gran disginto del lungo trattenimento per* 
strada delle u[time'casseflpedittgli: stiamo> 
inattenzione di gran novità nei Paesi Bassi, 
e pecveimula a aottra notisi» ijuitlcbe 
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cosa (li momento mi farò un obbligo di 
parteciparvela . Se mi stimate abile a ser- 
virYi in queste parti , comandarerai libe- 
rttmente ; e salutandovi vi b. le m. 

LXVIII. 

Dalla cara vostra de' 12. Luglio corrente, 
sento con mio gran dispiacere l'arresto 
fatto alla Dogana di Mantova delle Merci 
da voi spedite alla volra di . . . per mio 
conto ; ma essendo informato per lettera 
del Sig. N. N. diN che detto ar- 
resto è E tato fatto per mancanza di dichìa^ 
razione , mi lusingo che Kriveddo voi al 
.'vostro amico di detto luogo sarà' facile tro- 
vare il modo per la liberazione delle dette 
merci , ed in attenzione dì vostra risposta 
.col seguito , Vi saluto carainente,e vi b.' le m. 

LIX. 

J'ai re9u votre Lettre du 15 passe, dans 
laquelle j'ai trouvé la faclure dea quacre 
barila vermillon, montant à florins 650 , 
le change à 55 deniera de gros ponr un 
écu de 3. liv, , dont je vous ai crediti ; j'ai 
auÈsi acceptiS votre traite pour mon compre 
"de 5Ò80. liv. rournoi.?, le change sur le 
pied ci dessufi à l'ordre de Mra. les fré- 
rss B, & l'ai annote'e de conformiti pouc 
allcr d'accord. Vous trouverei ci-joint le 
cornine de la vente de vos 400. paqucts 
de vanille, dont le net provena monte 



SS2tì 

à 893. liv. (lont vous avei crédit àéhlt 
de 1 800. lìv. le change à ga deniers ster- 
lini , qiie je voas reoten en lettre ci-jointe 
mt Mrs.'G d« N. à usance, dont voas fBO- 
curerez le nécessaire, in'aviserez Sa tour. 
La rareié de la vanìlle eominue ; ainsi , si 
.TOtu y eroiivez Vofre compre , voui potrvez 
■m'en envoyer incefisarament- Je finis ea 
jne disiinr avec une parfalre conóidériccioit. 

LXX. 

In rìspoita della, cara vostra de' 22. pai- 
Bato debba dirvifChe nanfe mi «i o aciio di fi>- 
j» ento cfiedtwU & Barili Buide «annate 

^nandatemi per voitro contò ; e tutti qnelH 
'amici a' quali le h,o spedite per procurarrs- 
ne lo spaccio u. lamPTifaTirt mancarvi veatL 
pezzi per Barile, ed in vece di 600. coraeè 
di stile ve ne trovano soli 580. ed inoltre 
le ritrovano di qualitk inferiore. Mi spiace 
■molto eherestino in magazzino invendute, 
-che però ditemi a risposta qual ribasra ù 
.possa &re per spacciarla, poiché al prezzo- 
cbe mi avete messo in mano non si trovano 
compracorit come avrete bei^ inteso an- 
cora dalle lettere degli amici «iddetti . Av- 
vertite un'altra voira a visitar bene i Barili 
che vi pervengono per non restare ingan- 
nato, e per Baa caxsmeme salutandovi vi 
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Signore 

In TÌspoeta delle vostre due ultìmé dei 
4, e 2-2. corrente, v'Informiamo aver pre- 
so noni della pìccol'.i coni missione che ci 
dare con la vostra del -l-i. d'iWc. pe/.ze 14. 
Duintnasco da mobilia .secondo le lorw 
mostre noi le facciamo hivorare per spe- 
dirvele al tempo fissato . Siamo restaci 
molto soddisfatti che le quattro Casse di 
Drappi , sieno stati di vostro gusto ; ma 
assai mortificati di sentire che la pezza dt 
RaiiO bianco , sopra la quale trovare da ri- 
4ire, sia un poco maccliiata; ciò che ci 
corprendi; as^ai, attesoché nL'lia vi-sira che 
abtiJiimo fatta anche della detta pez/a , 
non CI wamo avviiti di questo difctmi e 
eiccomt i lavoratori iono obbligati di spie^ 
garle, e poi ripiegarle , la minima mac7 
chia o difetto del loro lavori salta agli ocr 
chi: bisogna diinque che questa pezza sia 
stata la prima d'una cassa, e che per la 
strada si sia macchiata, malgrado i due 
invogli dei quali l'avevamo corredata; ili 
ciò non vi abbiamo la minima colpa, men- 
tre con molta attenzione si bada che il 
tutto sia a dovere all'eicire del magazzi- 
no. Afijiettiuino i vostri nuovi ordini, e 
ci cpnfermIaiBp con ogni sincerità ec. 
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